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I lovoratori sostengono l'Unità 

L*amiiiinìstrazione c/e//’« Unità » ha incas¬ 
sato per abbonaineiuiy nel periodo 15 novein- 
bre-14 dicembre 1955, il doppio delVimporto 
rispetto al corrispondente perìodo dello scorso 
anno. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



GIOVEDÌ' 15 DICEMBRE 1955 


Il sen. Negarville parla 
del I Congresso italiano 
del movimento della 
pace che si apre sabato 

In II pagina la nostra intervista 


Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


VITTORIA DEL LA COESISTENZA PACIFICA CONTRO LE MANOVRE SABOTATRI CI AMERICANE 

L’Italia e altri 15 Paesi ammessi aU’0.H.1i. 
grazie ad nna nnova iniziativa sevietiea 


11 delegalo americano non ha votato a favore del progetto approvato dal Consiglio di Sicurezza - Come è stato superato ijer merito dcll’URSS 
il punto morto creato dagli intrighi di Gian Kai-scck e degli Stati Uniti - La decisione sarsì ora ratificata dall’Assemblea «onerale 


T|r 1 pru|iO'ia. sìt Couxiglio <li SUuuv/.t. lum 

B J B MMjB m • r hatlma per larla si|ipro\arcl lr<>\avsi altio di meglio da 


l^a riiiiiioiic 


Un rnloroso njtplauso delta 
numerosa folla che (iremiva 


c fiitaliiieitte \i è rill■^citil. hire die rilaM Ì;ir<‘ d.i Parigi iTauln del Cotisipljo, cpenio 

; ; ; Fortuna per ritalia, e por una dieliiara/ione. die non ^ assolutamente inconsueto nel- 

L’Itiilia è eiitiiiiit a far par- vi^o si cattivo giuoco, il do- ravccuiro "te^'O deird.N.U., -i può leggere seii7a iiroiare NOSTRO SERVIZIO PARTICOI ARF !” t'ttn dell orpniiirrnttone tu¬ 
te deirO.N.U. Saliitiunio con legato dogli Stati Uniti si dio accanto alla Unione so- un soiho di pena, llitoneiulo ha salutato la 

lirofonda soddi‘-fa/.iotie quo- nMonova <lal voto. Affermare, vietÙM si sia M-liierata la definitiva l,i situa/iorie crea- 

.■,to grande ai %ouimonto: osso dunque, die l'ingresso deiri- maggioraii/a del Consiglio di p, dal leto di Gian Kai-scek, con Sl'irì ìe hanno i>o{n(o otto me.nbri 

rende giUsti/m al nostro l ae- alia e degli altri 1 uesi e sta- .Sieure//n: la vittoria dello il ministro ilegli l.-.lert ilalia- paesi prneie a ann del Consiplio, mentre pii Stati 

,se e apre alla nostra diplo- lo possibile soltanto grazie al- spinto di negozialo sulle for- no m preoecii/iava addirilliira ì,ii:iatira deirUuione .S‘odc- Uniti, o.s.vicnie al rappresen-l 


COME E- GIU NTA LA NOTIZIA NELL A CAPITALE 

Fino airultimo il governo italiano 

ha iii sislito iicirerrore tleli’aiilisovic lismo 

l.a imlizi.i che il nasi IO La c-il lira paradossale, è apparsa laiiiii coiiiniciilo sull’avvcnulo r 


.so .siiiora il governo italiano, conce.ssione ila parte del go- fare non è [iriva rii amare/.- lia nH’Ò.X.U., e che penile contro il piano canadese. Il mpprescntantc delVURSS, So- |iomh.i negli ambienti politici all’ONU si è in tal modo nc- 

I a -oddisfa/ione è tanto più verno deH’U.ll.S.S.: esso pre- /a. Tra le forze che e-H'ono ore riopo doveva verlere i .suoi Consiglio di Sicurezza, conno- oolev, ha preso la parola per c giornalistici ridia (Capitale, com.nagnata. purtrop]>o, alla Jl 

forte in «luanto il modo come vetlcva. infatti. l'ingrc.sso di .sconntle dalla votazione di sfor/i coronati da sitcce-so. colo d'urpcnza in sedura ancora una nolta .\iulic il governo è stalo colto conferma che ciò ò iivveniilo 

l llaliii, assieme ad altri quin- IH Pao-.si di cui cinque sol- questa notte, vanno annove- \ tanto, ritinqiie, ei ha in»r- i- • • i errori c colpe accii- r 

rliei l’.ed, è entrata a far tanto fanno parte ricl monrio rati il eovertm e il ministeri tatrv la prditiea r«slera deri- Pflc.si raecomanrhiti rtntrAs- ad .ira lankre'di sorprela. pili di' ogni ^llro «vrehS ,Io‘l pai 

parte <lella nui^''i!na orj^amz- jIl ‘1 socialismo. L iuttn\in, per (hnli l.-'teri italiano. iNiiIlii, tn!< (li ouca ft'ddlii till(‘ P*^''** soeictica TJcr rammis^'ionc .si- sonbien, a causa dcpii infri- paro prima «lolla inczzanollt?. vui» favorire un lalc evenln, Avut: 


Martino piange 
per il Giappone 


PARIGI. 15. (mattina) — 
Avuta notizia del voto con il 


' ; -. ■ 1 -i I • l'ti -1 1 1 ' , , r i - • - -1 .sot icinii 7 icr i uitiraiA;>iuiic si- --••• “ ... ,.. ........ ... ...... ...-wiii..- .i,. ....i- 1:11.11, fty.,,;, .iq,,-,., 

za/ione luterna/ionale, e il la sua approvazione 1 Uutoiie dii questa parte, e .stato fat- /temi ameneaue; a eqtorre il tnuUnnea fra le Nazioni Unite ohi americani e di Gian Hai- non vi sono siale re.azloni ni- J’riino avveuinieiilo della riualo il Considio di Sicure^ 

momento in cui questo è av- sovietica .si e battuta fino in lo per inqiedire il veto di Gian ministro riegli I.steri ibdiatio paesi: Albania. Gior- seck. Ma il fatto che noi ah- llciali. ari eci^ezione rii una rii- drammatica giorn.ala cr.i stalo ha approvato la proposta sovie- 

venuto, segnano una nnova, fondo. Quando esso è stato Kai-scek. F quando esso è ve- al più ridirrdo itifortnnirv di- (jania, Irlanda, Portopalìn. Un- hiaino approvato l'ammissione cliKirazlonc rie! sollosegrclario un collorpiin ileirambasciatore ttea per ràmmissione d<?i .sodici 

importante vittoria ridia <au- bloccalo, gli .sforzi diretti a liuto, d ministro .Martino, nel plomatico che .si |)ossa imina- ghcria, Italia,'Austria, Roma- di sedici paesi, egli ha prose- Fo/chi. Dopo avere espresso Luce con il Presiderile ridia paesi. Fon. .Martino ha fatto la 

i^a ridia rlistensione interna- fnr trionfare lo spirito di ne- momento stcs-o in etti il rie- ginare. aia, Bulgaria. Finlandia. Cey- 0>dto, iurlieri che è stato coni- sodilisrnzionc per ravvenìmen- Itepubldiea. Per r|uaiito nulla seguente dichiarazione: «Lo 


/ionalo. T.’Ò.N.l*.. ria oggi, ve- gozinlr> non .sono co.ssnfi. La h'galo .sovietico chiedeva lai .Servirà alineiio^liiltn rpicsto lon, Nepal, Libia, Cambogia, Pbdo un grande passo versa 
de il numero dei .suoi membri Unione sovietica ha prcscn- eotivoeu/ione .straordinaria rlcU a far rinsavire? 'Laos e Spagna. *‘ 1 '" picmi soluzione del pro- 


salitr* riti M'-'tinla a .selttinla- 
sd. .S<‘dici Paesi, che hno a 
rpicsto momenir> ne erano .sta¬ 
ti t<Miuti fuori, entrano a far 
parte riditi r>rganÌz/a/ione na¬ 
ia per guidare il inondo stil¬ 
iti strada ridia .'olnzione ne- 
go/iatti delle rpicstioni iiiter- 
na/Ionali controverse: il che 
non potrà non avere .serie c 
lio'itivc ripereiissiotii su tutta 
l.i 'ìiiia/loiie Jittuale. K’ vero: 
noti tutto rpid che sarebbe 
fiiatr> neces-sarirv ottenere .su 
qttesia strada è stato ottenu¬ 
to. II Giappone e la llepnb- 
liliea popolare rii Mon.golin 
non .sonr> stali ammc.ssi. Non 
riimontichiamo, inoltre, clic iin 
P.irxo- come la Gina, che con- 


SORRETTI DALLA S OLIDARIETÀ^ DELL’ INTIERA O PINIONE PUBBLICA 

Oggi i presidi e i professori 
iniziano lo sciopero di S.giorni 

Ereiieliche manovre dei ministri per far sospendere lo sciopero senza assumere alcun 
serio impegno — Anche i maestri in lotta se non av'ranno soddisfazione entro sabato 


ùlema dell'ammissione di tuto¬ 
ri membri. L'URSS ritiene che 
questo passo amplierà le ba¬ 
si .su citi poggia la coopera¬ 
zione internazionale olle Na¬ 
zioni l/nile. 

L’ammissione di sedici 
paesi con di0^ercnli slrnltnrc 
politiche c .sociali — ha con¬ 
cluso Sobolci» — fa progre¬ 
dire il principio fondamentale 
delle Nazioni Unite, die trac 
lo stia ispirazione dalla coc- 
sistenzo pacifica. Questa sto¬ 
rica dcci.sionc non potrà non 
migliorare Vatmosfera alle 
Nazioni Unite c contrlbnlre a 
risolvere molti problemi in¬ 
ternazionali che sono giunti a 
maturazione, e per i quali so¬ 
no vicine delle soluzioni n. 

A questo posifittb risultato, 


r.M‘'e come la Gina, die <^^<*n- Alle oro 18.30 di ieri il rigenti del Fronte più legati tazionc delle richic.ste tlei prò- lo che la nuova riunione del ^ questo positivo risultato, 

ta ben ‘eicenio milioni di Fronte unico della scuola si al partito clericale c i diri- fcs.sori. Consiglio che si terrà oggi la cui portata appanra ancor 

abitanti, ne è fuori, per vo- riuniva nella sua sede roma- gemi dell’UCIAI hanno av’Uto Le reazioni degli ambienti discuterà probabilmente le P*” chiara nel futuro, c 

loiiià delle ste—e for/e che na di vìa Lucullo. Nelle mani con il segretario della DC politici responsabili sono sem- tabelle (quali?) per i pi:*ofes- omnti. come abbiamo detto. 


Aveva capito tutto 


lori sera, commentando il voto che aveva 
portalo airinsucccsso della proposta canadese, 
il ministro degli Esteri on. Martino ha dichia¬ 
rato: < La posizione di Mosca è stata dettata 
dalVabitnale irolontà delWnione sovietica di 
imporre integralmente le proprie determina¬ 
zioni a tutti, senza preoccuparsi del danno che 
Ile deriva a Paesi con i quali essa proclama di 
rolcr convivere in normalità di rapporti 

Poche ore dopo, l’iniziativa sovietica ha ' 
fatto uscire la situazione dal punto morto e 
tlia permc.sso l’ingresso aU’ONU deU’Italia e di 
altri 1.5 Paesi. E’ stato così dimostrato che 
l’on. Martino aveva dato un giudizio falso, 
avventalo c fazioso; c, inoltre, che era possi- 



pi w» MTM» II rapino or veniva consegna- si sono svolli numerosi col- approvato una dichiarazione sciopero fino a giovedì pros. velo con cui Cimi Kai-scek l'i>lc]ti ha «licbiaralo ohe si fosse appreso in proposito, inatteso mutato attcguiamen'to 

” t'* to alla stampa il seguente co- loqui. Caratteristica comune, nella quale si «invita il go- simo. aveva determinato ieri il nau- t-sso rapprc.vcnla «una pronta sì è ritenuto clic rambaveia- del governo sovietico ha con- 

(icll '.. <-hc He coitiliii- inunicato: «Si conferma che in tutti questi incontri, era la verno ad accogliere le richie- , fragio del piano canadese. riparazione .alla palese ingiù- torc americano avesse collo sentito finalmente 1 ingresso 

scc il foiiclamento o«=cu7.i:ile. domani 15 avrà inizio lo scio- richiesta da parte dei «me- sic presentate reperendo i ■ i. •«. re j' Stamane, Vatmosfera era siì/ia che era stata coininessa roccasioiic per «spieg.ire> lo ^.1 ONtl dì un certo minnero di 

I.o sie--o prohlema (h*llii rnp- jx?ro nazionale dei capi d’isti- diatori » tli una sospen-sione fondi necessari >. dopo aver I OlSCCniniSll lA. CCIlCOruI pesantissima. Il tentativo, ef- Ji giorno avanti. Non possiamo .ilteggianiento ainericano e Pa^si fra cui ntalia. ^ da una 

pro-eutan/a riiie-c pone oz- tuto e dei professori delle dello sciopero. A colloqui premesso che « il problema fettunta dopo il roto di ieri rlic essere grati a tinti coloro cìno-nazìoimlisla. Il' da notare parte ci lellciUanio ai vedere 

gl in modo romiilelamentc di- scuole secondarie statali, il esauriti, però, i rapprcscn- della scuola ha ormai assunto pCJ I o 2 Ti.J .6 JtwaototB dal delegato americano Cabot che ^ì h.inno ronlribuilo. Il che 11 giorno avanti L'-"'ha- questo diri. lOdei- 

ser-o da t ome si nnneva nel quale si concluderà giove- tanti del Fronte .<1 sono Irò- una fondamentale importanza - Lodpc, di difendere l'operato nostro ringr.tziamcnlo è tanto sn.ilorc Luce, in un colloquio ^ 

dì 22 . Seguiranno le istruzio- vati praticamente a m a n i sul piano della vita nazio- .si sono riuniti a Firenze idei rappresentante di Cwn piò spontaneo a sinnro in con .Segni, aseva d.alo 
Granile littori. dono,.e ni per Icvcntuale a.-ten.sione vuotc. naie». rappresenUnll del personale di Koi-scck. r di rirersnrc sul- qimnlo il nostro ingresso .il- razioni circa ^approvazione ‘ 

lei! , ' dagli scrutini. Ribadendo il Un tentativo più consisten- Sulla vertenza dei profos- macchina delle FF.SS., aderen- l’Unione sovietica la respon- 1 ONL .iwiene nel inonieiilo in del pi.ano caii.'iile.sc c quindi ~t cui il Giannono che iei'i era 

«leii.i <.iu-a iie.ui «ii-ien«ioiK carattere strettamente sinda- te è* stato proino.sso, invece, sori sono ancora da segnalare te alio .SFI-COIL e allo SMA. sabililo dello scacco del piano cui moli», onn.ai. .avevano per- Pingrcsso deirilnlia, al punto ricono*ciu*o de«no di far 

inicniazom.ile. t oioro ehe si dell’azione, il F.-onte uni- dal governo, nel .suo comples- le richic.ste di colloquio avan- xei corso della riunione 1 con- canadese, non aveva riscosso dulo ogni speranza z. che p.irc fossero stati a.ldirit; ' ,^*0 delle ' N.azioni T nìte ab- 

eraiio all rettali a seppellire lo pj, scuola si augura che so. I rappresentanti del Fron- zalc dagli onn. Macrclli c La venuti hanno esprezso la loro siirces.so. Per.sino un L’improvs iso .inniincio è giuii- '«r.i predisposti mcsy.iggi re- ^,53 cessato di esserlo oggi qua- 

«jiiruo di Ginevra mcdilino ig riconosciuta maturità del to. prof. Pagell.i e-Per ucci, si Malfa e da Villabruna al pre- soddisfazione per le conclusioni giornale come il New York lo dopo un.i giornata in cui la ‘"'proci tra i governi .mieri- compenso per l'csciu.-ionc 

sulla port.nl.i ‘die può avere problema c la conne.'.sa mo- erano incontrali ieri mattina sidente del Consiglio. a cui è pervenuto il governo Tiinc.s non exitarn n far piu- stampa ufncius.T, 5 governanti cono c italiano. Tutto andò a j^Ila Mongoii.-i. Non possiamo 

e nirà si ii/n diihhio l'inzrcs- destia delle ultime richieste ^n il ministro della P. I, Anche i maestri elementari in merito «Ila seconda fase del sU-ia di questo grottesco tcn- rcsponsal.ili e gli csimncnli molile, a seguilo del salmlag- che rammaricarcene .atigunm- 

-o<li«cdK Ì nuovi membri nel- sindacali consentano al go- Rossi. Nei corso del colloquio, j,ll3 vigilia di un’azione, conglobamento, e hanno ravvi- fatico, .scrircndo c.sptieifo- delta maggior.inz-i democrìstia- gio americano c eino-naziona- doci vivamente che il cisvi del 

In or^niiizza/ioiie delle .\a- verno deliberazioni nspon- i dirigenti sindacali avevano R sindacato autonomo della .salo concordemente la nece.-wi- la re.spon.sabilitn na non avevano esitalo .a fai- lista a! piano ranadese. Gi.appone pos-sa .a sua volta cs- 


la eri-i. h.i -libilo una pe^an- lascialo la porta aperta al go- vinto a stamane. 11 presiden- mfne del Consiglio dèi m;ni-|dl <1 
le -ronfltir». .\1 «no po«tf>. è verno, nel ca^o questi voglia te del Consiglio avrebbe fat- Rossi ha annuncia- nifiv, 

1.1 irH''i«ien/a p.ieinen fhe modificare il suo atteggia- to conoscere le decisioni cui ’ __ 


conxallarsi per tu fase defì- 
iva della loro delcfa. 


(rontiniia in T. pa- 8. col.) 


.....a ,00 .n rang,, come e nolo, c ili il rato al nostro minist.-o degli 

stazioni antisovirlirhc. Per cm ,1 è preoccupalo <{i supplire esteri soltanto espressioni di 

il’improvviso. con una cviden- al silenzio dì l'alazzo Glugi sorpresa o di .al!i:ieamen*o al'o 

r.i senz.i precedenli c addirit- rila.sciando airagen/i.i .VNSA tesi amcrican«. 


.ai.in/.i <oTi l.a forz.» irreii-ti- monto. era pervenu.o il Con.'iiglio dei 

bi’e de’V lo-e. parte sua. il governo ha ministn, ma. anche m questo 

I • ' . ,’i . , dato ieri una nuova prova di caso, s: c’niedeva come condi- 

I nomo (it-..,! -rr.Ki.a. clic incomprensione del zione preliminare la ccssaz.o- 

vorr.i «omprendore come .«i.a problema. Per tutta la giorna- ne dello sciopero. 

-l.ii » p(»'-;bi'e ciiin.'ere ad ta singoli ministri, oltre alle per questo motivo il Fron- 

nn tale risultalo, non ha elie segreterie dei partiti governa- te, che già si era riunito in 

di leggere ì;i < ron.u a <Iel!e lìvi, hanno tentato, con pres- mattinala al liceo Gioberti, 

-ediite del Gon-Ldio ili .Si< 11-j'ioni di ogni tipo e con rne^e veniva urgentemente convo- 
re/z.a. M.srte li «er.i. dopo chejP'omesse, di provocare .«cisiio- calo un’altra volta. Dalia 
1.1 Gonin».ont* jio’itie.i e I.a*'^^ ^ frattu.c in seno al Fron.e, discussione ò uscito il comu —1 
\'-enìb'. i -en.o,^. aldine ore della giornat.a nicato che ab'oiarno riportato 


TIIK.1IIFA CHILOMETRI 


Al TOHOniFE A'EFFA FAFOEO$liA TEIIIIA REI FARA 


partiti 


ri esponenti 
laggioranza. 


Cavalieri variopinti per le vie di Lassa 

Una sensazione dì labirinto • I negozfetti oscuri e le bancarelle dei Parker, la strada mercantile • 20 mila monaci su 50 mila abitanti 
Le **ruote per le orazioni,, che i ricchi mercanti affidano ai loro servi - I cani e gli aquiloni di Lassa - “Non bisogna offendere gli usi tibetani,, 


f .... -T; 

-iTt» p, ino t.in.a-i5eo fT.e ben prec.so: que.to non e dunque rim.asto che il 

('e-r. r i orr-'r.do .1: diniio diid' frr revocare la decisione comunicato ufficiale, diramato OAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
volo lontre 1,1 Rcp iMtVca po-|n: sc-rporo. Mn il corrispet- dal Consiglio dei ministri, nel » -cca .zi k 
pol.are moncoki. fVr quanti»; t:ve 3 ima misura cosi grave quale il governo ancora una “fp 

p.ar.ido—ale fo—e ];» volta esprime il « rammarico » 


'iiiorn '.per.iT.i. .i!.j 

fora .a! delegato «leF.i l*nò»ne; 
.«oi ejiea .a«'ijn»ere ancora ima 
voìt.i I ini/i.ajjv.a. Peli «'hie- 
fleva. inf.itti. l'i <onv<v.i 7 TOne; 
«fraordinana ilei Gon«’c!’o d: 

< t»rez/.a e -p qne-ta -ed." 
pre-t'ntava Vri -er-, prooo- 
-t.a di e’immare -G’ -ìtot.'-.tm 
e.anile-e -'.a » rj-'nnbbl-.c.a 

r»o Mi’T-e <r M.-nro’;) ' 

G .anpone. f! ileVr.jio dee'» 
M.'iti 1 nit: .a'-nmeva allor-»] 
in prima per-on.a la parte! 
fino ,a noebe o^e p-’ma ofri.l 

tki’.i al ilelec.ato rii Gi.an Kai-| 


per qiiatifi»* Uve 3 ima misura cosi grave quale il governo ancora una L.'aSSA, tìicemore — rtoa 
la S’’ volta esprime il « rammarico » c facile vedere il I otala, 

mento tutto!insommo d; firmare c la «deplorazione» per Io Qnando si c nel centro di 

- rii.- >e f,,- bianco. sciopero od osa parlare di Tonto il paloczo del 

• I ! „ Pnltro giorno s: era « diminuito prestigio c dignità Dalai Larna .si tnnal.n a 

un Ili, qp.c'.la c’oe o’cune della scuola». picco m cuna alla sua rol- 

otreniiTo «jocerzie hanno definito Ta R governo Segni, in altre Una. tanto Lassa, apptal- 
.i!-{ , rncci;o7=one F.anf.an: ». I di- narole. si e dimostrato, sulla fendosi un tre quarti di r..i- 
l iTone; questione dei professori, pri- gho ad oriente, si attorciglia 

' .meor.i tma gioniero dei ricatti di Cava. si rinchiude nelle sue ne 

Peli <hie- *• Groppo del depotati jf-he ancora ieri in sede di c nei suoi uicoli. murata e 
onv.M'.izTone. m»nnnl.«ti è convocato nel* IConsiglio dei ministri ha mcs- senza alcuna apertura di 
Gon^-bo d- *’*"'* ^ Sfontecitorio guardia i collcghi dal prospettiva verso il Posala. 

n.ie-‘a' -ed" pcr offsii alle II precise. 1 « pericoloso precedente» che Nembra strano ebe la ciftd, 
. verrc-bbe a crearsi con l’accct- sorta e per oltre un millen- 


per off?i alle II precise. 


IL DITO NELL'OCCHIO 


Monumenti 

Unn cera oran crfhifettonieu 


-cck. Peli prooi^TìevT 'nr.att! ^ qucila scatenala Oal G.orr.ale 

, , 1-___ r_. '. ■ d’Irzpa. ro-i !i T,Tor,.,sla di i.n 

cht le-clii-or»» omit.it.a r.’onumcT'To 3 Dante o^tiutio 

-OT.anto a ncr*nl»i»T 7 a no- ilice ta sua- chi to viio’e ccn- 
po’.ire di 'Tonro'i.a \l.» -tj ''«le, chi periferico, chi a vo' 

q-tesf.T -tndi nc=-uno lo «c- 

. -• o • . .1 male cccompagnafo Mo I uUirna 

ffiii'a pili. tii>criato d (l;\or- proposta t ta pm svoocsiira. 
stvo «travaTante. il Consiglio metterlo • sult’AItare Oclla Ra¬ 
di Sicnrezra anprovav.a la '‘'««to «nraie e visibile, 

.a„n» ... posto deirmestctlco eas-alW». 

propo'ta della l mone «ovie- Proposta suggestiva, poiché sarà 

tka. Incapace di far bnon molto bello vedere e ai posto 


dcJI’tncsTcfjco cdcoIJo •. Dante 
Alighieri che tiene sulla groppa 
Vittorio Emanuele II 

Lotta di giganti 

• E' chia.'O. e cvidcn’c che 
so'o la esislenra del Partito 
repubbi.cano italimo. con cin¬ 
que deputati, art.coiaio ir, vane 
correr.;!, saiva il Partito Obe¬ 
rale italiano da un e.udir.o 
finale sulle vicende della *ua 
scissione *. 

La edia più divertente é che 
questa acuta osserpazione é 


stata puotiltcata sul Corriere 
della Nazione, organo di un 
partito monarchico che tutti 
sanno estremamente rappresen¬ 
tativo e monolitico 

Il fesso del giorno 

• Al gmvani jc.nesi si msezr.- 
ad ” amare la patria. Il popolo 
il lavoro, la scienza, ed a ri¬ 
spettare la t’Ubblica proprietà ’ 
ma non .si fa cerno all’amore 
per i genitori », Walter Briggs, 
dai Messaggero. 

ASMODEO 


nio vissuta in funzione di 
quella collina, nelle posi¬ 
zioni e nella struttura si 
allontani e si distolga da 
essa come da un'estranea. 
Ma anche questo forse è 
un r'isuUato della reverenza 
verso il Dalai, del sacro 
ossequio verso la sua auto¬ 
rità religiosa e poitlea. al¬ 
ia quale la massa dei fe¬ 
deli non ha mai osato cc- 
costarsi e guardare da riei- • 
no. Per rivedere il Potalo j 
bisogna affacciarsi sulle | 
porta occidentale di Lassa, j 
da cui la strada si dirige i 
al palazzo attraverso prat». j 
stagni ed un fiumiciattolo | 
scavalcato da un ponte di ! 
stile cinese, con il tcfto o | 
! .«piorenfi di maiolica tur- j 
china che lo fa chiamare 
Ponte dei TurchesL Oppure, 
lungo stradette I cui riurf 
spessi sono di corna o di 
teschi di yak ammontic- 
cioti e fissati con il fango, 
bisogna uscire nella perife¬ 
ria delia città, verso il Kyi, 
dove le ville del nobili xor- 
gpno in mezzo al loro 
lingka,- archi di salici e 
pioppi, e dove la vista di 
nuovo spazia sul Potala e 
sulla valle. 

Ancor più che una sensu- 



Nel Psrkor, pn lama esamins immagisl sacre messe in vendita da nn piccolo tnerrante. 
L’involsero di paglia in primo piano contiene tè del Siecinan (Foto di ITanco Calamandrei) 


zionc di chiusura. Lassa dà 
una sensazione di labirinto. 
Arrivati nella sua ria cen- 
trale, il Parkor, tra le case 
di pietra nuda e chiara a 
due e anche tre piani, con 
le fin-ztre contornate aa 
una nera fascia trapeìzoi- 
[ dale, si va innanzi per una 
j merr’ora lungo slarghi e 
I strettoie, sporgenze e rien- 
• tranze. un grande « cèrten » 

, festonato di bandierine sa- 
! ere, e alla fine ci si accor- 
; ae di essere ritornati al 
’ punto di partenza. Il Parkor 
, infatti forma insensibil- 
i mente un anello, nel mezzo 
i dei quale si trova il Gio- 
I eang, la cattedrale ài Las- 
! «a. meta di pellegrinaggi 
j uno dalVlndia. Ma nem- 
! meno il Giokànjj si vede, 
■ lerché le case pii si assie- 
oano intorno a ridosso, dis¬ 
simulandone i templi dalle 
’eitoic dorate, e il forestiero 
nuo anche non accorgersi 
■lei suo pronao a colonne 
-ns.se che si schiude in una 
'icntranra, può domandarsi 
'itiipiro di doce tengano OU 
opachi rintocchi di tam¬ 
buri e di piatti, gli ululati 
di trombe, il salmodiare di 
lama che si levano ol di là 
dalle case. Solo un edi/t- 
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« L’UNITA» » 


do del Parkor attira parti-- 
colare attenzione, per la 
grandezza delle sue fine¬ 
stre a vetrate e per le bal¬ 
ze di stoffa bianca, nera e 
pialla che le incoronano. 
E’ il Casclàg, la sede del 
governo locale tibetano, sal¬ 
data olla cattedrale come st 
conviene a un governo in 
cui i laici siedono insieme 

■ ai lama, ma sotto la su¬ 
premazia di questi. 

Il Parkor è la strada 
mercantile di Lassa, e nel 
pianterreni delle case, tran¬ 
ne quello del Casclàg, si 
aprono uno accanto all’al¬ 
tro senza interruzione nc- 
pozietti oscuri, sui lati e 
nel mezzo della via si af¬ 
follano bancarelle ripara¬ 
te da tende contro il /ul- 
porc del sole. Lì gli estre¬ 
mi del commercio si toc¬ 
cano, i prodotti della pri¬ 
mitiva pastorizia deiralto- 
piano, poni di burro con¬ 
servati dentro sacche di 
pelle di yak, formaggi sec¬ 
cati, carne secca di yak, so¬ 
no in vendita a pochi pas¬ 
si dalle splendide, raffinate 
sete di Sciangai, c dalle 
• rolleyflex ». dal flash, 
dalle pellicole importati 
dall’India per la passione 
fotografica della nobiltà. 
Li Varligianato locale met¬ 
te a disposizione tutto l'oc¬ 
corrente per il variopinto 
abbigliamento tibetano: le 
camicie a alamari di colori 
l istnsi, le ampie cappe dalle 
lunghe maniche, le /n.sciac- 
ciie (Oli cui annodarle olla 
cintola, gli stioali di fel¬ 
tro, di ucllnto o di ))el!e, 
rossi, rerdi, neri, a ricami, 

( -\ 

DOMANI 

il sesto servizio 

di FRANCO CALAMANDREI 

sul TIBET 


llilieiiza col Dalai 
lama nel “Parco 
(lei gioielli,, 


i cappelli a tronco di cono, 
trapunti di filo d’oro e di 
argento, foderati di pellìc¬ 
cia. le daghe con i foderi 
sbalzati, gli orecchini per 
gli uomini c per le donne, 
i grembiali a strisce c la 
chincaglieria d’argento, co¬ 
ralli, pietre dure per le 
acconciature femminili. Fra 
i negozianti parecchi sono 
gli indioni e i nepalesi, 
specializzati per lo più nel¬ 
la vendita del tessuti, c 
nello loro botteghe, accanto 
alle seteria c ai cotoni ci¬ 
nesi, si trovano lane ingle¬ 
si ed anche italiane di 
Prato. 

Dei 50.000 abitanti di 
Lassa 20.000 sono monaci, 
c il rosso delle toghe dei 
lama è il colore che predo¬ 
mina nella folla del Par¬ 
kor. Se ne vedono di ric¬ 
camente vestiti, con il tnor- 
bido manto di lana palu¬ 
dato intorno a una spalla, 
gli stivali di broccato d'oro, 
c se ne vedono'di rattop¬ 
pati e stracciati, con i pie¬ 
di scalzi. Se ne vedono di 
vecchi cadenti, di giovani 
e di bambini: perché anche 
prinui dei cinque anni si 
può essere ammessi in un 
monastero e vestire l’abito 
religioso. Il potere della 
Tcligionc, del resto, si ma¬ 
nifesta dappertutto nel 
Parkor: nelle bandierine 
sacre che spuntano in fa¬ 
sci (Ini tetti a terrazza e 
sono ammucchiate in ven¬ 
dita snilc bancarelle, 7ieIIc 
pile di scritture sacre in 
attesa di acquirenti, ne¬ 
gli incensieri di terra che 
fumano lunoo la strado e 
dove i passanti gettano 
manciate di erbe aromati¬ 
che, nelle • ruote per le 
orazioni » che pircno in 
mano non solo agli accatto¬ 
ni ma ai mercanti seduti 
dinanzi alle botteghe, alla 
gente che va intorno per i 
propri affari. Le « ruote » 
sono piccoli cilindri, in ge¬ 
nere di rame, imperniati su 
un lungo manico c conte¬ 
nenti testi di preghiere: un 
leggero moto rotatorio del¬ 
la mano basta a farle gira¬ 
re, c ogni giro acquista alla 
pcr.'sonrj il merito di una 
orazione. Non tutti però 
fanno f'unzionare la * ruo¬ 
ta » in nome proprio: tra i 
nobili c i ricchi mercanti 
v'c chi preferisce incarica¬ 
re un servitore di girarla 
in sua vece, ed è inteso 
che il merito della preghie¬ 
ra va al padrone. 

Davanti al Cosclày ven¬ 
gono c vanno a cavallo i 
Jiunrionari, in abiti rigida- 
mcnic stilizzati secondo « 
diversi ranghi, alcuni dei 
quali ancora riproducono 
fogge qui introdotte dalla 
Cina al tempo dei Tang. 
tredici secoli or sono. At 
di sotto del quarto rango 
l’abito à una cappa rosso 
rivo foderata di azzurro, e 
in testa, sulla treccia av¬ 
volta in un doppio nodo, 
sta un piccolo copricavo 
giallo a forma di tazza. Dot 
quarto rango in su la cap¬ 
pa è di damasco piallo, fra 
i due nodi della freccia è 
inserito un medaglione di 
oro c turchese, c il copri¬ 
capo è un elmo sormontato 
da una pietra dura c da 
lina grande nappa di fili 
di seta rossa. 

I funzionari sono prece¬ 
duti e seguiti da assistenti 
c staffieri con prandi cap¬ 
pelli rossi a forma di tor¬ 
ta. in numero che anch’es- 
so varia a seconda del gra¬ 
do. c se qualche gioi anC 
dei ranghi inferiori sosti¬ 
tuisce ora il raicHo con 
la motocicletta non manca 
però di portorfl il palafre¬ 
niere seduto dietro sul seg¬ 
giolino. Agli incroci, più 
con raria di spettatori che 
di regolatori del traffico. 
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treccia, il feltro a larghe ■ _% ' ' - ■ ... - — .. —. - . - 

falde, il mantello color mo- ‘ ■ / ’ _ ^ ^ T mmm 

la legge elettorole politica inttfrvif ta con iwcaarvtiic 

opprovato ieri in Comniissibne **** aeu ^aee 

vedono ’soÌ?*”/ra^uaTmente --— - —-- L’iiisiiffosso «lì Giiuivi’u c; i liiiovi «‘oiiipiti dei |}artif|iaui della pace per 

dr(I‘°(i?ime?fS^ . battdf'Iìn si svihtpricrà in aula - Positiva relazione <U Cor- lai* pi-o<|redire la distensione - Una domanda al iiiinislro .'Martino 

Nessuna strada di Lassa /e.sg siiuli idrocarburi - La fUscussioiie .sulla legf'o rinviata a domani ^ ^ — — 

è selciata, e la carovana ai _______ Sabato pro.s.-;inio, al cliienia leva correre il rischio di tra- ficoltà permanenti, ella di-isazioni dirette oer n'/roivart 

yak e di muli, sfilando den- ‘ - Verbano di Homa, si aprirà corei presto a mani vuote, soccupazione, alla carenza di il problema degli -c.Tinbi zo’ 

tro la città fino nel Parkor, Anche lo commi.=.sioni par- rispetto p('r es. alla lesse ea- sistema del 1947 (nnssiori- jj j Consrcs'O del Movinieni'i dopo il sncce.sso della prima alloggi, alla insuffizienza di iiicrcnfo cinese, non erede t’on 
guazzano nella fanghiglia lamcntari, varallelameiitc» al- nade.se. e che la ripnrlizinne tario |5er i comuni .'Otto i 10 italiano della pace, die verrà conferenza di Ginevra. L'in- tutte le retribuzioni, cerne la Martino che il '•;con'<scimeli¬ 
che ancora rimane dagli ra.sscmbloa plenaria, hanno desìi utili tra Stiito e privati milaabitanti, nropoizinnale conclu .-:0 domenica mattina, contro dei quattro ministri lotta degli insegnanti dlmo- to politico .sgombrerebbe il 

acquazzoni della stagione ripreso i lavuii: le Commis- nel rapporto 40-tj(> è più ciu- . «j, j,jtri) [I gruppo eon una grande manl^catazio- degli esteri, la .sua conclu- stra, si è aggiunto, vc'so il campo rapidamente da ogni 

estiva' delle piogge. Gli sioni degli interni e dell'in- giusto. Sollecitato da! compa- . rièekn Hi rlnren pubblica al Teatro Adria- sione negativa, ha "onfemiato pieno ormai dcìVinvemo. un ulteriore ostacolo? roglinnio 

escrementi lasciati dagli du.stria hanno tenuto Ieri se- gno Spallone, il ministro ha ' * ‘ dal di-Corso dolVoti. Pie- quel nostro giudUio. lo ha un- insopportabile e orogressivo anche in questo cmo niunpe- 

animali vengono raccolti e dulo eli rilievo, la prima sulla affermato poi il nrineiplo che un Nenni, vice presidente del zi precisalo, e ha posto al aumento del costo della vita, re buon ultimi? 

messi a seccare per poi ser- lenza elettorale politica, la i prelievi del canoni fis.sl re- e tii sollecitate 1 apnrovaziom (j„n.sigli(> mondiale. Movimento mondiale della] Alleggerire la nostra ccono- _ Il Con^res-o - ahhmn.e 

vire da combu.stibllc. l’uni- seconda .sulla legge pctioli- lutivi alle e^ten-sioni delle della legge per reiezione dei Sulla preparazione del Con- pace compiti urgenti e nuovi, mia del peso delle spese mi- quindi eh a '.ir vii le — 
co che la povera gente pos- fera. conco-.sioni di ricerca debbo- Consigli regionali. ' ure^-o e sui temi politici che Non vi ('dubbio che le for- litari, cosi come .7i è coniin- affronterà anche reVamo del- 

.sa permettersi in (tue.sta co- j ..j (j(,iiunii.-,i()ne interni ha no CMcre ripartiti in egual '■-verranno affrontali, abbiamo ze che puntano .su loluzioni ciato a fare nell’ÙRSS e in la situazione politica interna? 

me nelle altre valli del Ti- approvato la nuova legge per misuia tra Stato, province e r3nìn.-4«r! interrogalo il compagno .son, di forza e sulla guerra fred- Gran Bretagna e come si ri- — Discutendo dm n-ob'eini 

bel dove la legna scarseg- l’elezione dei deputati, ned,te- comuni interessati. La Com- l/uu iopiiTo'ivM iValiyiaiAl Celeste Negarville. d quale, da sono ancora potenti. An- chiede in Francia e in altri internazionali e dc''n po.iz'o- 

gia. Ma ciò che soprattut- insitJlobo e antidernocra- missione ha inoltre orospetr ,.«3 -/,-„erai5(»a Valflnrìpna 21 nome della Presidenza e ci»e nel nostro paese, come paesi europei, significherebbe ne dell'Italia — Mi W.sposfo 

lo colpisce nelle vie di fjco u suo tempo concordato *21 possibilità d! vietare ullO LubticlaliVu a Vaniuncila della Segieieria, .svolgerà la hanno dimostrato le arida di alleviare in nianie<'a sensibile Negarville _ .<arà rvidonte- 

Lassa ò il numero incre- fra i partiti di magìgioranza. I 21 costituzione di società mi- - relazione intrMÌuttiv». sollievo e di soddisfmioue — lo condizioni di mismrla delle mente continuo il -i feri meni o 

dibih* (lei ermi, bn.stardi del- fvje] testo attuale, cosi come è sto (li capitali statali e pri- 'J’RENTO . 14. — Una au- ~ Quando il nostro Comi- dopo il fallimento .di Gijic- masse popolari, e allontanare all'atteggiamento d i nartili r 

le più molteplici uicsculan- .stato aiiprovaio. In legge è si- vali, ner ovvie considerazioni, dace rapina è stata con.suma- tolo nazionale — ha risposto vrn — di dctermiit.ifi gruppi dalla economìa nazionale il dei oriinoi no/ifM noPro 
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La legge 

approvato 


elettòrgi giginica 

• ' M m MMM 

- ^ " sui ieÈÈtt aet Conffvesso aeiU^ 


ieri in Commissione 


UiVumpia battaglia si svilupperà in aula - Positiva relazione <li Cor¬ 
tese sugli idrocarburi - La discussione sulla logge rinviata a domani 


L’iiisiiffesso «li Giiutvi’u t; i nuovi «‘oiiipiti dei particiiaui della pace per 
far profiredire la «lisleiisiime Una «loinanda al iiiiiii.slro .'Martino 


eliminarli né li maltratta, densi in aula una a.-sai ampia .Sul plano delle iniziative la mano, al gerenti' (lidia eoo- ministri deg'i (-.steri. Eppure .sfi ultimi tempi. Que.«.(c forze 

perché ir grave pccciito, se- battaglia per renderla reai- parlament.-ir! è da -egnalnre perativa di con-egnate Pin- tutti noi comprendemmo che si sono indubbiamente ripre- 

condo la religione lamaistn, mente proporzionale e deiuo- la presentazione, da parte del ca.-.sn della giie.natj. Il "cren- ■'* stava per aprire un perio- se, dopo lo .scacco .libito nel 

ìtccidcrc tjnnisla.si (initnalc (;ratiea. gnipivi del P.SI, di una oro- 1 ,, Hnviun ohhi’Hire -lU'i 'f'* «uovo dellii lotta popolare luglio, r sì è giunti cosi al 

o fargli violenza fmeno che ..otaziimi di ieri vi ò P^^ta di legge che al)oli=ce ^ per la pace: che l’azione e la nulla di fatto dcH’nltobre. Ma 

nel caso dello yak, in cut jjtaio un epi..,odio .significati- sii apparentamenti oer le eie- ”‘ 1 ** 0 .» ioni- c m. etn.muo .u dell'opinione pnb- e ani che .si inseriscono i com- 

l'uccLsione si giustifica per (ij^ 4 .u 5 .;ione si è fm- zienl a’mminivtrative. lascian- banditi una somma che ki ri- hlica dovevano e.sserr rapala- piti attuali del Movimento 


tl fallo che una bestia 7 )UO pomiata suU’art. 3.3. che do per il rodo in vigore ili tiene sia ingenti 

nutrire parecchi uomini). escludo didla ripartizione del . - - ... — ■ ■ - ---- - 

Con rjue.sll lasciti di un seggi quelle ll.ste che non ab- con/erenza di Ginevra, la ri- 

passato che per lunghi se- biano riportato crimplessiva- NEL « POLMONE D’ACCIAIO » IN CUI E’ RINCHIUSA DA SABATO presa delle forze nemiche d(’l- 

coli, /ino a ter», crii ri- niente almeno TiOO nula voti. - Im di.Ucnsdme dipendono iii- 

masto immobile nei suol nia die in pari tempo intro- , __ Pnrte. dal 

pregiudizi e nel suo squal- duce una scandalosa eccezio- | ^ ^ ^ ^ I - ^ ^ I -A.. ^ '' f^ella 

loro, fa contrasto, nello ,,0 a favore del URI. .stahilen- L WCT 1^0 11^ IWll D ITI fX'ce non ha .saputo correr,- 

aspetto esteriore di Lussa, Ho che il limito minimo di ■ ■ ■ ■ ■ W pere quella specie di asprtta- 

il vivido screziarsi dei fio- .500 mila voti non è valido __ ■■■ fideistica, che si era in¬ 
ri di cui anche le case per quei partili che .siano già JJL -^ —A_ generata dìffusamente verso 

pili miserabili amano odor- rapprc.sontati nell’attuale Ca- 00 OIIO UllO DIUIOO niOrVO 

nare le loro finestre,^ Sono nicra. II socialista Luzzatto ha credo però che. pur in 

- --- —— --- que.sta valutazione negativa 

1 • 1 11 • . • , ,.■> • clelVìncontrn dei mhùsirì de- 

Lc coikIi/ioiii tlcMa giovane straniera perinangono luti ora gravi (,ii e.steri. .si possa affermare 

__ che la svolta impressa ni rnp- 

' . porti frìternazionali dallo ospi- 

OAlLA NOSTRA REDAZIONE non e, per que.sto, il caso di .-aranno immedialaiiujnle tra- rito di Ginevra >» .<iin stala ro- 

- avere troppe .speranze. -.me^si alla Commi.ssione par- vesciata. Il proces.so di di- 

GENOVA. 14. — Mary Al capezzale dcU’ammala- lamentare consultiva. .sfen.sione. se ha .lubitn mia 

lonbaeh, la spo.sa america- ta è sempre rimasto costan- Nella nuova .'■eduta che .si battuta di arresto, rimane. 
1 veiUitreenne. die da sa- temente il marito, il tenente terrà ow.i alle 17 a Munteci- Spetta anzitutto iii popoli 
ito si trova ricoverata al- dell’aeronautica militare de- il Coniiiolin /esaminerà farlo procedere ver.so la co¬ 


niente ripreso, se non si vo- della pace. 
_ Ij'insuccesso della u'tima 


gerani, dalie, zinie, fiordu- presentato duo emendamenti. 
lisi, che il sole ardente del pq^o per la riduzione del 11- 
30. parallelo, lo stesso del ,„jte a 100 mila voti, l’altro 
Cairo, fa prosperare a que- per Paboliziono della discri- 
sta altitudine di tiuasl -inuO minaziono tra p.irtiti già rap- 
mclri. c che la genti; col- presonluti e parliti nuovi. 
h’r« in barattoli c rcctpicn- Questi rinonclaiiiciili soru) sta- 
ti di coccio, giardinetti ti respinti dalla maggio- 


Lc coinli/ioni tirila giovane straniera perinangono InlEora gravi 
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phio ciclo della città è pò- fori ‘pillllii^r halu^r ddo uri -Pe.-ato i sei Qualche tempo'fa'i due si -naie dm Monopoli di Sfilo 

pelato dalle loro losnn.ohe compiuto a favore del V’*'*' <*21 erano .spo.-;ati in America. Ma ' naziMiale nuairiiranno i te- 

di carta multicolori che (movo partito radicale <> (|p1I(i ^ fi*®* 211 


(topo il loro inutrimoniu ave- 


nazituialc. quali saranno i te¬ 
mi che verranni7 .'ffrontati 


Il i-uiupagno Negarville 


■ (-he ha come obiettivo Jnii- 
' damenrale quello di realizza¬ 
re la più larga converienza 
fra le diverse pns’zioni ooli- 
tiche e ideali ’’cr 'a costru¬ 
zione di una vare dura'vra. 
non può non nr.ipor '; uno d'- 
scussione ampia e .spregili ' - 
ciifit a questo .-i ;ii irtlo ''n 
accennato prima 1 .''ou. .Dar- 
tino. Le sue posizioni "onv 
CJiidivise, per esempio, ani 
nuovo partito radica! -? Il re¬ 
cente dibattito non I a molto 
illuminato a questo proiiosiio 
mentre tutti sanno che la no- 
litica dclì’on. Mart'no <u'.cir(i 
perplessità e dubbi f-a pU 
stessi suoi amici. 

iLa crisi del «centrismo» 

La crisi dello schieramento 
« centrista n itaiinno — d'al¬ 
tra parte ■— è l’esatta ripro¬ 
duzione della eri.'ti -Je' • '^en¬ 
trismo», cui itobiami, ,t.;.sisti- 
to dall’anno .scor.so lu poi .mi 
piano internazionale. Il fini¬ 
mento del il contenimento .. 
e della guerra fredda ha 
provocato fcnoineni contrad¬ 
dittori aU’interno dei oninpi 
politici. Nel mondo caNolieo 
ad p.sempio. iccan.o ai ten¬ 
tativi dell'on. Fanf'tin a ta- 
vore del cosiridetlo » rilancio 
europeo ». cioè del'a •ipri’.su 


s'iss Si sisijssf smm Mmm mimM mmm 

UQtii one* ... quelli dell;i collettività ntlra- lutto e i'agRiunRe.sse il ccr- nuncio e aveva pre^jato la «721 onerai con i irecuenti ^ poJìM'ca rstom (ir! qoerr- pone in 77 ?omc///o riarmi caftnUri rfrnfmrt 

i quadri c t tecntcì cttic^ verso mi.sure anlimonopolisti- vello le ronsci^uenze sareb- nioghe di ragRUin^jerlo quan- ri*;iiltalr ^05 voti alla CGIL ^loinio prouocafo. «Mentre soHccifa^TOHi crr H ri- f«/ti f 7 nn?or;?it -fi^rnntrnt 

.Si venuti quassù con la li- che. Il mini.stro. in polemica boro letali. I sanitari lottano do si fos.se avvicinato il mo- /oAo? ,4ei votanti* 111 Non id é si min dire nne- snbilhnZ^^^^ fri niTe,.^ VT / " 

berazione e la camionabile, con la de.stra, ha .sottolfnento per impedire che questo av- mento del parto. Voleva as- “P," ciSL 45 ,lla cÌsNzIl sfione mila quale non la Ci {n r LZr-e ni'-. ■ 

sembra clic sjsterl.a negli ultimi momen- c'nqim se^i .-^ono andati a!- fletta direttamente l’indirizzo UrR e da tSui olì alnbicJi, L miln' '>he 'oucm “p-' 
sminare notevoli vant.oggi ai privati. U male .si sia arrestato, ma U della gravidanza ed essere la cGIL. contro uno della affuaimcntr seguito wi rap- mentre lo stesso ministero de- menti Sim'-,no h^ It-di r 


con lo sguardo sveglio dei 
fratelli maggiori che sono 
venuti ad aiutare, ma in¬ 
sieme con la discrezione di 
chi sa che l’aiuto é frut¬ 
tuoso solo se non si forza 
il fratello minore ad un 
passo troppo veloce. Nel¬ 
l’accordo del 1951 per la 
pacifica liberazione del Ti¬ 
bet è* sialo stipulato che 
« le credenze religiose, i co¬ 
stumi, le abitudini del po¬ 
polo tibetano saranno ri- 


i~m M * 1 1 1 * * ^ 2 ^ 2 ) decina di giorni fa ia 

# ^ ■ 1 mi n n 11 1 Dall’America c 

m 'vF MA 11 venerdì scor.so racgiirnsc Gc- 

nova, noi cui porlo si tro- 

vGrr©bbcro licfiiiddti 

j.. riunitisi dopo una cosi 

—----lunga separazione ebbe, pur- 

I , . , . . ir, 17 1 troppo, una brevissima du- 

Idil (IcciSloilc rillVltlttl «il ociiutu — E clcil- rata, appena ventiquattro 

ro comunicato su richiesta delle .sinistre av%r?uno°’strSno^'niale^^^^ 

-—-—- re; poi fu assalita da una 

Ieri pomeriggio il Senato.i zione; osi .sono la Gcstio- violenta febbre, perse la sen- 


€lo|M» otto mesi 

«Iella Ics^src' Trcinclloiii 


Lii Cnincra approva nn importaiile articolo del pvogetio 
sulla dichiarazione tiei redditi delle società tassabili 


— Senza dubbio — af¬ 
fermato Negarville —. Vi va¬ 
re che vi si individui ‘ncil- 
mente un bì.sngno di iiu<>'< c 
la ricerca, spesso nneor-t con¬ 
fusa, di una diversa po’, fica 
estera, o almeno di iniziative 
diplomatiche che ci permet¬ 
tano di raccogliere le occa¬ 
sioni favorevoli offerteci dalla 
situazione inrcrnnriono!r .Voi 
ci auguriamo che il primo 
Congresso del Movimento del- 


stiimi, le aotiuatnt aci po- - ic. poi lu assaiua aa una la pace sia l'occasione perché 

polo tibetano saranno ri- ieri pomeriggio il Senato, zione; osi .s.mo la Gcstio- Violenta febbre, perse la sen- La Camera — dopo cura Al Senato solo oer Razione vari articoli della legge, le le posìzicni dei partiti c degli 
spettate», che «nelle que- dopo una brc\e diFciussionc. hn nc raggruppamento iiut(«arri baita alle gambe, al torace, otto mesi — è tornata ieri deci.sa delle sinistre £u pos- de.stre hanno continuato ad uomini senza oarti'o abbiano 
■siioni rclalinc alle varie ri- r.uov.onionie rinvi.nto rcs.ome (GRA), I.i CINE.S. l'Ente na- ^ senti chi; non riusciva a a discutere della legge Tre- sibilc approvare la legge che. illustrare decine di emenda- modo di confrontarsi <> da 

fnrmr» 7 iel Tibet non ci s(i- ^ivl di-'cgno dì leggo governa- zionalc industrie turistiche c respirare, bu chiamato il melloni sulla perc(juazione in qualche punto, fu anche menti, tutti tendenti a for- questo libero e spregiudicato 

. . . . , tivo che prevedo la soppressio- .nlberghicre (ENCrEAl, gli E- medico che, riconosciuti i tributaria: note sono le vi- migliorata attraverso gli e- nire ulteriori scappatoie ai dibattito esca atta indicazione 

ra coercizione uà parie ne e la mossa in liquidazione .scrcizi cincmatogralìci italiani sintomi della poliomielite, or- cende di que.sta legge che fu mendamenti dei comunisti e grossi capitalisti, e tutti so- chiara della volnii'à e delle 

delle autorità centrali *. di 79 enfi di diritto pubblico (ECO, l’Ente nnzionale disfri- dmo subito il ricovero della npprov’ata dal Senato un an- dei socialisti. no stati respinti dal voto co- aspirazioni di fatti coloro che 

Quando traversiamo con •''iiggetti a vigilanza dello Sta-- buzionc mislicinali alleati giovane sposa. E cosi da sa- no fa, trasmessa alla Camera. Anche ieri, (mme nelle ore- mune dei comunisti, dei so- -■'i pongono onc.stamrnte dei 

la nostra jeep il centro di 1 cui Miopi sono cessati o si (ENDliMEA), l’Ente di gestione ha (o scorso, nel «polmone di rinviata a tempo indetermi- cedenti occasioni, il voto del- cialist; e di larga parte dei fini di pace. Se le concluf^'nni 

Lassa l’autista di conti- irovlao >» grave disMis o linau-' e liquidazione immobiliare, la acciaio » Mary Gronbach nato. Il suo presentatore — ]e sinistre ha bioccito la so- governativi presenti. del Congrc.sso saranno come 

min frena, ver dare tempo ?LT..Ì* combatte contn. la morte. l’allora ministro delle Finan- lita azione dei fascisti e dei Particolarmente importante auspichiamo, il ri.su:tnln .Id¬ 
ei cani accucclnti in me:- 0 ^( 0000^^0 Statò ?SòbÌli ire sVvA H sTcfmà TZ -TTI-Tremelloni - nella monarchici, i quali, attraver- e stat.a l’approvazione del- fa confluenza dc’ie diverse 

Z al a strada di spostarsi A^coXòdo li rfch a .SoLa o^«U,Io por e S ' I dCCretl dC egdtl ««timi* crisi ministeriale ven- so l’on. ANGIOY e l’on. DE l’arL 12 della legge dove vie- po.sizioni. attorno alla 'hfcsn 

.0 alla strada di ALCoglu^ndo b. nchicMa a- je punu, ...... sostituito dal ministro An- FRs\NCESCO. hanno chiesto, ne stabilito che la dichiara- della pace e degli ir.’ere.^si 

cosi che le ruote non del ‘ Comunicato alla noe aeree transcòntincn^ali ita- COIÌSigljC dSI miniSlri drcotti; questo, naturalmen- nH’ìnizio della seduta, che zione dei redditi delle società italiani, ne risiHiern tir Do- 

bano AÒimbleò ?rc Shi cL ri- hune (LATU. la Società còlÒ- - ''^" 2 une della legge venis-.e tassabili fn base al bilancio trnfe itripulso alla mgilnnza c 

noi et meroMpiiamo neiio sj^to niale italiana, rAgenzia Stefa- f- Cmi'i.dio dei inini-'tri ha ben vista dalla destra politica rinviato sino die. A questa deve essere sotto.scritta anche alla pressione iella .nv„’nnn 

sua straordinaria pazienza, .-ippre-ua a liquid.ire ni, i’F.nte di colonizzazione ve- tenuto ieri due lun.ghc riu- (h 1 cccnomica. dato : he in es- ric'n;e.«ta si sono opposti il dai dirìgenti dell’azimda (ol- pubblica orr la .<;cr>nf'’"r, de- 

questo figlio di_ contadini „ ’ ’ riKuarda gli neto d’Etiopia. a compagnia | nion;. In quella mattutina. Isa sono conUnute norme chocialdcmocr.atico CHI.AR-\- tre che da chi ha la rappre- /inifica della za erra ‘riu ìa. 


...... ,.. ^ .-ippre-Ua a liquidare ni, I Ente di colonizzazione ve- icnuu» ieri due lun.gnc rm- ea cccnoniica. nato : ne :n es- nciv.e.sia si sono opporvi u uai airi.genti oeu'azimda (o.- pnooiica per la .-icmil’".', 'ie- 

sts'ìi'':, » Vrima riguarda gli neto d’Etiopia. a compagnia| nion;. In quella mattutina. Isa sono conUnute norme chocialdcmocr.ntico CHI.AR-\-jtrc che da chi ha la rappre- /inifica della jatcrra 'ri u hi. 

dello lionati et risponde se- in liquida- nazionale per il cotone di Et:o- svolt.i'i al Viminaìe, ha ap- disp.isizHni che — nur non MELLO. il relatore democri- -entanza legale ridia società) e perchè .«tia ycmnrc niu 'or¬ 

no; « Non bisogna o/JciirtC- 2 ipn(j. gjgi eor.o in gran p.nrte pai, la Socieìà anonima com- pn>vato un di.‘=egno di legge dando pieno affidamento — stiano VALSECCHI e Io stes- i quali .as.sumono di ciò oie- aa c continua "ri Moc = *'cu¬ 
re gii USI dei tibetani*. Sor- .^.sociazioni nazionali o c.ni di mcrcio adriatico, TEnic finan- per il pareggio dei bilanci rendono dotò p’ù dinìcili loiso ministro ANDREO'l IT. Ma na resuonsabilità penale e ci- fo della pace ma sopra':r'tm 


‘.cmnrc niti 'ar¬ 


re gli usi dei tibetani*. Sor¬ 


rida pure qualcuno, se non categoria o enti e.onomici ziano l■on^o;/l .agrari. la So- comunali e provinciali; in evasioni fi-cal;. Fin d.illa sua — cerio non a caso — la vile. Su questa disoo.sizione aa» partiti e nei aruom che 

riesce a_ capire che anche creati dal fascismo cict.à indusjric tessili Mura, quelhi serale, piotrattasi a orcscni-izinne in Parlamento maggior parte dei deputati si è accesa una lunga diseus- aoii i*i aderiscono, rnrionr r 

non schiacciare i cani può |j secondo elenco riguarda Ensete e affini. Alontecitori.. dalle 17 alle la legge Trcmclìoni venne governativi erano assenti; so- sione: la destra e Togni han- lotta per la co.strtizioiie di 

essere in certe rircostan- invece gli Enti c le società che II terzo elenco riguarda le 21,45. ha ai>pr«fvafo due sebe- ostacolata In ogni modo dai lo il voto compatto delle si- no proposto di ibnìire tale ’ii’a Pave riurafurn. 

ze saggezza politica. il governo intende prendere in .società di cui occorre Ramina, p,} (jj deerrti delegati riguar- monarchici, dai fascisti e dal- nistre e dei democnstiani norma; ma le sinistre c anche ----- 

J'R.WCO f'.\l..\>l.\\nRI.I consicJerazfonc per la liquida- re Li pceizionc r.i fini di una si.-,to giuridico degli la (i.'stra democristiana, sia presenti ha impedito alla ri- H gruppo democristiano sii 1 Invni'i flol f''G* 

evcntn.do riorganizzazione o js-,__ j: _•__ __.r ... ._ I 


IconsicJerazfonc per la liquida- re Li pceizionc r.i fini di unaL],^,Hi si.-,to giuridico degli la (i.'stra democristiana, sia presenti ha impedito alla ri- H gruppo democristiano si 
■ ■■ - ! — evcr.tu.i.o riorganizzazione o impiog.ati civili dello Stato e eh.' -e nc discutesse in as- chiesta di rinvio di oassare. -nno opposti alle -ichicste di 


Dodicenne ucciso o Nopoii ■ - 

Finte autotrasporti merci (EAM), 

do un compagno di scuola * 

nato e piccole industrie. Fon- n *1 COI 
. !.. • • f dazione figli degli italiani ai- U.€l CJV'J 

i’ti lento a hastonatc quattro giorni la j l'estero; Consorzio nazionalcl * _ 

__ produttori canapa: Ente nazio¬ 
nale visi. Società prcKiiiilori l* annaecii 
NAPOLI, 14 — Un’or.i dopo . 1 : tre già av\enmi Jn oc- riso italun.. Sezioni provin- 
il sjo ricovero all'ospedale, è castone della battuta che ciaR della .dimentazionc (Se- ~ 

deceduto questa «era il dodi- portò alla liberazione del se- prai), SocicL-ì per il commercio o^L NtlSlRO iNV 

tenne Salvatore Esposito, che questrato. Il nuovo arrestato, e traffico con l'Africa italiana. i-nivF u — 

quattro giorni orsono. nel Angelo Valenti, di 47 anni 1 compagni Bitosci o Scocci- . , .i *~ 

l'o.'so di un litig.o con un ^a Santo Stefano di Quisqut- marno hanr,o allora chiesto un 2 *esr 

compagno di scuola, era stato ^,3 confessato pienamente nuovo rinvio per studiare In „ V 

rrk!r«tt/\ a 1 i:à un na- •_ _ _._r___* efftìCÒ « cr> 5 a«a 1 


1^1 u. evcniua.e >c. glimcnu^ l'oi^'ne de’fc c.nrriorr. che'.«cmble.i o n Commissi( 3 ne.lPro.seguendo nel’.'esa.me dei Togni (che parlava in ran- fiollil F" G C l 

[i:ai?aa; '“ìàic'iV"is" iSS' — — 1' , .-^ ■ ' 

zione. Ente n.i/ion.ile tcrioo, • •• «as a* ^ .0-®'2dente). Il Coinuaio ce.T.raie doi... 

Ente autotrasporti merci (EAM), A ^la aaaaaaaaftcag^a c bocciando le .sue FOCI ha iniziato ieri l3 di- 

Istituio nazionale del dramma ^ 1I0||1|||| f^fì|||0 ^|| ||l||l|||nf| -'Cussio.ne suU.a relaziono do'. 


^Mìrazie a uomini come gli imputati 
da schiavi siamo diventati lìberi,, 

Le appassionate arringhe deila difesa al processo contro i garibaldini frinlani 


Il Comitato ce.ntraie doi'... 


ChiaramelIof^rqualT'^^S’ Sorlingucr. 

Dure per motivi differetiti da “ dibattito ha agprofo.ndito 
quelli d; Togni — ha chiesto particolare i temi reìaiivi 
anch’egli, invano. la .soppres- rafforzamento deità Fede- 
sione della norma razdone giovanile, sia ^u! tcr- 

Comunque la destra ha l’ano‘’J-ga^uzziiivo che fjqu*.- 


1 L'EfP)>il') c morto in ecgui- 
!ot ad einorragi.T cerebrale. 


Nuovo tipo di sigaro 

La Gazzetta Ufficiale 


ma;i;ò;a!Òmn;eÌÒ"i:òa^ÒÒcn(^ m«;^a dÒl^ìTìV'^ (Ò 3 nrq^.n:| =icwedì. 

Pordcrone.^e dei ciomi Hell in- do ancora i tedeschi si trovava- Precesientemente .nwv.i par- er r.p.CMi starnam la causa Grappi \ occhi Gag-io.C..\.i.- 


Arrerlcfc un ellro rapìtere pj^bijcato ieri ii decreto dei 

t I I r « .11 Presidente della Repubblica 

c€l barerò ncncosro Agr.oiio n. 1194. in data 26 ottobre '05. 


I - relativo alla Immissione alla iretianti danneggiali, in un forz<* fil 21» aprile pomerietiio. .>tK>rca \o.ni:ero fuc«iaù per- liben. E55i meritano l a?5o- dalla proiezione del docu- 

I AGRIGENTO,. 14. — Un al- vendita al pubblico di un incendio scoppiato questa u maggiore Schlirbc diceva chè, nella situazione in cui si bizio-.c perchè hanno agito al mcntarìo girato sul K. 2. So- 

itro arresto in relazione al nuovo tlpci di sigaro di prò- notte su una chiatta ormeg- -non siamo mai stati forti co- trovava Pordenone il 30 aprile, fillodi liberare la Patria dai te- no comparsi davanti al giu- 

.>eqi:c 3 tro del barene Frr.n- duzione nazionale, denomina- Riata al piroscafo america- me ade-^o->. con gli Alle.-iii che se ne ritor- deschi c dai loro servi fascisti, dice gli av\*ocaU rappvesen- 


Icesco Agnello si è aggiunto to «Sella». 


Ino « Exford ». 


Icon gli 



Nel quadro di questa situa-'navano a Concgliano, essi costi-1 


RINO SCOLF t tanti delle parti. 


Tfiif 








\ ' 
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a L’UNITA* » 


Latinorum 


NEL DISCORSO PRONUNCIATO IERI DAL PROFESSOR COLONNETTI 


Xi-irosIaU* del ^lll iim- 

ro de! ginnasio-lieeo <'J’or- 
qiialo Tasso », assieme a ■'ran- 
<Ìi cliiaz/,c d’inchiostro, dei ca¬ 
lamai searaveiitatiLdi contro, 
'ccoado Taso, rultimo j^iorno 
di scuola, c’erano "rundi iscri¬ 
zioni: t Studenti, non marcite 
nelle scuole, ma andiamo tut¬ 
ti in trincea! ». Infatti nomiti 
< i andarono, e molti ci rima¬ 
sero, poveri n^’li di mamma, 
(Olile dicevano Io donnette, o 
«(line dis-e più (■Ic^anlemen- 
le il profes'or Tnrn, in nn 
discorso all’iinla majrna. ci¬ 
tando nn bel \erso cla'-'co: 
f CjiioH’anno perdette la .-na 
prima\era! >. 

In qncll’afo'a e-iate, io a\c- 
\o ancora i cal/oncini cord c; 
imparai a diflidare di quanto 
<i inscenavano in (piclla il¬ 
lustre scnola. M'ero i-cnllo, 
con altri volontero-i, a nn 
corso estivo per le terze sriii- 
imsiali, tenuto da un prof 1'., 
che era nn beirnomo, ele¬ 
fante, dal piz/etto danuuu- 
z.iano e che. a nessun <•<»- 
>io. avrebbe tonsenlito a dir»' 
c noi italiani », invece die t la 
no^lra ^eiite >. Il cor-o era 
limitato alla materia di in- 
.'-e:rnamcnto più iin|n>rtaiile e 
più dilficile, il latino, ed era 
«ostitiiito essenzialmente dal- 
resercizio scolastico più im- 
jiorlante e Jiiù difficile (/“'c 
ii^pcrn ìkI axlru): la versione 
dairitaliano in .latino. .Sole 
di;jres>Ìoui, in tanto rijrore, 
crìino brevi pistolotti sulle 
idealità e sulle finalità del¬ 
la < guerra democratica > che 
doveva essere r rnltima "''er¬ 
ta >: o per esaltare la cultu¬ 
ra c irridere riirnoranza; qucl- 
riftioraiiza di cui noi davaiim 
...pes-.!! tristissimi c-enipi. coi 
nostri strafalcioni, tradneendo 
.-enza riflettere — "Ciiere. nu¬ 
mero e <‘aso: modo, tempo, 
numero e [lersonn — per cui 
il nostro latino nssoiiiifliava 
a quello maccheronico. clu‘ il 
prof. T. citava esilarato: llait- 
iiìIkiI, per campo'f, srìlìns ar- 
chiapparp onlcbal, pI faii- 
itim fpcìt clip n'acchiappanii 
iimnn. L’i'.:iioranza di quel 
ponolano che. lej'U’endo in 
calce ai bollettini di "uerra 
r Firmato Cadortta ?. aveva 
imposto, ni fislio, qnelbv che 
scambiava per il prenome del 
fciicrc.lissiino: l'irmato. 

11 prof. T. si {lìvertiva. pcr- 
<!iè cultura, per Itti, non era. 
evidentemente uno strumento 


comuni II il atìoiipiii iiilcrcipian; 
ailliiic telpplimiii inihi opus est 
lattetidu, per. lavoie. un ino- 
inetito, signorina, la-ci la co- 
tnutiica/ioiie; ho aiicorii biso¬ 
gno del telefono); ed abbiamo 
perfino iiiqjarato a cotiipilare 
un buon menù: o//^a assi oitii- 
lini luna bistecca di vitello 
ariosto) o di carai.s c/i.vac 
(un bollito) e [icrMiio fiiuiciili 
.sitco.si (gli s|);ifiietti al smro). 
.‘venqire icstainlo st 4 tbiIito, be¬ 
li»' iiuc'O, che aiitcìjiiaiii ad 
iiipiiioiii adsidiiiiiis /)cnm hrp- 
oitvr prcruri oporlpt ((iriiiui 
di 'cdiTsi ,1 tav»>la »'■ netessa- 
. no nvolgeri* una brev»* pie- 
liiliiei.i a Dio). 

II ptofiindo i.qipoiio di Ma¬ 
no .\licai.i al l'.C, del nostro 
l'.irtilo c le piecisazioiii <li 
lii.flnìtii Imiiiio stuzzicato un 
vcs/).iio, iin'tieiido in disCii'- 
s|oiie I |iioblemi dell.i .scuola 
e prendendo posizione ctuilro 
riiiseirnainento del latino co¬ 
me ba-e di Ofiii ordine di 
'ludi, l’t'rcliè hi rciiida dellt'i 
Mttvrup supcriorcs, hi .setiola'**" 
classKM, nuianistic.i »> rinasci¬ 
mentale (ma perchè non «li- 
cono. s-(>c<iudo verità: la .scuo¬ 
ia coniMiriformistica e ge.'in- 
ticni') è la pupilla «logli occhi 
dei ( Icric.tli. ed è ctuisideriitii, 
anche dai laici della cultu- 
i<i borghese idealistica ((jtielli 
dell.i riforma, iireparata da 
Cr<ice e attuala da Gentil»'. 

< 1.1 più lasciata delle *rifor¬ 
me:) un organismo perfetti» 
da non toccare se non si vuol 
corromperlo »' imbastardirlo. 

Kd »'' una scuola «'Ssenzialmen- 
te basala .sul latino. 

In pio del quale ecco irli 
<irir»unenti che ci sc.iraventano 
aihlos'o: il latino non è un»» 
studio inbvrmativo. ma for¬ 
mativo; non dà un coacerv»» 
di «lispnrate cognizioni, ma 
abitua la monte aH’osserva- 
zioiu» e alla critica; abitii.i, 
'Ofirattiillt), nll’age ipiod aais. 
Iicrch»'' dove c’è tanto da pon¬ 
derare. fiarola (ter parola, tion 
«•'»“' Innjo p«'r distrazi»>ne o 
sventtt»'zze^ liioltr»- il latiiioj 
insegna a coiiqin'iiderc l.i l 
'Iruttur.i deirif.iliaito e a co-' 
iios»ern»‘ gli clementi. le p.i- 
r»tle di « Ili offre s()C "0 la 
chiave etimologica. C(»'t da 
dare, attraverso la lingua, 
iiii.i coscietiza tiazionale. 

F. vnpevamcelo. l' non ne- 
gliercnio questi meriti indi- 


lingua quando tion la si legge 
eorientcmente. Come ha det¬ 
to benissimo Togliatti: «...la 
lingii.i viene decomposta in 
nK)d»i il.i prcscnt.i.-e alla men¬ 
te «lei ragazzo un numero in- 
finit»» di ca.'i, che csist»>no iiia- 
gari s(do per una «letermiiiata 
form.i. -Sfugge allo .siudente 
l.i visione «Il CUI (he in la 
civiltà latina. -Su» he. dop»» 
(impie anni di suiilio, l.i gran¬ 
de maggioranza degli studenti 
non soltanto non è in grado 
di leggeie un ti'si»), m.i. (leg¬ 
gi»». non .-a nieiiie tifila ci¬ 
viltà l.itina, lincile se, m.iga- 
; I. sa lar»' »|uell'»»rribile e 
barbar»» esercizio di ti.islerire 
una [i.igin.i di I eop.irdi in 
qu.delie cosa clic ra"<»miglia 
al l.iliiio per la desinenza d»'l- 
le (iitrole ». 

(,)uani»i all.i for/.i iorm.iiiv.i 
del l.iiiiu». ((u.iuto al siu» aiiri- 
le la iiit'iite e ab'tiiail.i alla 
0"ervMz'»»iie e albi d»'iluz:»>iie 
!ogi<-1. non c’è <|ubl»i»> che 
UHI ' nuli' t.qi.iciià formativa 
è luojiria .dlM'tt.iUI»». -e ti»»n 
della matcni.ilita »' di 
lune i»' s< ienze. I. -«' la .'cu»»- 
la te» Ili* .1 e sci«‘titifica, oggi. 
Ili lialia. min l<> «liimistra, cit'i 
vu<il (lire s»'inplicemcn(e clic 
non solo il latino, ma anche 
la m.itt'inalicii e le scii'tizt* ^o- 
iio in-egii.ite m.il»'. 

IM è un dfsciir'o tiitt'altro 
che chiu-m, 

r.^IHKItTO It.Aitit.MtO 



responsabilità dello Stato 
per Vavvenire della scienza italiana 

ilella aiiaia 4liniiii'#J all l*rc.sicleuie lììroiielii - Il tli- 

«•>4*4>rs4» cl4‘l iiiM»!'. Pi4‘4iii4‘ • Ha 4i^‘^'i il iiiirahiU^ 4*4>ii$;’4';;:ii4» 4^ a 4lÌM|»4>!!!»izÌ4>iii' «lei i*ieei‘eutoei italiani 


>• Seionz.i e tectiie;i .som» ve- 
ro.'iiiiihnente le torze imitri- 
ei elle doniincranm» riniine- 
diato avvenire di tiiiesta n.>- 
sua .società tormentat:i cd 
iiKiuielii >1. Su qiu'.'ta (i:e- 
iw's.sa, i»'rì, il proft'.'sur C'o- 
lonnetti. Pre.sidciite del Con- 
.siglio nazionale delle rieer- 
iche. ha svolti» il .suo di-:e<»i>o 
in oce.i.sioiie della inaiigura- 
zio'ie della caleolatrii'C »'l»'t- 
uoiiie.i in dotazione all’l.sti- 
tuto ii.'izionale (ler le aiipli- 
cazuuii del e.ileol'», awi-iiula 
alia |)r<'sciiz;i d<'l (’ie'ideote 
tlell;» Repubblica »' ih un 
folto (lubhlico 
.\I i»foto?sin- ColouueUi ha 
tatto seguito il |)iote"or Pi- 
eolie, dilettole deirislituto 
d('l cali'olo. Suecc'siv.mielite, 
dolio IJ’L'vi (i.ir»»!»' di .Sir Via 
cent D»' Feirtuiti. jue.sidente 
ilt'lla Casa inglesi' et'struii;-i 
ce della macchimi, il Pie.si- 
dente Gronchi, circondato 
dalle autorità pre:,cnti. ha 
.is.sistito ad alcuni e.-perinien- 
ti e.s-eguiti con la calcol.itriee 
elctti'onica. Tra gli altri, la 
deterniinazioiie del giorno 
della .settini;ina in cui Pono- 


revole Gronchi »■ n.ito. l.i 
esecuzione dell.» m.ueia d»-! 
l’Aida ottenuta tiasforinaiido 
in .suoni gli iinii.ilsi denv.m- 
ti dalla un|»osta/i»iiie di un 
detei 111111.ito |>iohIi'ina, li so¬ 


luzione di un diflicile .siste¬ 
ma di equazioni, la comiiila 
z.ione di una tavola di lo¬ 
garitmi. 

l.a ceriinoiii.i di iei i li.i 
(i»'r»‘» avuto un .sigiiilìe.ilo t i 


le da superare ravveniincnto 
che imnicilialainente ne era 
oggetto. 

'fra il progre.sso scientilfco 
e 1.1 sua inlluenza s;dl!i vita 
di'gli uomini i lainiorti non 



iJrt'mlii osserva mi prof, rit-oite i comaiull «Iella «•.ilcol.itriee. .A sinistra: il prof. Culonnctti 


jier scoprirsi una comune u- 
ìunnità. ma un modo (ter dif¬ 
ferenziarsi, per distìnguersi. 

Kgli era, infatti, un uomo 
eleg'antc c distinto, di quella 
ìmrghe.Ma minut.T ehe. colla 
cultura, era convinta di e<- 
i.-er«i conquistata un gmnde 
privilegio; di ffonte all’ari- 
stocrazia un più alto ed nii- 
lentico titolo di nobiltà, c di 
fronte niralta liorgheda c ai 
pescecani (<la gente nuova o 
i .‘uibiti guadagni>) una più 
preziosa, inestinguibile rie- 
chezz.T (r pili che 1 oro, nicc^ 
ti. alTuomo »'• cara questa diM 
viver suo liing.i speranza, più 
che l’oro, possanza sopra gli 
animi umani lin la bellezz.T >). 

Cultura, s’intende, aristocra¬ 
tica. cioè classica: le.gata alla 
tradizione, non però mnemo- 
nic;i c psittacisflca, ma vi¬ 
vente e addirittura precorri¬ 
trice. fi latinorum come di¬ 
ceva gr»>S'olannnientc Renzo, 
mettendosi al livello dei bra¬ 
vi che irridevano Don Abbon¬ 
dio perchè < sapeva di lati¬ 
no» (sempliciotto, non meno 
«lei fratcl Gervasi»». quel Ren¬ 
zo; ma aveva capito che il 
latinorum era un trucco con 
cui il pret»' disonesio lo vo¬ 
leva infinoccliiare). l a parl i- 
ta' di Roma. Che il prof. T. 

«■'insegna va disinteri'ssat a men¬ 
te. assieme ai .suoi colleghi- 
Irasniettendo a noi. come pre¬ 
cursori. la lampada della vi¬ 
ta (vitai. genitivo arcaico si 
intende). 

Della vita. Pereh»; è «tupido 
cliiamare il latino lingua nior- 
ta, per il 'olo batto ehe nes¬ 
suno la parla più. Il latino 
vive neiritaliano c n*'lle lin¬ 
gue romanze: cd ora che Rit¬ 
ma si avvia a riprendere il 
.«no posto nel mondo, a tor¬ 
nare ad essere c.ipnt mundi. 

«tiventerà certamente la lin¬ 
gua dei rapporti internazio¬ 
nali. come lo è per la Chiesa: 
l.a parlata d«*’.! l rive diveiitcra 
la pariat.a di ♦"tto 1 Orbe. 

o 

Dunque, siccome il latino è 
una lingua viva, in attesa che 
Roma diventas'C di nuovo ca¬ 
put mtindi. noi ci prepara-- 
vamo, trnduccndo in latino i 
comunicati di Cadorna. E al 
prof. T. non passava nemme¬ 
no per la lo-ta ehe i nostri 
tormenta (per cannoni) e te- 
studn (per tank) ctastiiiiivano 
un latino non troppo dissi¬ 
mile, nè meno "«affo o mac¬ 
cheronico, di: l’rillos acchiap¬ 
pare nolcbal. Sembrava il col¬ 
mo. Ma. col tempo, abbiamo'«ere l.a vita associata, in cer- 
capito di che cosa fosse prc-jea c in lotta di migliori torme 
enrsorc il prof. T. eoi suo la-|di as-oci.izione. 
tinorum. E ne abbiamo viste, F tntto ri<\ per In meno. 


.'Ciitibili uè vorrcninio. in nl- 
oiim modo, stniniiirli. l’ossia- 
iiio iiggiungere clic è di co¬ 
mune constatazione l.i ripro¬ 
va: liti giovane, die abbia 
compiuto con serietà il gin¬ 
nasio e il liceo, per Io più 
riesce negli studi superiori, 
anche <li ingegneria, me¬ 
glio di coloro che vengono 
d.dic .'Ciiolc tecniche e .«cieti- 
tifichc. 

.Ma, nonostante questi fat¬ 
ti. incnutestaliili. si Osserva 
«•he. .sili modo di insegnare 
il latino, il dibattito è sem¬ 
pre iiperto. Il che vuol dire: 
riiisoddisfazioiie è generalo. 
.Si leggono sjH'S'o vivaci dia¬ 
tribe: a» elise contro i metodi 
grammaticali, che impongono 
lo sforzo di mandar u nteiiu»- 
ri.i ima 'filza di regole, cor¬ 
redate d.i ima serqua di ecce¬ 
zioni: Io sforzo di conoscer»' 
ima qiiaiitiià di (laroie ihc, 
^la<•calo da un coii/o'Io. Ii.m- 
n»> un astratto siirnificato. ben 
diverso da quello che la pa¬ 
rola assitriie ne! cor-o deila 
«aia storia. Dallo .studi»» di 
queste f<»rmc 'i passa poi a 
quello della struttura, della 
siiita — i. ancli’c'-a i|)osiatizza- 
ta in una serie di lau. s<»!o 
a-tr.itiaiiH'iite considoraii. 

.\ qiiC'to ii’ctodo. la cui ari- 
diti'i. noiosità c assurdità .sono 
(ì.ilc'i per tinti, 'i op(>orie l’al¬ 
tro dello studio del latino io¬ 
nie di im.'i lingua viva. e<»n 
t'ilte le (»eri«oIose ridicolag¬ 
gini di ima p.irlafa attuale 
invcntal.i. eome si vede aneli»' 
d.ii poclii sast'i di cui sopr.i. 

Qua-i mai tento prepor¬ 
re »mo stinlfo «lei latino at¬ 
traverso la lettura d»’i te-ti 
(magari col sn-ihlio di tr.a- 
dmtori) co-ì «he i giovani 
piV'sano e-sernc aiutati a in- 
«(iiadrare la «ivi’t.'i roimna 
nel contrncJdiftono corso del¬ 
la storia. 1 pochi profe-sori 
fhc s<--iion<» quc-ia via. per 
di più. tr.»'tnctt*vno della ci¬ 
viltà dei padri gentili un con¬ 
cetto retiorico e assi:rdo: co¬ 
me «lei creatori di una ma¬ 
niera »li vita 'upcriormcnte ed 
eternamente valida ed esem- 
phire. Mentre è l>en chiaro 
ehe la scuola non deve dare 
una simile mitologia, ma um 
preparazione effettuale alla 
vita di oggi; deve perei»'» in¬ 
dicare altri, e non solo no¬ 
stri. padri delle odierne «truf- 
liire: deve non privar»' i gio¬ 
vani di tutta Feredit.'i «'ivile. 
di seienza o di arte, e «oprat- 
tii:t<v dcil’.artc difrieile del vi- 


..... 

.M OVO siiAfiV]»si*iì).\KJ.%i\'o ololz i: .vTroitio i.voxrsk 

‘^Riccardo RI» di Olìi/ier 

in prima innndiale a Landra 

Spregiudicala elaborazione del testo teatrale - Un personaggio che si trasforma da virtuoso del cri- 
omne in eroe - Interpretazione mirabile ma ìimitatrzza di effetti spettacolari - Successo caloroso 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDRA. 14 Laurcuee 
Ofii>i<T uou è autore c rc(/i- 
Nta (in ricercare Io eie (ùu 
facili, i successi più u buon 
mercato; e la scelta stessa di 
Uiccaido III per la sua nuo¬ 
va fatica cineiiiatayriifìcn sha- 
Icespcurinua. d»jpo Enrico V 
e z\mleto, è siota un pesto 
(lì cnraiKjio, niiipuiineutc pre¬ 
miato (lai risultalo. 

Gli applausi proluiioati cd 
cutv.siasiicì che hanno salu¬ 
tato ieri la prima rappresen¬ 
tazione del filili, a Londra, 
unii sono stati strappati dal 
rispetto per una fama acqui¬ 
sita o dal feticismo per un 
attore verso cui si è disposti 
ad es.scre in oyiii caso yeiie- 
rosi, ma piuttosto dalla con- 
viiiziniie e anche, .se sì vuo¬ 
le, dalla sorprc.sa. 

Riccardo III non è tra le 
maiigìori tragedie sliakespea- 


sicjiie non ha senso; egli si 
gotta a corpo morto nel ri¬ 
costruire il pcrsonagijio del 
re iiialviKjio, senza tentare 
uii siilcntRopio inutile, tua, 
scavando a fondo nel testo, 
rie.scc (I rendere po.>j.sibiIe 
quello che non lo sembra, 
giustificato quello ehe non 
lo è, umano quello che l'itiiia- 
iiilù a prima cista rifiuta. 

Riccardo III ò gobbo, stor¬ 
ino, ha un braccio semipara- 
lizzato, e la sua mano destra 
possieda solo tre dita; non 
ha la grazia di un uomo di 
corte che gli possa con¬ 
quistare l’amore di una don¬ 
na, o la potenza fisica di un 
guerriero per partecipare ni 
giochi violenti e alla caccia 
selvaggia. Il trono, per Ini, 
non c solo un obiettivo da 
raggiangerc in se stessa, per 
ciò che esso significa in ter¬ 
mini di potere, ma un ne¬ 
cessario <- compenso i al suo 


di peggio. 

Abbiamo visto i noni lirto- 
rc,« (i fascisti) od abbiamo ap¬ 
preso quantum de rei piihli- 
cae siili benemeriti; per cui. 
niente di più naturale e di 
più giusto di nna bella sfilataìsè la p.irte d»'l l'one. Col ri¬ 


vuoi dire: meno sp.izio al la¬ 
tino. 

Il l.'-iin.n. inver»'. negli otto 
.anni »l»'l'a nn-tra scuoia clas- 
s>V.T. come nella gesuitica R.i- 
tio Isiu'Iio-um tt»ùO), fa per 


davanti ai gerarchi {decursus 
ante reisiminis aniisics) e, via 
via. pallio minora canamiis. 


ubato «li f.ire degli scolari 
allrelt.mii l»»'llissimi reeìpien 
ti. destinati certo .a rontenere 


ci siamo imbattuti nelle /e.«-|niialehe eo-.a. ma ehe in real- 
.«ernlae nialoriae fi biglietti m.'» non cont»'ng<>no nu”a. 1 uo 
ferroviari) nel follis in re//ct/-|«indio così formalistico, che 
lo immissits (goal!) e in bat¬ 
tute di questo genere: mane, 
oro parumper, dominuìa, ne 



Ljurtnrc tJlivicr nello vr.sti «Irl re d’Inghilterra Riccardo III 


vioiiotoiiìa della >mt viltà, 
cresce iii dinieiinoiti, fino a 
difcutare eroico, passando at¬ 
traverso le fa.si della cmiiici- 
tà e del patho.v. 

Compiuti i primi delitti, 

Riccardo .sc»ubr.i quasi ili- 
nienticarc lo .'topo per il 
(piale egli li sta commetten¬ 
do, e godersi, con un raffi¬ 
nato piacere estetico, la par 
fezione con cui riesce a sba¬ 
razzarsi dei .suoi aunersnri. 

La vena comica, non sempre 
esplicita in Shakespeare, vie¬ 
ne forzata da Olivier a volte 
anche troppo, per spezzare 
la tensione tragica c rincon- 
ditrre il stia personaggio ad 
mia misura non irucnìenla. E 
gli ammicchi, i «< sottovoce »• c 
gli '.a parte» giovano tutti 
con mi rubile precisione a 
creare i’iiiipn'ssionc che Ric¬ 
cardo, prima ancora che un 
eroe, sia una specie di sal¬ 
timbanco del crimine. 

Ala, a poco a poco, la ma¬ 
schera si trasforma; a parti¬ 
re dalla meravigliosa scena in 
cui Riccardo, salito al trono, 
obbliga il .sto» cnmplu'c Bu- 
ckiitghum, voii nn gesto im¬ 
provviso, ad inginocchiarsi e 
n bneiarpli la mano, Riccar¬ 
do ha oruifii raggiunto il li- 
cello eroico cd è il grande 
(icr.soTiupoio «ti min yrniide 
tragedia. Si veda la incoro¬ 
nazione. quando Olicicr sale 
fienosamente i gradini del 
trono, trascinandosi dietro lat concedersi 
gaml'a storpia, quasi stia -sii- 
pcrandn rnltima asperità di] 


da nella notte, prima della 
battaglia, tormentato dagUj 
spettri (ielle vittime, combat¬ 
te con una energia ln.so.spel-| 
Ulta nel suo corpo rattrappi¬ 
to, fino alla tragica .onclu- 
sione. 

Una iiilerprctnzionc, que¬ 
sta, che forse fa imimllidirc 


nell’Amleto: Olivier è ricor¬ 
so a mezzi cinematografici 
più semplici. 

Coloro i quali ricordano la 
bnttaplia dì Agincourt ncl- 
l’Enrico V saranno forse de¬ 
lusi dalla battaglia di Bo- 
smeli nel Riccardo, che appa¬ 
re confusa e spettacoìarmen- 
qucllo di z\mleto. con Io qua-|(c poucra. La morte del re 
le tultacia .sarebbe errato jn-i rimane tuttavia una delle 
re con/ronti. Non tutto cisecne più belle della storia 
perfetto, però, e si può ac-.j/pj cinema; Riccardo che si 
eusarc Olivier, che si e co¬ 
struito con la truccatura una 


strabiliante maschera volpi¬ 
na e sordida, di calcare a 
colte i toni c di non adope¬ 
rare .semi»re i mezzi più sot¬ 
tili per dare evidenza ad una 
battuta. Ralph Rirhardsnn, 
nella parte di Biickingham, 
è spesso più controllato e sfu¬ 
mato, ma non ha sulle sue 
spalle il peso di una carat¬ 
terizzazione che deve esten¬ 
dersi in tutta la gamma del¬ 
le pa.ssioni, come quella che 
Olivier si è imposta. Il qua¬ 
le Olivier, come attore, non 
si è fatto facilitare il com¬ 
pito da Olivier regista, che 
lo costringe a prove diiris- 
sime: .si veda il monologo ini¬ 
ziale, rcintato tatto guardan¬ 
do drillo nella macchina da 
presa, o la già ritata scena 
dell’ascesa al trono, o quella, 
ottenuta alterando il testo 


contorce tra gli spasimi, 
trafitto da centinaia di pu¬ 
gnalate, ò fotografato dal 
l’alto, schiacciato contro il 
terreno c circondato da una 
corona di nemici che assisto 
Ilo impassibili alla sua fine 
tremenda. E il realismo fe 
roce del regista, di cui c ve. 
nato tutto il film, si esprime 
qui con tutti i mezzi a sua 
disposizione, in un miracolo 
di equilibrio. 

Gl altri interpreti, oltre a 
Richardson di cui si c già 
detto, sono lutti nirolfegjo 
della situazione : John Gicl- 
giuL duca di Clareucc offre 
una delle sue migliori inter- 
pretazioui, ed anche Claire 
Blooni. seppure non sempre 
intonata nella giusta chiave, 
supera la prova brillante¬ 
mente. 

La musica di Sir William 


jsperita 

una faticosissima ascensione. 

Dal (pici momento il Ric¬ 
cardo di Olivier diventa vit¬ 
tima grandiosa dei suoi stes¬ 
si complotti e, f compieta- 
mente isolato - , come egli gri- 


shakespenriann, in cui Rie- Wnllon è, a dire il meno, in- 
cardo chiede a iddìi Anna di differente. La colonna sono- 
Itii sul cnrpoi’’^ vcrto imbarazzata di 

esanime del niarìio ucciso.i quando si tratterà (li 

j lina prova dura, anche ppr-l/'re.''enlare il film in italiano. 


che questa volta lo spettato¬ 
re non è suggestionato da una 
scenografia elaborata e raffi¬ 
nata come iieirEnrico V o da 
movimenti di macchina r da 
angolazioni spericolale come 


Non invidiamo l’attore che 
dovrà doppiare Olivier, la cui 
dizione, fatta tutta di stacca¬ 
ti puntigliosi e velenosi, sem¬ 
bra quasi inimitabile. 

LVCA TREVIS.XXI 


sono immccliiiti e — riina»’- 
cava il professor Colonnotti 
— tale influenza « si manife¬ 
sta di volta in volta In modi 
cosi diversi, apparentemente 
indiretti e comunque sfasati 
nel tempo, sicché non tutti 
si rendono conto della ogni 
giorno crescente imponenza 
del fenomeno, e «iella ogni 
giorno crescente necessità di 
seguirne da vicino i .sempre 
più rai)idi e significativi .svi* 
lu(»pi -»•. 

E bene lia fatto rillustre 
presidente del CNR a ricor¬ 
dare che sul filo delle mag¬ 
giori eonqui.ste della scienza 
la potenza delruomo si è smi- 
suratatnente accresciuta ed è 
diventata tale ehe un atto 
della sua volontà puf) con¬ 
durre a mirabili conciuìste o 
a scatenare tenilìcanli cata- 
stroli. L’uomo di scienza ha 
il diritto ed it dovere rii 
guardare al futuro, di coin- 
piondere le possibili con.sc- 
guenze del suo lavoro attua¬ 
le; ruonio della strada per 
suo verso ha il diritto di 
chiedere che lo conquiste del¬ 
la scienza siano volto :i rin¬ 
cuorare lo sperasvze da tutti 
rivolte ad un avvenire mi¬ 
gliore. Lo scienziato c Tuo 
mo della strada infine pos 
sono unire le loro voci, per 
cliiedere l’intervento dello 
stato tenendo pre.sente clie 
« sul piano nazionale il di¬ 
lemma potrebbe porsi tra la 
po.<sibile liberazione del no¬ 
stro Paese dalle condizioni 
di inferiorità in cui si è ve¬ 
nuto in passalo a trovare 
per la sua povertà in mate¬ 
rie prime, e il suo definitivo 
asservimento alle nazioni che 
ci avranno preceduto sulla 
via del progressi della scien¬ 
za c delle loro applicazioni 
ni diversi settori della pro¬ 
duzione >». 

Di qui le gravi lesponsabi 
lltà degli uomini di scienza 
l quali sono »i v’olenti o no¬ 
lenti. coscienti od incoscienti, 
impegnati ad affrontare pro¬ 
blemi di ordine morale eco¬ 
nomico c sociale che trascen¬ 
dono i pur cosi ardui proble¬ 
mi sui quali essi cimentano 
la loro intelligenza ed il lo¬ 
ro ingegno >». E di qui anche 
la responsabilità n di quanti, 
potendolo, non sf curano di 
assistere questi uomini di 
avanguardia nell’arduo ci¬ 
mento, di ascoltarne la voce, 
di circondarne l’opera del 
necessario prestigio, di assi¬ 
curarne resistenza in quell»') 
ntmo.sfera di serenità di cui 
hanno assoluto urgente bi¬ 
sogno ». 

D’esplicito appello alla re¬ 
sponsabilità dello Stato ri¬ 
spetto al problemi dell'avve¬ 
nire della scienza italiana, 
contenuto nel discorso del 
prof. Colonnettl, ha trovato 
piena eco nella breve esposi¬ 
zione del prof. Picene. Basti 
dire che aH’inaugurazìonc di 
ieri si è giunti in grandissi¬ 
ma parte per la personale 
iniziativa dei dirìgenti dcl- 
ristituto del calcolo, i quali 
hanno dovuto affrontare 
molteplici difficoltà di ordi¬ 
ne economico ricorrendo an¬ 
che a sovv’enz.ioni di privati. 

E’ augurabile che la ceri¬ 
monia di ieri valga a richia¬ 
mare non .soltanto Topinione 
pubblica ma anche gli or¬ 
gani più direttamente respon- 
.sabili ad una politica che 
destini ai nostri istituti scien¬ 
tifici i fondi indispensabili a 
renderli moderni ed adegua¬ 
ti al ritmo di sviluppo (lolla 
scienza stessa. 

Da oggi la calcolatrice elet¬ 
tronica è al servizio dei ri¬ 
cercatori italiani. 

CLEMENTE RONCONI 
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Il comuniSmo battezzato 


rione fse nc mette in dubbioicomplesso di inferiorità, c 
la auienticità c si so.spcttaiuna vendetta contro tutti c 


che essa sia il frutto di un 
lavoro a più mani, risto che 
esìstono almeno due mano¬ 
scritti differenti), il perso¬ 
naggio stesso dell’ultimo re 
plantageneto è fra i piu di- 
.^cussi: fu veramente, Riccar 


tutto, dalla malignità della 
natura a quella degli nomini. 
Duca di Glouccstcr. gli osta¬ 
coli che lo separano dal tro¬ 
no sono molti, e fatti di car¬ 
ne € d'ossa; e il solo metodo 
per aprirsi la strada c quello 


strumento? 

Gli storici non hanno ri¬ 
solto questo problema, cosi 
come gli studiosi di Shake¬ 
speare non hanno risolto an¬ 
cora — né mal forse rmsri- 
ranno a farlo — il problema 
della paternità della tragedia, 
involuta come poche altre e 
granguignolesca al punto che 
il dramma rasenta, in più di 
una occasione, la farsa ma¬ 
cabra. 

Per Laurcnce Olivier, coa¬ 
diuvato da due abilissimi sce¬ 
neggiatori che tagliano con 
quei r«vi.»;cnfi non conN’mro- rora.qpio, interpolano da altre 
no ne.inche il latino Pcrchèl tragedie shofccspearionc c mo- 
non si può dire di sapere unaldi/ieano situazioni, la discus- 


do IH, una sentina di vizi, un di uccidere, uccidere spicta- 
)/ nstruoso orditore di crimini ! tatamente: sotto i suoi colpi 
coi quali si apri la via delìcadono Enrico VI c il prin- 
trono — come lo descrive la'cipc di Galles, il /rateilo ».'»«- 
tradizione ~~ o la immagine' ca di Clarcncc, Edoardo IV, i 
che noi abbiamo è frutto di [due figli ancora fanciulli di 
quella che oggi si chiamereb- co.siui, ladg Anna vedova del 
be la -r macchina propagan- principe di Galles e poi mo- 
d:sfic.a » dei Tudor, di cui pbe d» Riccardo, lord f/asting 
Shakespeare fu un raffinatole infine i suoi stessi com- 

Buckingham ed altri. 


pUci, 

Uno montagna di cadaveri, 
dunque, una trama di inau¬ 
dita crudeltà, tessuta, con 
inttancubile energia e intel¬ 
ligenza, da Riccardo, e che si 
spezza solo quando centinaia 
di pugnalate trafiggono il 
corpo del re alla battaglia 
perduta di Bostcell. 

Che fare di questo perso¬ 
naggio che sembra privo di 
sfumature persino nel testo 
shakespeariano, pur pieno di 
indicazioni allusive? Olivier 
ha scelto la soluzione più 
complessa c, dalla prima sce¬ 
na aWultima. il personaggio, 
anziché essere statico nella 


< UattcTiare il cnnniui- 
suio} ? Ao. non è possibile, 
O, per !» meno, l'eoentuali- 
là scnibr,! molto improbabi¬ 
le. L perciò non è fattibile, 
(Ike ('( )s-crv.iu»rf romano, 
f/n accorrlo Ira Sii Stati < do- 
niin.iti (hi comuniSmo » e la 
Cliics.i calbdira. Ci sono sia¬ 
ti dei cattolici tedeschi i 
•piali hanno obiettato che. 
poirbr la Chiesa fraifò con 
i b.irb.iri del V secolo, a 
m.inninr r.izione pnirebhe 
aocre r.ipporli con i paesi 
comunisti. \n. risponde in¬ 
dignato l'oraano della San¬ 
ta Sede: * allo sfato delle co¬ 
se non è jtos*ibtle alcun con¬ 
fronto tra il comuniSmo e 


pilo delle monache nelle cli¬ 
niche ostetriche sia di cer¬ 
car di battezzare i neonati, 
perche così, se essi muoin- 
tiff, andranno in l'aradiso. Ma 
questa di noler battezzare fili 
Stati ed i monimenti politi¬ 
ci che non sono nati ieri è 
proprio nnnnn e eusinsa. Se 
un tal sistema prende pie 
de. forse ned remo il fionernn 
indiano ncfiarr il suo pra- 
dimento al nostro ambascia¬ 
tore, poiché probabilmente 
efili non è buddista, e non 
è andato colà per farteì con¬ 
vertire. E la Santa sede si 
mostrerà pronta a sostenere 
runo o l'allro « snlpisla » 
sudamericano o balcanico, al 


i barlniri del quinto secolo;^ foto patto che esli si insi- 


qnesti, peneralmente, aveva 
nn una relipione, spesso era¬ 
no cristiani ariani; le loro 
cinillà c le loro culture in¬ 
nanzi a quella romana e cri¬ 
stiana mnnpevano allora i 
primi passi ed essi, prnpre- 
dendo. scnfio<ino sempre più 
il fascino spirituale e civile 
•li fioma. I comunisti, inne- 
ce. vcnfioTio a noi per enn- 
oerlirei, c non per essere 
ronoerliti In f.ili contazioni 
è nna pericolosa illusione 
immaginare un "battesimo” 
del comuniSmo*. E allora, 
niente accordi 
Sembra che puntuale com-i 


nocchi dinanzi al Papa e si 
senni dcnnlamente. .Von ili- 
versamenfe. del r»sfn. fu 
messo sul trono dei russi 
iimpnstore Pemeirin. che si 
era prontamente connertito 
al rattoUc-simn dinanzi a un 
padre fiesnila. cd avena pro¬ 
messo alla Chiesa di Roma 
la donazione di vari mona¬ 
steri. »Yè. a proposito di fal¬ 
sità. sarà inopportuno ricor¬ 
dare una delle più crandi 
truffe della storia, quel¬ 
la espressa nella falsa con¬ 
versione deirImperatore Co¬ 
stantino: essendo efili amma¬ 
lalo di lebbra l sacerdoti pa¬ 


dani gli consìfiliarono di fa¬ 
re un bufino nel sanfiite di 
bambini; ma all’ultimo mo¬ 
mento, commosso, efili ri/ìu- 
lò nna simile abluzione, fn 
premio di cui fili apparoero 
in sofino San Pietro e San 
Paolo, c lo indirizzarono al 
papa San Siloestro, il quale, 
f*cr finire, lo battezzò. Tutto 
ciò, se non proprio la peri¬ 
ta, è almeno ciò che rac¬ 
conta il susscstioo documen¬ 
to, il quale resta ad esem¬ 
pio di come sia facile bat¬ 
tezzare anche un Imperato¬ 
re. quando si possa ricorre¬ 
re, senza suscitare scandalo, 
ai miracoli, ai sofini cd ai 
falsari. 

« * 

Un tempo, certo, i rappor¬ 
ti con i < barbari > erano più 
facili di ofisi. Francesco Sa¬ 
verio. ad esempio, si trovò 
benissimo in Cina, pur non 
conoscendo una parola di 
cinese: gli bastò risuscitare 
selle o otto morti iter con¬ 
vertire quel firande popolo. 
Che poi. in effetti, quel 
firande popolo non sia stalo 
convcrtito al cristianesirno, 
ciò probabilmente va messo 
in diretta relazione al cre¬ 
dilo che si deve dare alle 
prodifiiose resurrezioni: la 
loro caratteristica fondamen¬ 
tale, secondo Voltaire, staoa 


nell'essere aoDcnute a seimi¬ 
la leghe daU’Europa, Molte¬ 
plici sono i misteri delTani- 
ma < barbara >. c sensazio¬ 
nale parrà ai dottori della 
Chiesa che, più dei miracoli 
di Francesco Saverio, abbia 
avuto effetto, sui cinesi, dopo 
tanti secoli, nna banale ri-^ 
forma aerarla. Ma. diceva 
un illusire predicatore del, 
Seicento, « è diffìcile mante¬ 
nersi pii nella povertà. Tale\ 
privilegia è accordato sol-, 
tanto ai ricchi. / poveri, di 
solilo, sono talmente presi 
dalla preoccupazione di oi-i 
vere che non resta loro il 
tempo per pensare a viverci 
bene *. ■ 

E così costoro, in tutto il 
mondo, vanno ad insros.sa-\ 
re le tremende barbariche 
schiere del comuniSmo. E 
tali schiere son peggiori del-, 
resercito di .Iftifa: costui al¬ 
meno, pur essendo il « fla- 
fiello di Dio » si lasciò fer¬ 
mare da un papa a cavallo, 
e c’erano buone possibilità 
•li battezzarlo. Mentre ora si 
moltiplica il rischio ~ e lo 
O««crv.itore non vuole più 
correrlo — di andar per 
convertire i barbari e resta¬ 
re da essi convertiti. 

chiaretti 


lA VITA MUSICALE 


IL MAGGIO 

e gli enti lirici 


Loro direttore, 

aiU'oi'.i una volta diiiìquc, t- 
»criumealc aggravate, ììl-iiil-i- 
gono le difficoltà per il < .Mag¬ 
gio musicale ' liorenlino ». Le 
restrizioni niinnnziate dal go¬ 
verno jn materia di iin.iiizia- 
luenli statali agli enti lirici 
minacciano p.irtieolarmenie il 
Teatro Loiiniiiale (|i t-’ireii/e 
perché esso risulta il maggior 
ente coljùto fra i gr.indi enti, 
e jiereltè, mentre gli altri gr.in¬ 
di teatri liaiino inaiigur.ito, i> 
stanno per inaugurare, le lori» 
prinei|):ili stagioni lirietie, il 
('.oninnalc dovrà tradizional¬ 
mente inaugurar'.' il sin» mag¬ 
giore ciclo di m.inifcslazitini 
nella lanla primavcr.i e »|uindi 
.«gli sgoccioli dell’annata tc.i- 
tr.ilc c lidie risorse tinan/ì.irie 

l*n»‘> essere ehe anclie ((Uesl.» 
volta, e ee lo auguriamo, un 
intervento in extreiiii.-, l'.iccì:» 
superare tr.insìloriiimente le 
secche c clic il .M.iggin I 
abbi.» luogo; ma di'» non to¬ 
glie nè toglierà die la v i.i 

m. iestiM per uscire d.ill.i si¬ 
tuazione rimang.i ((lidia di 
nn riassetti» giuridici» ilegli 
enti lirici, il ((iiale conscni.i 
nnaimcnie .li gr.indi tea¬ 
tri la I•agi<^Il^v•ole c (icrm.i- 
ncntc tr-iiuiniltilà necessaria 
I»er potere o|)er.ire nel modo 
miglioi-e. 

l’na legge intesa a ((iiesto , 
inderogabile e imiirorogabile 
riassetto non |)U»'i non far (iro- 
(irio lo s)»ìrìto die detti'» la 
legge II. .a.'I.S del 11 )Iti |>er con¬ 
tinuarlo allravers») nuove c |»ii) 
precise formulazioni; e ((iiiiidi 
«leve essere riv«»lla in (>rimo 
luogo alla necessità di assi- 
eucare il iiiaiiteiùmcnlo stalli¬ 
le. conliniiativ»», dei ci»m|>lessi 
artistici c leciiiei »tci maggiori 
teatri, quale inalienabile (i.ilri- 
moiiio strumentale che condi¬ 
ziona la attività di più alto 
rilievo nel le.dro lirico na/io- 
niile. Tale logge ilovrdibe 
intvllro disporre sovvcozioiii 
articolate ini integranti ad ogni 
grami»' ente in base ai pro¬ 
grammi «la svolgere annual¬ 
mente cd ai relativi preventivi 
dei costi e ilei ricavi, lenendo 
conto delle tradizioni e fim- 
zioni cultnr.ili, ildte eondizi*»- 
ni economidu' locali, e dello 
aspcll»» qualitativo e non sol(* 
di «indio meramente quanti¬ 
tativo, rome da quuiclic t>arle, 
l'oii mentalità induslrialìstiva. 
si suggerisre c si pretendereb¬ 
be, l'n simile erilerio non si 
n<lcgtia alla realtà «lei nostro 
P.iesc cosi varia per sr>iriti, 
lr.a«lizioni cnlinralt e sviluppo 
economie»». 

.•\cccrt:ire a «{ucsla slregu.i 
la spesa iieecss:«rìa, senza ee- 
«lere alla tentazione «li e«>ii- 
trnrl.'i al punto da renderla in¬ 
sufficiente a raggiungere pic- 
namculc Io scopo, c a pregiu¬ 
dizio di (|ucsto, rimarrebbero 
da affrontare in sede legisla¬ 
tiva alcune questioni di orga- 
nlzzaziunc, di amministrazione 
e, infine, di costume, volte a 
garantire eflìcaccmcntc il buon 
uso c rimpiego fruttuoso del 
denaro pubblico. In primo lun¬ 
go il sistema vigente della 
rimessa della lettera di credi¬ 
to COI) la quale gli enti 'deb- 
Imno rivolgersi agli istituti 
bancari per ottenere il denaro 
contante potrebbe essere iiio- 
dificato nella rimessa diretta 
delle sovvenzioni con la con-- 
scgucnte economin di rciiti- 

n. -iin c centinaia «li milioni di 
interessi passivi nniiiiì. oggi 
«Ictratti .ni teatro e rimessi 
quale grazioso cadeau alle 
banche; cosi come il mediato¬ 
re. che, per quanto vietato 
dalla legge, tuttavia agisce cil 
impera spudoratamente. (ìli 
agenti teatrali, mag.iri nell.a 
veste «ti segretari o rapprv- 
sent.inti dei cantanti e «logli 
aidisti. onerano in rc.illà come 
nie«fiafori, favoriti dal citm.i 
eoncorrcnzi.ilc in cui agiscono 
gli enti Hrìei. K<t ecco per con¬ 
seguenza raumcnto ’-erfigino- 
so dei compensi richiesti d.ngli 
artisti, ftimpensi sui atnii vie¬ 
ne a gr-ivarc «ma p»’rccnf«inlc 
nella mistir.i ebe va «t.»l 10 per 
cento ncr i cant.antì più noti 
al 60-70 per cento per i gio¬ 
vani ranf.intì agli inizi deìl.i 
carriera, a tutto f.ivorr p.ile- 
scmente «ut occultamente «tri 
suddetti agenti tramite i nmìi 
vengono slinulatx j «ron’ntfi. 

Tolto questo è nei voli di 
coloro che amano il teatro 
lirico italiano c nc compren¬ 
dono i valori c ne conoscono 
le vicende e le difficoltà, fn.i 
saggia politica teatrale non po¬ 
trà discostar.si di molto dalle 
lince sopra esposte. E tornan¬ 
do alla silnazione immediata 
del Teatro Comunale ben ven¬ 
gano iniziative c interventi 
presso il governo a far sì 
che non si verifichi il fatto 
compinlo della soppressione 
del Maggio, ma ben venga 
altresì in quest.! congiantur.a 
nnizialiva parlamenl-ire della 
presentazione di un disegno di 
legge in materia si da solle¬ 
citare il governo ad a.vele- 
rare i tempi e a porre fine .a 
questo stato di cose. 

Tn orchestrale 


' ii pref. Lance a Rema 

E* giunto Ieri sera a Renia. ri- 
cev-jto dai senatori Domnl e Pe- 
senti. 11 orof. Oscar Lange. 
membro della Accademia delle 
Scienze di Polonia e Ordinar» 
deU’Università di Varsavia. It 
nrof. Lance ha insegnato econo¬ 
mia in varie unlverslLi negli 
Stati Uniti, fiat I33S al m5 an¬ 
no in cui diveniva Ambasciato¬ 
re della nuova Reoubblica di 
Poloma in .\merica. Net 1943 
egli norendeva in patria la sua 
attivati di uomo politico e di 
studioso nel Parlamento, nel Co¬ 
mitato per ok Pianificartene e 
r.cll’Ur.:vcrstta di Varsavia Lo 
insigne studioso terrà domani 
venerdì alle ore 13,30 nella sede 
dell'Istituto Gramsci in via Si¬ 
cilia 138. una conferenza sul te¬ 
ma: «Aspetti della costruzione 
del socialismo in Poloa.a>. 


« 
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« L’UNITA’ » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 
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Croneàca. di Roma 


1 elelotio (lirefIO 
ninnerò OM'ì-Sr/) 


IMPRESSIONAN TE DENUNCIA AL CONGRESSO DEI TRANVIERI 

21.146 incidenti stradali 
avv enuti in città ne i 1954 

La relazione di Soldini rivendica il miglioramento dei servizi — Mes¬ 
saggi di solidarietà agii edili ed ai professori — Un Dilancio positivo 


Iinpoi tanti aiipctti della vita 
cittaduiii .sono stati iilustrati 
c dib.ittuti neliii pritna glor¬ 
ila l.i del congiCbso provlneiaie 
degli autoferrotranvieri, inau- 
giirato.si len nej salone della 
As-sociazlone arti.stlea interna 
7ionale. J! tongre.'^o continue¬ 
rà nel pomeriggio di oggi c 
Mira lonelurso ncJla serata di 
domani. 

Il ccmgrcssc si à aperto alle 
me 16 con la nomina della 
in e.-iidon?!!, alla quale .sono 
.stati chiamati, tia gli altri, 
Mammueari, Cianca, Morgla o 
Moione-, 1 , scgiclart della Ca¬ 
mera del l.avoro, l'on. Hubco 
e la .segrotena del .sindacato 
unitario dei tranvieri, l'ing. 
Ho'^etti, ia doli «.sa Elisabclla 
Mdiicu-so, li dottor EnzochI, il 
dott. Oc Micbcli, Ubaldi e 
Uc.’iedett!. 

Un .saluto ai congressisti è 
stalo, quindi, rivolto, a nome 
della .segreteria della C.d.L. e 
elei ■ sdaeato degli cdjli, dal 
compagno Claudio Cianca, 
menti e il congresso in piedi 
b.i acclamalo due messaggi 
ihe la preslden/a ha propo- 
•Sto di inviare ai profe.ssorl e 
agli odili in lotta. 

Sulla densa relazione InttO' 
duttiva del compagno Nello 
Soldini SI è sviluppato un 
ampio dibattito. 

iJcnunciando la pe.santczzn 
(lei turni del personale viag 
gi.ìnto, il relatore ha fornito 
alcuni dati interes.santl sulla 
circolazione e sugli incidenti 
.stradali, dai quali può perfet¬ 
tamente intuirsi la grave re¬ 
sponsabilità che Sovrasta 11 
personale di vettura delle 
aziende tranviario. A Roma c 
provincia circolano oltre 20.000 
mez/i di vario tipo, GII inci¬ 
denti stradali, nella sola città, 
.'-ono stati, nel 1954, 21.t46, con 
una media di 58 al giorno; di 
e.ssi 300 hanno avuto eon.se- 
guon/c fnnrtali. f feriti per 
incidenti della strada, sempre 
nel 1934, sono stati 18.144, con 
una media dì SO al giorno. 
Nello .sie.sso unno, .9.312 inci¬ 
denti della strada riguardano 
vetture doll'ATAC, con un 
numcnto di 870 incidenti ri¬ 
spetto all’anno precedente; 
l.llS Incidenli riguardano, in¬ 
vece vetture della Stefer. 

11 congresso, a questo pro¬ 
posito, ha rivendicato II mi¬ 
glioramento dei servizi di tro- 
.sporto, r alleggerimento del 
traffico in superficie e il coor¬ 
dinamento più razionale dei 
tra-porli. sottolineando le 
scandalose ristrettezze del .scr- 
vi.iio in interi quartieri. 

•Sempre in riferimento alle 
condizioni de! servizio, è stato 
energicamente ris'cndicata la 
1 evoca della concessione delle 
linee di O.Stia all'azienda 
Marzano e la re.stltuzione del 
servizio pubblico In quel ccn- 
tn» all'ATAC 

Tracciando U bilancio del- 
Vatlivilà del sindacato durante 
l’ultinrio triennio, il relatore c 
il congresso hanno sottolinea¬ 
to il contributo detenninanto 
dei tranvieri alle lotte per le 
libertà, la democrazia c l'ele- 
vumcnto del tenore di vita, 
di cui gli episodi più imi^r- 
tantl si ebbero contro la leg¬ 
ge truffa, per la difesa delle 
Commissioni interne c I»cr la 
conquista di accordi aziendali 
jnigliorativi della retribuzione. 
Aspre e lunghe sono state lo 
lotte in questo triesinio: 34 
scioperi per venìpiessive 
746.468 ore di lavoro non cf- 


C'CwersazioTìi sui preni 
demani nelle seik'ni 

Domani alle 19,30 
in tutte le sezioni di 
Roma avranno luogo 
pubbliche conversazio¬ 
ni sul tema: I prezzi 
devono diminuire >*- 
Le conversazioni sa¬ 
ranno tenute da par¬ 
lamentari, consiglieri 
comunali e provinciali, 
dirigenti e propagan¬ 
disti della Federazio¬ 
ne romana. 


fettuato, mentre nel solo 1933, 
in seguito ad accordi siglati 
a conclu-ione della lotta, so¬ 
no stati strappati .dl’ATAC 
comple.'.sivamenle oltre 400 
milioni, somme elevate alla 
STEFEII, circa ‘>0 iiiillo.'ii al¬ 
la Roma Nord 

Determinante, per ovvie la- 
gtonl, è stata la dii e/ione del 
sindacato unitario nelle lotte 
per 11 conseguimento di que'(ti 
obiettivi; su 170 mernbii di 
Coinnil.s-ione Interna, nel set¬ 
tore nutofilotr:inviariu, 139 so¬ 
no della CGIL. 2S della OISI, 
2 deiruiD. 2 della Cl.SNAI,, 2 
Indipendenti. Dal ’.i3 ad oggi 
la CGIL ha ottenuto, (omples- 
slvamentc nelle elezioni .iin- 
daeall, tra i tr.iiivieri, il 
dei voti. 

Ampia e iigoio^;i è stata la 
denuncia dei melodi discrimi¬ 
natoli o di corruzione mito- 
dotti nel rapporto con il pei- 
sonalo dallo Direzioni della 
ATAC e della .STKKER. Allo 
stesso modo e .slat.-i iiiiadit.'i 
la volontà della i-.itegoiia di 
.sviluppare la loll.i per Tin- 
dennità di inen.xi, l'ituiundia- 
mento, r alloggeiirncnto dei 


tinnì di set VIZIO, e pei modi¬ 
ficale l'altualo regolamento, di 
cui le Aziende si servono i>er 
manteneie In soggezione il 
perbonale, abliimdonatn alia 
mercè dello Direzioni azienda¬ 
li. Un solo dato basta a chia¬ 
rire quanto pe.n l'applicazione 
(discriminata anche questa) del 
icgolamonlo: nel 1954, alla 
S'reFER Casfclli. Ira i 1.300 
dipendenti sono lloicafe 3 809 
punizioni' 


Meissgqio ai professori 
della segrele.na della C.d.L 

I.,i .Segreteiia dell.i Garnera 
del t.avoio ha invi.'iio un me.s- 
snggio ail.i jiresitlen/.a <iel 
Fronte della Scuola. 

A nome dei lavoratori iuma¬ 
ni. il ine.ssagglo e.sprime piena 
solicini iota ai profe-'i-ori impe¬ 
gnali d.i tempo nella lotta pej 
la dife.sa delia !-cuol,i di Stato 
e un traltanieiito ecimoriilci) che 
tuteli 1.1 dignità dei docenti e 
(lell’tilto cumpltn :d O'-'. i af- 
tiilati) 


O iKv.vcnlwiu 

Buongiorno tristezza 

Informa il nalniicltn dei 
Smdnvo clic il prof. Uebee- 
tiiini ha lucvìito ieri il cdif- 
l'iiite l.iirinun Tajoli, « reduce 
dii mi piro lUtislico md G«- 
midà -, li quelle f/U ha colise- 
fiiiiilo un uic.s^iifjf/ip e mi do¬ 
no del Siuduco di Toronto a 
nome, nuche dei collephi di 
iptiiid'ci citili di ijueKo .Stato. 

Nuove vie n aprono ni rnp- 
porli «fiplonindci fra pii Sui¬ 
ti e a ipielli fm i loiniini di 
of/’ii parte del'mondo. Questo 
ilei HiiidaCft di Ruma è iaduti- 
liiaruerite un .'iiccc.t.so Ila 
mandato nel Canadà pii spar¬ 
liti di - F la harca tornò so- 
Jn-, e la nai'i’ di Tnioli è tor¬ 
nata a Roma carica carica di 
.iiiliiti (■ di mcssavpi di tiuiiidi- 
ri .snidaci E' stalo invitilo nel 
Cntnidà il motivo di - Roniu- 
niiui del bijoue o(/iii sin¬ 
daco canadese liu beiiedelio 
il prinio cittadino di qiiclln 
città in cui è Itala la - Rotna- 
iiinn -. Perchè le romanine. 
come è voto, piacciono. 

Tutto ciò è bello, e com¬ 
muove. nella anche — rac¬ 
contano (e.sfi/nonl oculari — 
la prespiila:iniie del simpatico 
Tiijoli al prof. Rehecchlui: 

— Riionpiorito: Tajoli. 

— fiiiomnorno- Triste::<i 

Sia per usnre il periodico 
«Messagg ero dello studente» 

K' iiwiiiìivnto tu pubh!ici/i<> 
del (luiiiclieinalc 
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.-.iggero dello .Studente- dedi¬ 
cato agli .studenti della scuola 
media e (ti avviamento profe.s- 
.sion.ile 


.Martin \uaro l'olio 
I erto le mille lire 
c intanto in Campuloijlio 
(oiiliiinunu a dormire 
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LE FIAMME SONO STATE DOMATE DOPO MOLTE ORE DI LOTTA DAI VIGILI DEL FUOCO 



Diciotio senza tetto a Palestrina 
per l o spaventoso incendio d i ieri 

il fuoco avesse raggiunto un deposito di carbone gran parte dell*abitato 
sarebbe andata distrutta — L’allarme dato da una ragazza di 14 anni 


mi Fii II. TRi;Mi!\mi sniirPMi i:hi: h\ msTRUTni iinn iì\sith; 

Un dono dello Befana deirUnitù 
ni bi mbi sinbtroti del Mnnd iione 

ìNwovc oli orlo «Ir decine t‘ decine di eilladini — I doni dell;i 
rederaziono della Stampa e deirOrdiiie di S. Maria di Belleimiu* 


Un gruppo «li c.isc attaccate daUc fiaiunie 


Il i:i-le bil.incio dciruucn- 
cho h'Mluppulo.'.i unptiuo.'io :e- 
11 notte a iMlestrina e domato 
solo nell.i m.itlinatii ammonfa 
a oltre 20 milioni eli d;mni. 
Ut pen-vin*' .''eiiz.i casa, mo¬ 
bili e buiipellettili distrutte. 
I.c fiamme, svilupo.alc-i inioo- 
tuotìc sul lato desilo dctl.i 
storica Porta del Solo, dove 

c. '.istova I.i .veglieria • l.ibian- 
chi e Ro^bi » avrebbe (lotuto 

d. -strugger e gtan parte del- 
rabitato della cittadina se 
aveiieio (xiluto raggiungere 
un vicino de|xt.sito di c.irbone 
di 43 mila tonnellate. 11 peri¬ 
colo è stato però evitato gra¬ 
zie ull'opcva del vigili uccoi«l 
anello d.ill.-i nostra città e «lei 
eiltr.dliil (il l’jle'^lrina co'-i 
bru.sc.nmcnte «strappati al 
sonno 

La prima a dare l'allarme è 
.'tid.i una ragnz/:i .svegliatasi 
di soprns.salto |ior il calore 
delle fiamme clic gi.i lambi- 
v.ino il lotto fUil quale dor¬ 
miva. Sì tratta di Renata An- 
coniiann dt |4 anni la qu.ile 


i risultati definitivi delie elezioni 
nelle facoltà deirAteneo rom ano 

Emorragia di voti dei faicisti e dei monarchici — L’ U.G.R., cui sono andati 
i voti delle finistre, è al secondo posto — I cattolici mantengono i loro safFragi 


Si sono mmcluse .nlI'Onic'or.si 
Si .sono concUi.se nìrUnivcr.silà 
elezione «lell'ORUR, organismo 
lapprescntativo degli universi¬ 
tari. Nello seguenti {acuità (per 
le altre i dati sono già noti) 
.SI sono avuti I .seguenti riMil 
Vati; 

l.eggc: Untone goliaidu.i .753 
Intesa 539, Caravella 3t9. 

.Medfcin»: Unione goliardic.i 
238, Intc'.-i 214. Caravella LiJ- 

àratcìnatlra: Unione gollardl- 
c.a 74. Inte.'^.a 11,3, Caravella 47 

Scienze biologiche: Uniont 
goliardica 83, Intesa 59, Cara¬ 
vella 55. 

Selenze politiche; Unione go¬ 
liardica 82. Intc.s.i 68. Caravcl* 
1.-I 94. 

ì,eUere: Unione goliardica 

17.5. Inlc-so 282. Caravella 72. 

IngeiTOfTla Blennio; Unione 
Igoliarciica 141. Intc -.1 IKl, Ca¬ 
ravella IIB 


PER U SANGUINOSA RAPINA ALLA B.P.P. 

Parlano gli avvocati delia difesa 
ai pr ocesso contro luigi D eyana 

Ieri mattina, al proce.sso Gu:so. ha chic-to che Dt-yrin.i 



che s: sv«ilge in Corte d*As«i- 
se pc-r la sanguinosa .-apina 
di Allumiere, ha preso la pa¬ 
rola l’avvocato Armando Co¬ 
sta. legale di J-Uigi Deyana 

I! giovane avvocato, dopo 
aver definito l'episodio di Al¬ 
lumiere un delitto assurdo r 
inutile, ha cercato, sulla scia 
dette affermazioni del procu¬ 
ratore generale, di mettere in 
buona luce l'operato del suo 
cliente. Dcj-ana — egli ha so¬ 
stenuto — non ha partecipato 
armato aU’afisalto, non ha or¬ 
ganizzato il « colpo », non ha 
sparato su Armani e su De 
Arigclis n gesto di .«^erra Io 
avrebbe trovalo impreparato. 
1,1 sua .cessa fuga è stata 
una manifestazione di timore 
Pe.' Irf gravità delj’az.onc 
nella quale si era trovato 
coinvolto. 

1/ avvocato Armando Costa, 
dopo avere sostenuto che la 
rapina è stata frutto di un 
piano elaborato da Costantino 


I 


venga cond.inn.sto {>er concor 
co :n furto e non i.n concorfo 
;n omic.dìr- a .'cop^ di rapin.i, 

I funerali del meoenico 
Meri o De Ao :1fe;s 

Ieri p.-.nicriggio. alle 14Jt0. 
hanno ;»v,u« luog.i i funeralidi 
Mario De Andreic. il vecchio 
r.'ccc.inicoeh'* .-iffocò la .-igro- 
ra Ka'.atin.i Poggi c poi si die¬ 
de I.i morte con il g.'is A2ài 
mc-’sta co.-Imonia h.inno p.irie- 
cipato .imi.-i c intimi del po- 
verrfo 


Ingegneria Triennio: Umciio 
golìardic.i «9, Intc.sn 183. C..va- 
velia 67. 

1 n.'^iiU.'iti definitivi totali. 
< omprcmlcndo juiche i voti rc- 
*•1 noti lori. Mino i seguenti; 
Unione goliiircliiii r('m.in:i 
1.709. inti'-a 2137, C.iraveUa 
I 024. Stell.i «1 Itali.i 427. Ii-vtc 
varie ^42 

Un primo r-.ime di quc.vli 
ii-iiit.'iti eomhuc a iilev.iie 
che. mentre le li^^te rattolirhe 
di Inte-a himi.» m.intcniito i 
imo Miffragi l'Unione goliiirdi- 
c.i roninn.i. I.i It.-ta tui .-onu 
andati anrlm i voti degli slu- 
denil di ‘■mi-lr.i. .-i e piazzata 
.il -•■econdo po-io F’ d.i notare 
*hc rUGR .-i pic.-cat.'iv.i «iiic- 
sVanno .-ulia scena politica ur.i- 
ver.sitarm con rarcticri.vtiche 
del lutto nuove, dopo l'ndccio- 
ne degli .•-tiidrnti di sinislr.i- 
Signifirativa risult.i remorra- 
gia dei voti subita d.iMe iiste 
di destra — mis.smi delia Ca- 
; avella e mon.irchici della Stei 
la d'It.ilia -- «he paesano que- 
'l'anr.o «l.nl primo al terzo po¬ 
sto. I missini hanno perdutoj 
444 vriti. I mon.arihici 22rt. 

por-e preve<londo lo smacco, 
gruppi di missini h; nno ten¬ 
tato in que-ti giorni di in.sc«> 
nare continue provocaznmi, 
con l'intenzione di rovc^cwro 
le urne elettorali c di tendere 
nulli, in que-to modo, i risul¬ 
tati dclte vot.i 2 ioni. Gli --tu- 
denti democratici di ogni Ii«la 
hanno respinto tutti i tentativi 
rivolti a questo sfop.'» 


degli industriali cartari ctie 
hanno rotto le irallativc con la 
organizzazione sindacale .«uiriti- 
(Icnità di mensa, la legola- 
iiientazione dei premi di pro¬ 
duzione e il I iconoscimcnlo dei 
ii.ede.'imi come parte intcgraii- 
t«* del mlaiii» 


L'dlfivo dei metallurgiri 
(cr.vc[ajoFei_ demòni 

Per «ioni. ni. .dl,> or<' 18,30. o 
co-.ivoc.iPi .(ila C.mior.i del L.<- 
«oro i,i riuniom* deir.-\{tiv«r 
slndac.ale «tei inctallurgieì per 
.!iscut«'ri'* il .«seguente Od CI; 11 
.<\iliipp,> dcll.i lotta in enrfo 
IHT il ciimplct.inu'nto «iella 
parte norm.iiiv.'i cd ccoimnuc.i 
del roiitr.'itfo jn'r fili arretrati 
lieirinrte’initn <ìi mcn.'ca c con¬ 
tro l'aiinirn;o dei prozìi; 2> svi¬ 
luppi, «Icll'attività precongros- 
-u.ile 


«• fuggii.I d.ili.i -u.i 
urlando. Poco doivt, mentre la 
cas.i di Al mando Sabionij 
ciollav.i in un nendHi di fumo 
e di scintille, aiiorievano i 
primi .-lOiconitoii. ve.-titi .som¬ 
mariamente, i vigili tomunali, 
i caiabnt’.cn tentando di cir- 
cogcrivci c rinceiidio con mez.- 
zl di foiliina. Piu t.irdi tono 
giunti ( vigili del fuoco di via 
Genova. 

Ieri in'U.mi. il luogo del 
fiinislio, piocntava il de.solato 
aspetto di muri crollati, di 
travi annerile, lorrose dal 
fuoi-o. Il inng.izzioo del mobili 
detla ditta « l.ihianehi e Ros- 
s:-> è andato < onipletamente 
«li.sirutto 

Le c.'iii-e della .sciagura non 
cono anior.i note con certezza. 
Pine che rin«cnàio s:a stalo 
p: avocato da un corto circuito 
che avi ebbe appiccalo le fjam- 
rnu ail alcune iravi d; legno. 
Ki'att.'inlo 1 Sinistrati .so;,o .sta¬ 
li rU«»verati i:i locai, «li for¬ 
tuna e II connine pi'ovvedcrà 
ad .illc.-it;re I,i 'jotlega aiti- 
gianalt* .«luiat.i distrutta. 


•)' ribiliiK lite 


!l llol. 


dalle mole. 

11 ti.iffieo e rinrnsto blocc.i- 
to lino alle U), quando la .sal¬ 
ina e riino.‘-«a. 


Rìituta/jaiiieiito 


Giovane mclcridiita 
stritclòfo da un outetreno 

Un gio\,'i;ii' niotiK'icli.-t.i e 
-■tato stritol.ito ieri inaUi«'.:i da 
un nc.sante autotreno in via 
S Giovanni in Latcraito. 

Alle 7.5.3 il 21eniie Egidio 
Capolcì. i.bii.nitc in vìa Fla¬ 
minia .'(45. procedeva a bordo 
di una - L-'iiuno - targata Ro- 
ni 3 116.396 ;;; dire/joi»* ili San 
Giovanni. 

Imnrovvis.imcnte, d.ili'angolo 
dì v:a Cfli'iamtana, ha attra¬ 
versato (a -.T,.«ia un ..utotreno 
Fi.it 666 viell.i ditta ..Trasporti 
iNvan.dc-i . c.’.rico di l'io quin- 
•ali «i cvincii’o, condotto «hai 
49c.\ue A’iol.'.vrc Pierangcli 
cui tinnì.* -,^!t•v.^ il ligia* 20cn- 
u«' Ernc.'-t'. 

Il C ipo’.c n.*n «- riu.-5i-n.> ad 
evit.ire i i'npr..v\i-o i>s;:icolo e, 
Ii*rs«* : «’.cìu" per il l«*rr«‘n«> 
.'uruccìolev ha perduti* il 
«'ontro.Ii* «l«■i;(• .-.c«>otcr firienùir 
t-.» l.« niot'icv* e il rìniorchi«> 
del gre--.* veìcoU» L’.aiitista 
r,«>n .'I c ac'-orto «li iiulla «mI 
ha p-,*:t'sni:o la iiiarci,a .si che 
F.gàào Cap<*lci è stato tra.«-ci- 
nr.; * n«-r ii:i i trentiii.i «li mc- 


NcU'u.:soIuta impossibilita di 
fallo per.sonalmcnte, rangoscia. 
ta famiglia di Vera Rita iit- 
^•«•nglli 111 D(*rin, ringrazia le 
autorità cittadine, i dirigenti 
politici, i parlamentari, lo nu- 
inoroso organizzazioni poUticJic 
e situiacfl', gli Enti coopeniti- 
vi, le miglini.a di affezionati 
clienti, acquisiti in trenta anni 
di onc.sla attività commerciale, 
I colle.ghi commeveianU. i com¬ 
pagni «li fede «• «lì lotta «lei pa¬ 
dre Ezio, gli innumerevoli ami¬ 
ci o conoscenti, e tutti color«« 
clic hanno voluto esprimere 
sentimenti di cordoglio c «ti so¬ 
lidarietà, inviando liori. parte¬ 
cipando alle e.scquìe eil inviaii- 
tlo i)cr isciitlo una parola di 
conforto. 


La lU-lana ilell’Unit.i 
r.i I bimbi delle otto famiglie 
senzatetto t lie hanno peululo 
le loro modeste casette m -e- 
■ dolo uell.i picco 
la (ahbiica elamlcstmu «li pe¬ 
tardi in via del Maiidrione I.’i- 
niziativ-a «* partita i«‘ri d ij co¬ 
mitato della Refaria «ieirUnita; 

« (i.’itmuaiido la nobile tia(!i/io 
;ic (Il assistere i lagaz/i pii, 

''piovati «ialle difficoltà e l’a-, , „ 

leMie della Vita, la lUfam. (hl-'i^'' 7>«ce 

l’L’/iiIa visiier.i .indie questi! 
lagaz/i, COSI conie lo scoisi», 
anno provvide a olfine un «lo « 
no ai figli degli aviatori dece-' 

(bill nel disastio aereo di New 
York, e offri la sdinnui di lue 
ventimila (ler faetiuisto della 
carrii/zclla ortopedn.i pei una 
biinb.i del Quadralo, l’erianlo 
nella gioì nata di oggi mi no- 
stui cionisla si incontiera con 
le otto famiglie imi.iste sioi/u 
letto. 

Anche nella giornata di le- 
Il sono contiiuiate a penenue 
in gi.m numero le offerte. La 
Federazione Nazionale dell i 
Slamp.i Italiana ha inviato !.i 
somma di diecimila lue. Dieci 
buoni per pacchi iiatah/i sono 
'■.stati donati d.il Comitato na 
zumale assisteii/iale delroidi- 
ne militare e ospedalieio di 
.S, M, (il Hetle.mme 

Ecco l’elenco completo degli 
altri sottoftorittorl detta eiorna- 
ta: Luciano TraiettI lire 200, 

Fernandoz 200, Anseirno Adria¬ 
ni lire 500, fiioVanna Pilotti 300, 

Gastone Marrosi 600, N.N. 500, i 
M. Palmieri t.OOO, Santo Fcrotti 1 
400, Maria Becinellì 400, Vand.a ' 

Postoilo SOO, Dalia Soreenti 500, 

Alba Coinpietfi 700, Nando o 
Gastone 1.000, P. Sandra 300, 

Maria Espositi 600, Vanda 
{Proietti t.OOO, Carmela Sucani 
800, Gianna Vnndoiii SOO, Noe¬ 
mi Pastorelli 700, Marco Vittori 
BOO, Petroccio Orsini 400 N N 
j200, Rodrigo Caprìottì IJXX), Ar-_ 
turo Cesarini 1.500. le sorelline s( 

Pina c Gabriella 400. Maurizio j, 

Cìueeioll W)0, Bruna Pastorelli 
1.500, Giovanna Marlanetia 400, j 
Franco Testini 300, Riccardo i 
Volpini 500, Maria Pia Ourenti 
eoo, S. lannllH 600, Teresa Val¬ 
lone 700, Rosetta Trini 400, D, 

Marcante 500, Luciano Tuscolì 
450, G. Marisa 300, Fausto Ci- 
notti 400. D« Oscar 100, P. O- 
reste 700, Adelaide Rustici in 
memoria della piccola A. Ma¬ 
ria 1500, Aneetina Porott* SOO, 

Danieli Poreantl 4CO, 8. Pinozti 
400, Gieliola SOO, Renato Loren¬ 
zi 400, Marinella Pollini 300, 

Rossi Bdelina 500, Rossi Anna 
600, Vincenzo Llgnotl 400, An¬ 
seimo Proietti 300, Rita Fernan- 
dozzi, 400, Marco Duranti 100, 

Gina Gentili 600, Agostina Mi¬ 
lani 600, Giacomo Lauti 300, An¬ 
tonio c.-ipoccinl 600. 


vento Oc', di' C'iif.o Saanarl; al 
circo'o .S Cilovniini (via Cic.tiu 
14 1 . U..C ine 30 30 co:i intCì- 
veuto «le. i<rc.' .triioirglo Dom- 
t.i. <(' (iifo.i >J; « *1 1111*1(1 Nuo¬ 
va :Uil II. e 0.0 19.70. «dU iu¬ 
te;', eiitf) (le. (fjirl'piiiu'eute «li 
(; ’it" :a 0(-. « Fiie.se Kcra ». di 
Ou’-'iiniio ('o.''s|.ii, (i! «'irto o 
di S s=(il>,i «»’ (■ Ole 31 con in- 
tfrver.to «’el «h \tar.z* .‘-'«voriitt* 
f-e^'Ti'te.i (> de; l'onii’alo romauo 


| 8 [ 0 RÌ[Ì ll(i p[ 0 (ess 0 [i 
ì e lamìolie 


iic b boba cu.i 11 iniiVct.;*.» ' o' e 
di l'rtii.co DO;o:ro o ....e oic 
19 30 .11 Ic-./u «c .u.a Pc'.v •.cu/.« 
de; <1 -o/e I'.i-;e«e.e « !ic In 
t-Ui-cifito tOO ’iet (< ’ l.i etr>'i- 
i.i <(i'(i;;.o n io« : (■ti'i’,'.«i»,'’'l m- 
( to!; re e tilz 'i e -e:t"i'.i’ e 


P recisazicn e 

Nel : t suc'oiito -iil lougJti.u 
dei lerrovieri, pimbiu.i’o un, 
è iipp.ii-o ei 1 one.iim'iite ihe ..i- 
i(‘bb(* .stato priipo.'.to l.i e.i-tru 
zionc fìi un • t(':/i> biiMno - t’.i 
Uiima (■ Moire'."it. 'kIu Pmc »- 
ino elle t il». :ift‘"'m t/io •' « de 
V liti : (1 un 1 ' ’ (»' e ''u •' I « > 


La sezione romana dell’Asso¬ 
ciazione difesa scuola nazionale 
(ADSN) indice per oggi allo ore 
17,30, netta sede di via Palestro 
63, un incontro tr.-i i professori 
gli alunni e le iamìglie por di¬ 
scuterò in merito alto sciopero 
in corso. La prof.ssa Tullia Car¬ 
rettoni aprirà il dibattito par¬ 
lando sul tema: « L’aglt.izione 
dei ptpfessori per una miglioro 
scuola nazionale >», 

I professori ed i familiari de¬ 
gli alunni delle scuole seconda¬ 
rle del quartiere Mazzini s'in- 
contrerenno domani alle ore 16 
nei saloni del Circolo di cultura 
«Carlo pisaoane » per discutere 
l'attuate grave situazione della 
scuola italiana. 


co.\v(J(:.\zi(».\i 


Assemblee 
del lesseròiìi ento 

\ tie ‘v.tu’.c hluii'.io raggl.Ui- 
g( .'.do ::i ([iievti giorni il 100 
per conto «tei tt>-.--era!ncnio e 
:uiir.cro.i* sono .o fo.ste «• le a*’* 
'.cmt .Oc indocte por te^tcg'giure 
«lucstt risu.tati c «crfgliere i ol- 
e c de- P.iitit'» i iiuoii coni- 
.mani 

Cani II..e oic 10.70 si l'iiii.- 

iii'i» ’r (Olii; «i'Zt'c do;;*» sezio- 

La Prefettura 
e il prezzo deirdio 


- *11* 111 «j 

Chiiaiti l I .1 

Il . , •] . \ I . „ 

• > 1 t< U • u 

Tut'e le leiio.u picivedens t n » i - 
nitli qiDistti il ci;i;i nvovn lucente r i 
terialr iliapz la ftitriuvit. 

Geeietn comuniti - . . 

iscril'i iM’Albo p3ls>«i:p.at* vira iru 

li" .t 1 a i r.PI- • I - - • • I ' I 

r * I .4 * .i*-') ' it t 

ì. ’• - * 

SERVIZIO D'ORDISE - StBlTn 17 
DICEMBRE- 1 C0M»AGSl RESPONIAStU 
DI SEZIONE E DI SET10.R2 DE;. SER’d- 
ZIO DOBOnE SOVO CCS'VOCATI Al! E CRE 
7 30 ED ALIE O.BE U PRECISE rRr'.tro It 
SEZIOVE DEL PARTITO DI SU.ARIO 
IPIAZ2A VERBANO) ifMESCA 'S WfEM- 
BRE' Ttrm I r/iMPAGM THr EANVO 
PARTE DEL SERVIZIO D'OR DIVE SOVO 
CONVOCATI PER T F. ORE 7 30 PRECISE 
PRES.S0 IL CIV2MA ADRIAVO (.UtZZA 


1OAVODR) 

F.G.C.I 

Doxini alle ore 19 - 1 - • 

iP 1./4 Ltjs - > „.•» ’j 1 - 1 

r 1 .. - 

r -’Sìs.-a'* .-io**'.* 1 . * ' - 

0.1 |,- • l'r»-'.. : V.' ' 1 "1 ' 

».. t-1 «. . ’ 

yf/'i «;.■*>,.• I l'i'» 1 ' 1 I- 

ANNUNCI UCONDMifil 
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CO.V|,MKI(CI,\I.i 
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Assem blee d ella pece 

Oggi --l lerrtinno le fecgucni: 
av>eiiib;ee i>recongrct>huali detlti 
pace; «I circolo «11 pio-i-za Donna 
r>;i:n:i;n. olle ore 20. con Jntcr- 


In fin di vita Ut operaio 

caduto Ja una impdratura 

l'uriti» tilt iGriiauiaio di .\l(mtci'A)toii(lo Scalo 


Ii'ri mattini. ;*lle 10.20. il l.i- 
voro nel c-inliere wlilc de!).-! 
società -.Mattioli-, in vi;* di 
Tor Cervar.i, è .«tato turbato 
(i:i im gr.'ivc inforumio sul la¬ 
voro. L'opcr.-iio Alcea Befcr.i. 
di 2.7 anni, rUntante ,1 VilL'i dei 
Gonli.mi I»lto 6, mentre er.i 
intento alla bagnatura di un 
muro imi;«ua:o di recente, h.i 
p.T.-iiito J’oquilibrio, è scivolato 
c;*dc!)do pesantemente .ni suolo 
da iin'iRi'zza di alcuni metri. 

S(H'corso dai compagni di la- 
\or«>. il Befora è stato ira- 
.'portito .Il Policlinico. Le .sue 
comiiritini sono state giudìc.'ite 
.'t:':;.! gr.-ivi dai sanitari del no- 
«(-<*(>0110 che hanno provveduto 
, f.ir ricoverare l'infortunato 
in o.-ì<«'rv,-»r,ione. ■ 

A Monlerotondo Sc.'ilo. l’opi- 
rai«> Seba.vtiano Paioletti di 53 
.inni, vor.^o le 14,30. mentre era 
in'e.'ilo .ni Livori* e s'alo tr.i- 
v.-ilto dalli c.iduM rii un r.npnn 


none E’ stato tra.^portato <*1 
Policlinico c ricovcr.ito in o.'- 
-ervazonc. 


li coimiulo federale 
sulla « legge s periòle » 

Oggi all* or* 17 «Ila smtìon» 
Salario • convocato il Comi¬ 
tato Foderai* unitwnont» ai 
segretari dall* ««(ioni della 
città. 

All’ordin* del giorno; « Log¬ 
ge *p*ci»l* per Bontà » (Rela¬ 
tore Altio Natoli)! 

I compagni inter*s«ati pos¬ 
sono ritirar» in mattinata una 
nota informativa presso la so- 
gr*t*ri» della F*«Ì*ration*. 


I.U'.;.<"o stampa itc.:ii Pro- ] 
tciiiiio hi* leso noto ieri che < 
«allo scopo di contenere i ' 
prezzi in occasione delle , 
prossimo festività natalizie > 
sono stati convincati in Pro- 
; lettura gli enti e le categorie | 
‘ commereiaH interessati. So- '■ 
no state preso — dice II co- J 
■ muni(»to — le necessarie j 
) misure perche vengano im- ( 
; messi al cot*sumo, tramite i ] 
} mercati generali e gli enti ] 
comunali di consumo, quan- 
. titativi di merci tali da con- ( 
’ tenere con larghi margini le ^ 
) eccezionali richieste, che si < 
verificano — specie per do- ' 
terminati generi, quali poi- ' 
lami, pesce, prodotti orto- ^ 
frutticoli, e«;c. — in tali fe¬ 
stività. Saranno affissi car- ; 
teliini indicanti il prezzo del- ! 
le merci in vendita». . 

’ Cut’Stc misure .•■uno .'■cu- I 
I :a tiuOOio nCccttabili. anche , 
M'. more, volito, la cfav^ica j 
I 'Italia I irne rliiusa (luanrìo • « 
. Ouoi sono lugijUi, tale a ' 
fiirc quando le manoire spe- ' 
cii/afirc sono state architct- ' 
fate c pronto ad entrare t'i ' 
funzione. «. omiinr/i/c, -ripe 
' tianiu, se t prOLi cuimcnti ' 

• prefettizi potranno seri tre a < 
. qi/afcosa. ben tengano. Sor- 1 
, prende, tuttaiia. che per il , 

genere di consumo che rnag- | 
i/tormrntc prcOfc npa in que- \ 
. 'fi fcnij-.i — l'olio — nG|i si '• 
lacera parola. Hot rerrìo Va- i 

• tare l’olio J.OOO lire ri litro < 
1 per le ferir rlt .\jfair, ro.vi 

; come il mercato .sembra io- ) 
» frr prrdt I l'aro? In partico- > 
lare, che fine ha fatto fa ri- « 
; rhiC'.ta dei fondiglio coma- ^ 
j uaie di « onceCere all Ente 
ri l'omnnale di fOnsuma parti- . 
!’ te dt ohn da mettere tn rcn- ^ 
dita attrai erso canali dner- ' 
SI aa (jueili della specula- ' 
zinne'’ Xori Si rende ronto, ri ' 
rieletto, epe l'aumento del J 
prezzo dal olio può drerc ; 
uria ripercussione micidiale > 
'U tutto II mrrCfitn dt con- , 
''imo. in }Vlrficr*arr alta et- 
nd’a dette feste' 


A. .VPPnOFlTTATi: Gla*idii.sa 
svendita mobili tutto Mite Cantu 
e oroduzionc locale. Pre//i siia- 
lorditivi. Mas.^irnc lae)lit3.'ioii 
i>,igamenti. Satria Gennaio .Mt.ioi*. 
Napoli. Ghiaia 2.78 


iNUAUA . Via Walerniu L> Ut>- 
iiij - Uuaniizioni uie»ss uleitici 
• 'lubi speciali piasiica • Cmeme 
culezze travezoiaalf ■ omne - 
brezzi fabbrica ■*97» R 


UNA t'bUttmA URUA.MrLZA- 
rUUNE AU VOSTRO S>fc.RVI^IO 
Hlparazloni espresse oruluiu trio- 
fino) Via l'rc Cannelle »*. Hull- 
zia elettrica Contiotlu eletUuni- 
cu. Atasdima garanzia lanile 
(iiinime Rimessa a nuovn uua- 
Uranti Vastissimo a.'v.M*rlim*'ntti 
ciniurini uci oruloKi 


< I 


«ICCAMII.M 


CO.tlU.MC'A'AU. « t-a Casa Odia 
Pelliccia» di Odcvainc in Naiani 
Via Ghiaia 74 orimo Diano te- 
Iclnno 64446 noiciie c 1 unica 
Olila in condizioni di uuier ora. 
tifare efTettivanicnte orezzi one¬ 
sti ed accessibili a tutte ic nur¬ 
se. invita te eentili Letirici det- 
.'Unità, tutte, a visitarla e ore- 
terirla t c-i oroori acoui-ti in 
Dcilicccrie. anche tierche saran¬ 
no facilitate nei oaeamenii 
senza aumento di orezzo e ri¬ 
ceveranno altresì IO omaecio 
Buoni Km ivalidlt.'i anni duei 
oer vtaaet cratts sulle Ferrovie 
delio Stato, ner aiialcia't loealiM 


.MACCIIINK maciicna e cucire 
senza anucioo senza interessi 
Occasioni IO x 100 - li x loti 
t{om,i. Via Milano 3i 

MKSK HKUKAUAMIA Oiul«>el 
Bracciali. Anelli eiteiiua »c«>nu 
Speciali Oroiocerla • Ortiltreria 
Turrtzianl. Piazza.e Colosseo 4 
Vlcitatenu» 


OKdLOGI svizzeri duemilatire 
ciastmno - Anelli - Bracciali - 
Collane oro dicioitoKarati eCi- 
centocinoiianialirefiramnio redi 
- Catenine sclcentoltreerammo 
» Schlavone » Mnniehello «a 


K£T| . Bilance - Verehelle - 
Canne , Lenze y mezzi ridouts 
Siml DEiTTICE Piazza Aucrisio 
Imperatore 1» *«413 n 


17) 


ACQUISTI - VK.NI). 
APP.IIIT TF.RRE.VI L. 12 


12 : 00,000 APIMRTA.MENTISO 
monocamera servizi caraec ciat- 
dinetfo. Ouattr«>centomiIc coo- 
scfiiia resto dodicimala incnrii» 
bancabili Via Sartori 21 :;nr 
autobus 3*6 2 ‘1836 




Sciepero di un'era 
in sei teiere di Tivcli 

I lavor.^lon «IcUf cartiere Si 
bill.*. De Santi.', Socarma, Gra¬ 
zio'!. .\niicu(ci G «• Tiburline 
hanno cffdtu.do icn un.i coni- 
patta sospensione rii lavoro di 
«m'ora, quale prima manifesta¬ 
zione di protesta nei confronti 


AMMIREVOLE GESTO DI ONESTA’DI UN CONDUCENTE DELL*ATAC 

Trova una borsa con 6 milioni sul 
e la consegna al legittimo proprietario 



a 






IJOM.A 

^ in .Nazionale. 166 

«Ar.g Via XNIV Maggio) 

Camicoria « Ahbigìiamento 



Sartoria 

Confezioni per le persone di classe 


l'n 'iiU'on'.e doll'.VTAC. il 
c*tnp.Tfin«> Bruno Fusco, ha rin- 
venuM b'ri su una vettura e 
riconse?Ti.it*v al propretario una 
Uirsa contenente 6 milioni e 
275 000 lire ii contanti 
Icn mattina il comp-igno Fu¬ 
co, un fiiiiv.motto pa«ire di due 
.ifi’.i che abita in via Caniilti 
-'II. pre''.iv.i «fcrvizlo -il un fi- 
io'ous delli line.i 61 Vers.' 
mt'zrociomo. al c.-ipsilinea d«ipo 
che tutti i passejECeri erano 
.««>•' 1 . li eondiiireiite ha scorto 
fra i .«edili una borsa «li cuoio 
R.-ieeoltai.i e apertala ha costa- 
trito (vn comprensibile -orpre- 
«.'i che conteneva ftrossi p.'u* 
ebeti «li b.-ineonote, 

— zi tini' — ha eommetvi.'to 
il f.itio':;!,* appena si è ripre- 
Siì a -Tri volt.i dallo sb.aloriil- 
mento -- re sei cs fleti rato fi 
befana Dico, altnero ‘na be¬ 
rma cc scapperà.. 

Mentre i due chiaeehieravano 
cercando di immaginare chi| 


in;:.; .ave e jxitJto peroere una 
-omn'.a tar.'o rilev.mte .«i c 
pre«en'.a:»> un nonni con il vì- 
|«.i stravolto e tli occhi pieni «ti 



(raavicre Brano Fasro 


lacrime Si tr.attav;; «lei signor 
Ev.anfieiista Di Michele. un 
es.attore doll Uffieio Imposte di¬ 
rette «li Lupara, colui che 
avev.i .«m.'irrito la preziosa bt*r- 
:«.i contenente il ricavato delie 
ri-eosdoni effettuate 
ì .Mlorehc Bnmo Fusco «li ha 
; consestnato la borsa il Di Mi- 
.'hele ha dovnito .«edersi. le 
, «t.-inibe non lo reggevano piu 
;(vr remozìone. 

• — .Yon hni aruro la rema- 

:.one — hanno chiesto a Bruno 
F'.isco — di tenerti tutto quel 
lierr.iro’ 

— .'Arrei roriiuiro un padre 
Irti famiglili — h.i ri<po.'l«i seni- 
Iplicemonte — un poveraccio co 
1 nir me, I 

-VI eonipagtui Fu««m «pette- i 
’ ebbero oltre 300 000 lire, na 
ne ha accettate solo 100 000 .\n- 
ehe co‘l la sua befana .«.arà più 
lieta. E ogni, nella fnorimossa 
Lega Lombarda, la bevuta ci 
scTipperà lo stesso. 



I 


Ginato in Cinemascope e con colore di»Ila F.astmanrotor « R.V CCONTl ROM.VXI i» sì annun¬ 
cia come H film più importante delFannO. •RACCONTI ROM.ANT» è diretto da Gianni 
Franciolini ed ha per inierprctt; .Antonio Cifarletlo, Franco Fabrlai. Giovanna Bnlll e 
.Maurizio Arena; Maria FU C astilo. Mario Carotennto. Eloisia danni. Giancarlo Cosi*. 
.Mario Rita con la partecipazione di Vittorio De Sica e Silvana Pampanini e, con la par¬ 
tecipazione eccezionale di Tolò. - RACCOX'TI ROMANI è prodotto da Niccolb Theodoli 




t 
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« L’UNITA’ > 


LANCIATO DAL CONSIGLIO DELLA DONNA 


IlD relereDilD 

sili proble 



L'assemblea di ieri . Le relazioni - Il congresso 
della donna romana si terrà nel mese di marzo 


O LI ^]P>lBTnr A CQjLIi 

LE PRIME 


Ieri ;or:i. iu‘l srilone dcITUDl 
1 '; via del Conservatorio, .si è 
:(-:nro. in assemblea pubblica, 
i! Consisiio della Donna roma- 
; a [x'r di'.'utere l'unico punto 
. l!'o:dine <lel ttiortio: la coii- 
\^■l■.z;one del quinto congresso 
tic'ln doni'.o romana che si ler- 
~! :u“l prossimo mese di mar¬ 
zo. Ha pre.sieduto l'assemb'ea 
1 [uuf.ssa Elsa Bergamaschi dei 
Direfivo nazionale tleU'UDI e 
olia presidenza .sono state chia¬ 
mate io poete.ssu Sibilla .•Mera- 
ino. i'on. N'ilde dotti cleIJa se- 
;;reteria dell’UDI tiazionaic, la 
Marj.-a Rodano pre.siciente 
(le'.rUDl romana, la doti. Mad- 
lialeim .'\ccorinti ciel'a co.mmi.s- 
-ione femminile delia C.d.L. di 
Roma è Gabriel.'a Xicolai del 
<-on-;zlio (h'ila donna roma.na 
li con-icilo della dorma, ne! 

: . leri-nduni ciré verrà lanciato 
;n n.miero di 2 Ul) mila copie riei 
prossinri ttiorni e nel quale si 
eiiii dcrà .a tutte le donne la lo¬ 
ro opinione .N-tù jirincipali pro- 
iiienr; dcll.i loro vita, chiede 
por prima co--.a -=e l'intervistata 
.’r'erea t-iie il \iiri;to .il lavoro 
.-j.a incii.spen.-aabile per lo tran- 
c|Ui'.\'."à iamilrave. L’on. Marisa 
Rosi.arro, ehe Ira trattato cjuc.sto 
pro'oiema rrel!a saia relazione, 
ira iiiu.st.’vito ampiamente tutti 
jii aspetti ehe rivcndicazione 
.solleva. Rivendicare il diritto 
.ai àuaaro per le donne romane 
siaaiflcn lottare jrer una città 
i.'rviu.srrlalizzata, che permetta 
aneiie tille donrre di fare il loro 
in'.tre.s?o nella vita produttiva 
come mano d'opera qiialiricata. 
Ma ciò non basta. .Accanto a 
(lue.-to la città, noi suo svilup¬ 
po, dt've teru're corrto del!.i esi- 
zetr.'.a ciré il diritto al lavoro 
non .s; tramuti in un piogo rti- 
sopportalrile pt-r lo donne e'ne, 
aver p.as.sato la giorrr.ata in 
un ufticio o in uria fa’obric.a. de¬ 
vono accudire alla famiglia: è 
ni-ccssaria la eo.struzionc in ogni 
(inartiere dì a.sìli-niclo .azienda¬ 
li. di ca.se, di scuole per l.a qua- 
irricrizione profe.s.sioriale, di mer¬ 
cati. Le donne, dimqvie, non 
iros.-ono di.sintere.ssarsi al dibat- 
•i*o in cor.so per il Piano re- 
gi)lator(' della città o a questo 


proposito è smni presa Linizia- 
tiva di indire fra eR architetti 
un concorso per il progetto di 
una ca.-a modello ehe tengo 
conto tippunto delle nece.s.sità di 
una città nell-.i quale le donne 
vogliono conquistare la loro 
iiìdipendenza (‘conomica 

L on, Nild(‘ dotti ila parl.ato 
s'i-piatutto .s.ill.i pen.slonc alle 
cvasolinghe, 

L'as.-i'nible.a è stata conclu.-a 
'.itdla doti. Mtiddtilena Accorinti 
.•hi' ii.i parlato dei diritti delle 
lavoratrici romane, facendo una 
nnpla disamina della sitiuizione 
di .supi'r.s/ruttomen'o che regna 
nelle indù..',rie e nelle eninpa- 
'gtle 

.-Mia conelu-ione dell’ti.ssetn- 
blea sot'.o sititi approvati due 
or.'iini del gin.-ao, uno di .soli¬ 
darietà con i profe.ssori che oggi 
seenriono in sciopero e l'altro 
contro il c.'iio vita nel quale si 
plaude alle iniziative che le 
.•na«rs.iie romaire L-a.nno. da al¬ 
cune settimane, jjrendendo per 
protc.stare contro il continuo 
numen’o dei prezzi e perchè le 
t.uiorità competenti intervcti- 
gano con idonei mezzi per una 
tizioin.' ealmierntrice .■ e .si chie¬ 
de al Prefetto di Roma .. di 
esprinure la propria opinione 
sulle proposte a su;i tempo «- 
vanzote dairUnione Donne I‘a- 
liatre di Roma al fine di pro¬ 
durre un ribas.ni del costo dello 
vita... e si rivendica, infine, a 
nome della cittadinou/.-a di Ro¬ 
ma e della provincia ..che lo 
.Stalo metta in vendita a prezzo 
di costo, jittraverso gli F.paeci 
di Consumo, delle Cooperative 
e della Provvida. !e scorte di 
olio di proprietà .statale e gli 
tiltri generi (ris<), burro, for- 
magziiD conferiti al!';imni;i.s-.so... 


Una ccnlerenza di Musceita 
su Reclis mo e dec aden-tismo 

Ctrgi alte o.'^o IH netlduila VI 
detta Facoltà dt Icltere, Città 
ur!:veis,itar;a. Corto .Muscetta 
ini/ietà 1! mio corso pareCKiaio 
di teiteraiuia italiana parlando 
.-111 tenta; t Roall-'iio e clecadcn- 
t 


SHccoifM a* 


IL GICRNO 

— Usì;!, giowJl Ij ilU-eniUre 
3f!)-ltii. S. Afhlllf. -Il sole sorgo 
•die oro T.oU e tramonta alle 
ì'i.3:i. Rei Itili ha luogo il moto 
re. uluzionario ivpubblicaiio in 
Spattn.a. 

— ilullcttUiu dcniogfalleo. N’ati; 
inaselii 33, femmine 35. Morti: 
maschi 3t». femmine 22. Matri¬ 
moni 32. 

— Bollettino meteorologico: tem- 
ncratura di ieri: min. 8,8. mas- 
Mina 16,8. 

UN ANEPDOTO 

— 11 celebre attore Erniefc No- 
rclli, un giorno, (|uand'cra allo 
inizio della sua carriera doven¬ 
do iniorprotare Ja parte di un 
i.iorto di fame, aU'Arcna di Bo- 
logi.a, entrò distrattamente in 
.-cena (isteiitando l.i .-uà grossa 
(atcìia d'oro appesa al panciotto, 

• .Mio Dio! Muoio di fame! ». gri¬ 
da recitando Novelli. » E va' a 
imrcfinarii la caiena! ». urla dal 
loggione uno spettatore. » Ahi¬ 
mè — replica .seccamente No. 
rclli -- V falsa!'. 

VISIBILE E ASCOLTA8ILE 

— UAlftO - Proitramma nazio¬ 
nale: Uro 18.45 Pomeriggio mu. 
.Sleale; 22.1.1 I.,a Comcdie Fran- 
cai-e. Secondo programma; Oro 
14.3() Schermi c ribalte: 16 * fa» 
sria del continente »; 21 II laht- 
iinto: 22 Concrio. Terzo pro- 
cramma: Ore 20.15 Concerto. 

— TE.\TltI: «H crogiuolo» al 
Quirino; < L'.ArisopoIo » al tea¬ 
tro di via Vittoria: L'Opera dei 
hiiratlini di Maria Signorelli; 

• Pensaci Giacomino* al Piran¬ 
dello; » San Giovanni decollalo » 
,-iI Rossini. 

— CiXE.tiA: «Le amiche» al 
.SjJortc Marglicrifa: s 20.000 leghe 
-otto i mari » all’Attualità: « Il 
hripante di Tacca del Lupo » al- 
I Altieri; «Cyrano di Bergerac » 
sIl'.Adriacine; • Siamo uomini o 
( .'iporall » all'Apollo: « Nata Ieri » 
.,1 Cnsogono; «Carosello disne- 
-lano » al Del Vascello; « La pri- 
mul.-j Smith » al Rubino; « Casa- 
Manca » alla Sala Sessotiana; < Il 
I (..'.qui-tatorc del Messico » alla 
Sala Tr.aspontina; « Musoduro » 
,'.l Trastevere. • Guardie e la- 
c-i - al Trieste. 

ISTITUTO «A. GRAMSCI» 

— Airistiuito GramscL via Sici- 
iiì l.zfi. otrgi alle ore 18 il dr. F. 
F-rr: terra l.z sccond.i lezione 

- Il Diciotlo Brumaio di Lui¬ 
gi r.o.'.'.p.irto . L.-i gvicrr.i civile 
i:i Frr.nrn - Ingresso libero 
CONFERENZE 

— AirUniversllà popolare roma¬ 

na. Collegio Romano, oggi alle 
f.r.' 13 II prof. Vinccn.-o Mu*cfla 
p.'.rU'rà sul tema". « Commento 
.-•ha Divina Commedi.i: 2» Infer¬ 
ni'. r'vnlri XfCI »; o allo ore 18 
d ' rof Erro'to Grama-;o nar- 
1-r'< • Pohìira o relazioni 

i.;'.’. ■ 

.\1 Cirmln FGCI di Villa Cer¬ 


tosa .stasera alle ore l<i,;>o il voni- 
pagiio Vetlraiiio terr.i una con¬ 
ferenza sul libro di Alcide Cer¬ 
vi: « I mici sette (igU *. 

CONCORSO 

— L'Lìniversità di Roma indico 
un concorio jicr la borsa di pcr- 
feziununicnlu - Guidi Castclnuo- 
vo » dt 260 mila lire per i lau¬ 
reati in scienze matematiche. 




UADKI ' 

Programma nazionale • Ore 
7 8 13 14 20.30 23.15 Giornale 
radio; 6.45: Lezione di fran¬ 
cese; 7.15: Musiche del mat¬ 
tino: 8,45: Lavoro italiano nel 
mondo; 11: La radio jier le 
scuole; 11,30: Musica operisti¬ 
ca; 12 . 10 : Orchestra Savina: 
13.13: Album musicale: 14.15: 
Teatro e Cinema; 16.30: Le 
opinioni degli altri; 16.45; 
Ciiiocchio e la sua orchestra; 
17.15; Conversazione; 17.30: 
Vita musicale in America: 
18,15: Canta Salviati: 18.30; 
Questo nostro tempo; 18.45: 
Pomeriggio nuisicale; 18.30: 
Nuovi di.-chi; 10.45: L'avvo¬ 
cato di lutti; 2ii; Orchestra 
Brigada; 20.43: Radiosport; 21: 
"Il convegno dei cinque'*; 
21.45: Orchestra dcll.-i canzo¬ 
ne: 22.13: I teatri di prosa: 
22.45; Concerto; 23.1.7; Mu.'lca 
da ballo: 24; Ultime notizie. 

Srrondo programina - Ore 
9: Notizie del mattino; 9.10: 
Buongiorno, signor X; 9.30: 
Vetrina di Piedigrotta; 10: 
Appuntamento alle dieci; 13: 
Orchestra Millcluei diretta da 
W. Galassini; Flash; I4: I 
cla.ssici della musica leggera; 
14.30; Schcrrnl e rihaltc', 15.15; 
Arcobaleno di orchestre: 16: 
"L'aria del ronlinentc": 18.15: 
"La giostra'*: 13 45: Il Club 
dei solisti; 19; Concerto in 
miniatura: 19.1.7: Musiche di 
Scarlatti; 19.30: Orchcstr.i Gi- 
melli; 20..'50: Musica In fami¬ 
glia; 21: Il labirinto; 22: I 
concerti del secondo pro- 
pramma; 22.45; Pirrolo Club; 
2.T: Giornale di cinquant'annf 
fa: Nolfurnino 

Terzo programma - Ore 19: 
Storta della letteratura fran¬ 
cese: 19.30; Bibliografie ragio¬ 
nate; 20,15: Concerto di ogni 
sera; 21: 11 Giornale del ter¬ 
zo: 21.20: Corinna in Italia: 
22 25: Onera prima; 2.3.05: La 
Rassegna 

Televisione - Tcleriomale 
allo ore 2(iT4J c ripetuto in 
chiusura; I7J0; 1.4» TV del 
ragazzi; 18.i5; I.ezioni di lin¬ 
gua Inglese: 13.30: Enciclope¬ 
dia TV 20.45; Una risposta per 
voi; 21: Ti ronos''o maselie- 
r-.na 22- Vctrir.c; 22 30; Nuovi 
film itsliani. 


MUSICA 

Composizioni 
di Jean Sibolius 

L'.Accademia di S. Cecilia ha 
fe.stog^iuto ieri il mivanlosimo 
eonipieaniio di Jeaa Sibelius 
eoa u.n concerto de.'iìcato inte- 
ramosv.o a .-ne nm.sfehe. I! prò. 
traiuma comprendeva !a Sinjo. 
>i!u !.. 7. in do m:i 5 !’iure., op. 
105. .a le.2ge;ida -'infonie;! II ci- 
()iio (lì Tiionehi ed il Cotìccfto 
por i-:L't':ìio e orolwstni, t:i re 
mutate, ap. 47. QuD.<te opere, 
qinmto nuii rappre.a'ii'ative nei- 
!a pro.iuzione deìVemlnenU' 
eompo.sitore finnico, .si iiiipou- 
eo.to aR’ascoItatore anzitutui 
l>er ’.o '.oro qu.'ilità intriiiseca. 
So!io indubbianieiue i’c'^iires.-io. 
:ie di u:'.;t per-oii.ilità ben pre¬ 
cisa. che a torto talvolta è .sta¬ 
ta eo;i.s!de.''a*a come iin:i voce 
non sufilcieniemente autonoma. 
La fretta .-brig.at; v:i dì certi 
giudizi ed una certa iiinil sc:ir- 
sa p:izienza inumo in un certo 
.setiso limitato da noi — contra- 
ri;ui\ente a quanto è «vvetuUo 
:n altri piie.-'i — la diffusioni- 
de'.l'opera di Sibe’.ius. Ma que- 
s:a opor.a esiste ed hu un:i .su;i 
voce /lartic-oi.'ire e ineoaùuitli- 
bile. La nobiltà, delia Siufoiiia 
che abbia'iio ascoltalo ieri, quel 
s'jo ftire ;imp;o. ili.su'so. eor.iio, 
i'aecorati) tono :iarrativo dt' Il 
ct(i»n Ui Tìioiii'hi ì.u'Jne. lo 
'•catto j)opo];ire(co elle a:iima i! 
fiiuiie dei ConccrU) per niolino 
.sono :i’.tre:ta:i:e imma'^iiil del. 
la continuità delio stroda per. 
cor.'.a da Sibelius con e.sempia- 
r(> coereti/a: fedele a; earatie¬ 
ri del’a .su;i ferr:t ed .al jierio- 
do storico nel quale .si formò, 
egli ha esiires.so sempre con 
maestria e ciiiarezza lo iig:ir( 
di quel mo’ulo pt*r il qnnie è da 
tempo ormai «iustamente con¬ 
siderato come il cantore nazio¬ 
nale della Finln!idi:i. 

Vittorio Cui Ita diretto il pro- 
.graiiima con l'abilità nota. So¬ 
lista nel Coiiccrio per riolino e 
orfhc.stro è .stata la violinisln 
Pilla Carmirelii; l'a'obiiuno tro-- 
vata in ii.'ia forma ottimo. .Azi- 
lità, precis*io:ie e o;>pacità di ot- 
‘enere un suono ora intendo e 
vigoroso, ora appeJia sfiunatu e 
iievi'. sono le doti emor.-'e i’i 
questa Interpretazione e per le 
qutili eo;iviene felicit.'ir.si poi- 
cliè, unite a una maturità clic 
tempo .addietro non risco:it;a- 
v.'imo iuicora. fanno di Pina 
C;irTniri-lli un elemento di .sicu¬ 
ro valore. Con.sensi di pubblico 
al direttore e molti app’.'-msi 
tiila -Aili.s'a Cile ita dovuto con¬ 
cedere un hi.s (Bach*. 

in. z. 

TEATRO 

I Ir* c siinpiUiit 

.\cl collegio dove studi;i e 
vive. Tom Ia'c non gode di 
buona fama; Ja niaunconi.i 
jjropria delhi sua età di adole- 
soente, accentuata in lui da una 
particolare sen.siibilitii. il suo 
amore per l;t musica e il corri 
spondento disdegno ixt k’u 
sDort rudi che formano in de¬ 
lizia degli altri r.agazzi, hanno 
alimentato la voce maligna se¬ 
condo cui egli .sarebbe un ef¬ 
feminato e peggio. Una di.sgra- 
ziata ma in sé innocente clivo- 
stanza fa precipitare la situa¬ 
zione: Tom è ora beffeggiato 
aperiamctite da; colleglli, so- 
■spettato in mixio grave dalle 
autorità dt'll'istiutto. per.segui- 
fato da uno degli insegnaiitii 
Bill ReviioIcLs, eoa u’i accani¬ 
mento degno di miglior causa, 
il padre Messo del giovane non 
sa dare a quest'ultimo nessun 
aiuto; la incita solo, generica¬ 
mente, a comportarsi da uomo; 
Il che vuol dire primeggiare 
nelle gart' atletiche, assumere 
gii atteggiamenti .scanzonati c 
brutali comuni alla ni-aggior.-in- 
z.t degli allievi, andarsene ma-i 
gari con qualche donnaccia, per 
dare prova di virilità. E Tom, 
mosso nUv .strette, tenterà ap-1 
punto di fornire questa prova 1 


sesso, 0 la verità incorrotta de; 
.«e:itiiiicnti. degli impulsi natu¬ 
rali. L'autore, nel congegntire 
con iuvlu’jbia abilità Ja costru¬ 
zione teatrale, ha però finito 
col perdere di vista {mesto te¬ 
ma, se pure esso era presente 
alla sua co.scienza. ro.stringeiido 
il tono deU'operu a una liocu- 
mentazione (piasi giornalistic: 
su un problema e un fenomeno 
più limituti. (juamunque non di 
;r;i,'curai)i!i« rilievo in Amoricti. 

La mo.'S.i i!i sceiin Ji.a puntato 
prev;i!enlcmen;e .-(U qiie.sto .se 
condo asivtti). creando uno 
.siK'tt.aco'.o 'civace t* sugge.stivti 
ma privo di .-(fimiatme e un iio- 
co i.'iciine ;igli effetti esteriori 
Luca Ronconi ita sixstemito in 
modo lodevole l'itigr.'ito ruolo 
di 'Vom. Ivo Ltarrani lui offor'.' 
timi interpretazione .-'obria e 
ita^isiva de! personaggio di Rc.v- 
noid-j, Olg.'i \’ll!l Ila prestato 
.".venti c,lidi e emivin*,! alla fi- 
-fur;! di Lau'.'.i, la iiiù concre!!' 
uniiinaiiieiite. nieritando.si ii:i 
'.iiJig)ii,'''iMh> lippl.iu.so riej'.''Oìia- 
le .Arolclo 'fieri era il p.'idre; 
tra gli Corr.'ido Unni. Lu- 

ei:ino De .Ambrosi.». 7.ora Piaz- 
■••a. t'.irio Principini Im’ezno.s;' 
la fcooa di Giariii Polidori. Il 
ukve.'.so è stato mo’.'o cordi.de. 
.‘'1 r(‘plic.i 

__ •*« 

IHATRI 

Alt 11; Oli- 17: C'.ia Teatro ita) di 

* * jj.if..'*!!!*» ». 

» Spa.v.i ,l l'ioics.ioi' . 1 i'i.i.ì- 

ziaiiut insieme >. 

■VU lTSlUt) DPl.U.M V i; 

BEI CO.VI.MEHI.\.S'H; Ore p;. 
L.i.n Stallile dei Loniiiiodiaiu. 

* I begJi ocelli di Alice . di G.ll. 
L’avalli (novità), con .M.T Al¬ 
bani. P.L. Cojtantnii, Regia di 
A. Di Leo. 

BELLE MESE: Sabato ore 25.15 
C.la con P. Barbara. C. '(.'iin- 
horlaiii. R. Villa « I olà cari 
amici» di E Girone diovit.'») 
ELISEO: l’rotsiiiiaincnte L Vi¬ 
sconti urescnta » Zio Vania » 
di A. Cecoe. eou Morelli. Ston¬ 
ila. Mnslroiaiiiu. Ro.'si-Drafio. 
OPERA BEI BURATTINI; Ore 
16.30: < I tre canclli d'oro del 
diavolo » favola Rei fratelli 
Grimin e un balletto di Mo¬ 
zart 

PALAZZO .SlSTl.N'Aj C.ia «La 
Fiaba > domenica ore 13.30-18; 
<.\IaKo 5!crlhio » fiaba musica¬ 
le in 3 alti di G. Baelardi in¬ 
terpretata dai 40 niccoli arti¬ 
sti della compagnia. 
PlR.l.VBELI.O: Ore 21.15: C.la Sta. 
tiile * Pciiiaci Giacoiiiino » di L. 
Pirandello. Dir. L. Almlrante. 
QUATTRO FONTANE; Ore '21.15; 
C.ia Walter Oi.-.iri « Oh quante 
lidie figlie madani.a Dorè ». 
QUIRINO; Ore 20,45 uno snett.a 
colo rii Luchino Visconti « fi 
crogiuolo » di A. MiUct 
niIIOTTO ELISEO: Oro 17: C.la 
Te.itro dei Pit'cofo < Roòossc ». 
il'.rctto da Renato Ra'col. 


Vino Ti^icq ih Fia/chi 

(iTVSCaLO Tin i) 

* ?sa9s - .»-»W 


ROSSINI: Ore 17-21,13: C.la del 
teatro di Roma diretta da 
Checca Durante < San Giovan¬ 
ni decollato » nrc/zi famill.'iri 

SATIRI; Ore 21.15: C.la stabile 
del giallo « t,.i naroia airaccii- 
sa » di A. Chrislic. prezzi fa¬ 
miliari 

n (Ileo III VIA VITTORIA 6: 
Ore 21,15 «L'Arc/sopoIo» 3 aua- 
dri di r. Valeri. V. Caprioli. 
L. Salcc. Prcn. Arpa-Cu 681188 
dalle 13 botteghino teatro. 

VAI.I.E: Ore 21,15; «The c sim¬ 
patia * novità di n. Anderson 

CINEMA-VARIETA’ 

Alhambra; Il mostra dei mari 
e rivista 

AlUerl: Il brigante dt Tacca de! 
Lupo con A. Nazzarl e rivista 

Ambra-Jovinetli: G.Mcn evaso 
.50,571 con J, Jordan «• rivista 

Principe: Mambo ron S. Manga¬ 
no c rivista 

Ventun Aprile: Aida con S. Lo- 
rcn e rivista 

Volturno: La regina Margot con 
J. Morcau c rivista 

CINEMA 

A.II.C.: 1.41 iena di Barlow 

Acquario: La storia di Tom De- 
stry con T Mitchcii 

Adrlaclne: Girano di Bcrgcr.n; 
con J. Fcrrer 

Adriano: Oltre il destino (Aper¬ 
tura ore 14.30. ultimo spetta¬ 
colo 22.501 


t'aiiraiilca: 1 perversi con S. 
G ranger 

Capratiieaetta: L'ialeniu uegli 

uuinmi del cielo 
Castello: L'uvventiiricru ri Bur¬ 
ina cult B, Staiiwiclk 
Ceuirale: Braccati dai G. Alen 
con V. Grcy 

Chiesa Nuova: Era lei ehe lo \o. 
leva ■ 

Cloc-Star: Brigaduun eun G. Kel¬ 
ly (Cineinaseupe) 

Cludiu: Eroe a met.i eoa R 
SKcJtoji 

Cola di Uicivru: Due laerime 
t'ulumbo: Tarzan contro 'lai/an 
Coluiiiia; 47 morta che u.irla con 
'l’otó 

Colosseo: Il iiiutiimonio con V. 
De Sica 

Cuiuniblis: 11 mare d.-i va-.-elli 
lierduti 

Corallo: L'urlo deirm»eguito 
..uiio; Uno 'Ì 1 .. 1 U 1 il’.i. 

die Browai. Ore t6-i7..'5-2i.('j- 
22.15 

Crisogono: Naia len i-on J 
liday 

Cristallo: Il cors.uo dell'i'.ola 

vctde con B. Laucaster 
Begli SeiiKoiii: Lu luniilagn.-i Rei 
7 falchi con A. Ladd 
Bei l'iurentiiil: Dlsonmat.i sen¬ 
za colpa 

Bel piccoli: ItipOM» 

Bell.-» Valle; Nel niau dill'.Ma- 
ska con R Rvan 
Delle Maschere: L'iiltim.i volta 
vidi Parigi con V Johnson 
Belle Terrazze: Rerrclti rossi 
con A l4i(ld 

Belle Vittorie: Anmliaie c i.» -ze- 
.'tale con E, Wilhniii.' 

Bel V.tscello: Canifetio D-.Mioia- 

iiii 

Blaiia; Tic ore oc iiiiìdete con 
D Andrcu» 

Boria: l.'iiliima voJl.i die \idi 
Parigi c<*n V. Joluison 
Edelweiss: 1 ntrati della Croce 
del Sud con V. De ('.arln 
Eden: Ore in lezione di e.mio 
con C. Villa 

Esperia; Guai .ai Muti con 1. 
P.Tdovani 

Espcro; Il iiui.stro della lacuna 
nera con J. Adains 
Elielide: La matadora con E. 
W'ilhain.s 

Elirop.!: I ocrvcrsi con s Gran- 
Cer 

E.vcelsior ; .Marcfilliio imo v vi¬ 
no con i'. Calvo 
Farnese; La leggenda dellaieie- 
re di fuoco 

Fato; Tre ragazzi Rei Tc.\as con 
J. flunicr 

Fiamm.-i: La strada delia eieiiii- 
tà con L. Caroti 
FUmmetta: Vouiig at licart co;» 
D. Day. F. Sinatra iWarnerco- 
lor) Oic 17.30 ly.4.7 22 
Flaiiihiiu: l.'tiltitna volt.a che ri¬ 
di Parigi con V. Johnson 
Fogliano: l.'ispctlorc generale 

con D. Kayc 
Fontana: Manon Lcscaut 
Galleria; Oltre il dc.-tiiio lAiier- 
tura ore 14.30. ultimo sretia- 
colo 22.501 

Garbatella; 1 due conuiart con 
A Fabrizi 

Glov.atic Trastevere; il ua-so R) 
Fort Osage con R Cameron 
Giulia cesare; ILip.t Gamliaiuii- 
ga con F'. Asiane 
Golden: Alamo eon S ll:.vdcn 
lldllyrrood: La conuuwta del 
Wt.sl 

lilUieriale: Io piaccio -.«m W 
Chiari (Inizio stii-U. me Ib.3U 
antimeridiane) 

Impero; Il figlio rii Alt Babà 
con P. Laiirie 

Indtiiio: Carovana di canzoni 
con A Togliani 
Jonlu: L'angelo bianco con Y. 
Saiison 

Iris: !..•» corda di 'ulibia con B 
Lancr.sler 

Italia: L.i Icggciut.i dell'arciere 
di fuoco c«ii V, .\Ia.vo 
I4t i'rnire: l4i bcll.i di Roma eon 
S, Pnmpanini 

f.cocine; Aquile del deserto 
Livorno; Bc.atrice Cenci 
Lux: l4i catena dell'odio con II. 
Ucmv 

•tlanzoni: Coitirabbandicri del 

Keiria 

.Alassimo: Accadde Ira le sbarre 
.riazzini: L'amerieano coi» G. 
Ford 

'ledasllr d'oro; Riposo 
Melropolltan: Quando ’a mrig.'.e e 
in vac.inza con M. .Monroe, 
( Ore 17.3'>-17..'ì0-20.07-22,50» 
Modem»»; Oltre 11 destino 
Sloderno Saletla: lo olaciio con 
W. Chiari 

Modernissimn: Sala A: OOgadoon 
con G. Kelly; Sala B; Don Ca- 
inilln c l'o.'ìorcvole Peppone con 
Fernandcl 

.Mondial: La iirmcipcssa del Ni¬ 
lo con D. Pagel 

Netv Y«»rK: Oltre II dcsttno (Ci¬ 
nemascope 1 

Nonirntann: I 4 » strada con G. 
.Masina 

Novorlne: Oro IO lezione di can¬ 
to con C. Villa 

Nuovo; L'tilliin-a volta che vid: 


Sala l'ieniuiite; 5 poveri in au¬ 
tomobile 

Sala Sessuriaiia; Casablanca eon 
I. Bergman 

Saia Trasiiuiitiiia: 11 conquista¬ 
tore del Messico con B. Davi» 
Sala Umberin: La Jena di Oklaiid 
con H. llyan 

Sala ViKiioll: Alice nel paese 
delle meraviglie 
Salerno; Suprema decisione 
Salone -Margherita: Le amiche 
con E. R Drago 
San Kelirc: Lo siraiiiero con E, 
Robuivoii 

sani’\i;o',tiiiii; it;pc.-o 
Sanfl|)iioHU>: U (tunie 
Savoia: Pan.à lìniiibahmg.i con 
1. Caroli 

Silver ('ine; I 41 ciltà che scoi. 

t:i con G Bronl 
Smeraldo; I oervcrsi con S 
Gnmgcr 

S|ileiidorc: La lunga linea elicla 
con T. Power 

Sladiiini; I guastatori delle di¬ 
ghe con II ToiUl 
Stella; Riposo 

■inufii-ineina ; 1.'.i\venturiero fl, 
Hong Kong oon C!nrk Gab'e 
Tlrri-no; flou Camillo e fonore- 
Vote Pelinone con Fcniandot ' 
'lll.iiiiis: Alila (Il fuoco con P. 
I.aurle 

Ti/laiio: ('l'ntiiicntc scomunrso 
con C. Romcro 

Trastevere; MusiuUiro eon C 
Greeo 

Trevi: Giorno inalrdeflo eoli S 
Trai-v 

Trianoii: 11 e.ivaliero andare 
Trieste: Guardie e taril i eon Toià 
T>’«r»tli>: Gnau variel.t con M. 
Fiore 

Ulisse; ’I'i affleaiitì india polle 
|■|l•ltllO; Msgo l’cr forz.a 
Verbaiiu; Soc;:>r\n:^ |\:i dormito 

dui coti D Powell 
VUfo-j.i; i.a •iio'»i|e è nettate l'ct 
tutti ( O'I Ge.is 


RIDUZIONI E.VAL - UI.N'L.M.t 
.\ltierl, .\iirer>. Ambra Jovtnelll, 
.\poUo. Alhainhra. Ilranracelo. 
Uoloiiii-a, Cola di Itirnio. Colo.s- 
sro U ristailo. F.llos. Farnese, 
Fl.amliiiu, It.alia. l.a Fenice, l.iix. 
Blimpia. Orfeo. Planetario. Pla- 
z.i. Sladiiiin, S.ala lùiiberlo. Sa¬ 
la Piemonte. Salerno. Sllverelnc. 
TuseoI». l'Inl.ano. TEATRI: Unni 
iiiedianli. Belle Aliise Pirandel¬ 
lo. ICossiiii. Opera del Burattini, 
(piattro Uttiilaue. (lulrlnu. 


Abbonateui a 

CRITICA ECONOMICA 

Invlanito L. 2,000 » 
EBITORI RIUNI'IT 
Via T. Salvinl 8. c.o 1-889 




ft VOSTRO SAUMANrf f 

TUSCOLO TITI 

Ttl(^ ZJ>5Po - H.yt-oa 


ANNUNCI SANITARI 


GRANDE CONCORSO A PREMI 


DELLA 


VINICOLA RRONI 

IL 20 NOVEMBRE 1955, ALLA PRESENZA 
Dt FUNZIONARI DELL’INTENDENZA DI 
FINANZA D! MILANO, ÈSTATO ESTRATIO 
IL NUMERO 

D. 710100 

Cfìe vince la quinta 

FIAT 600 

Il possessore del dischetto portante tale numero è 
pregoto di farlo pervenire entro il 20 dicembre alla 
VINICOLA BROMI > Vìa G. Verdi, 2, Milano 

i\pll’evciilualilà clic ii tlisclietlo vincente non pervenisse entro 
il lerniine lissiito, .sono stali cslralli, iieirordinc, i seguenti quattro 
iiniiK'i'i f/f riserva: 


1) D 887.929 

2) D 444.261 


3) D 439.881 

4) D 926.266 


z\iu‘lie i -I (lisclietti i.'lie portano i iiiiiiicri sopraelencati devono per- 
vf'iiirc alla VliVlCOI.A BUONI enlro il 20 dicembre 19.S5 per 
poter evcntiialinenle subentrare al niintcro vincente, se questo non 
pervi5nis.se. 

Ai nuattro possessori dei disclietii di riserva, sarà assegnalo un premio di consolazione 

BEVETE anebe Voi i vini della VINICOLA BRONl 
Berrete bene e potrete vincere una FIAT 600 ogni mese 

Aut. Mtnl.<t n. 219S.7 rie) U)-.5-55 


i Studio 
j nicdiro 

I 


lìS^^IIILINO 


DOMAÌ^'l ai Cinema 

CAPRANICA» EUROPA, ARCHIMEDE, SMERALDO 


Veneree 


Curi* 

prematrlmonl»! 
BISFUN/.IOM S E S S U A I. 

«U ogni nrtetM 
LAUUKATOItlO. 

ANAU.S1 MICnOS B A M O O e 
UlreU Dr. F. Calandri !Ìd<m:UIIM» 
VU Carla Alberto. 43 (SUztnno 
AUL Prrf. 17-7-52 n 21712 


Don Pietro MONACO 

studio Medleo per fa cura 
delle iole dltfuntlonl eenuell 
cure pre-poitmatriRienlall 

Via Salaria 72 int. 4 • Roma 

(presso Piazze Fiume). Orarlo 8-13; 
U-ZO - Festini 9-12 - Telei, 882.96(1. 
lAuL Prrf. 2*7.55 lift! 23-2-55) 


DISFUNZIONI 

sessuali di ogni urUlne 
Beticicnze c(>sClluz|(inell 
Visite e cute prcmairlntunleU 
Orano U-l:i )5-'2t); (estivo 9-12 
Prof Grend'Ua OK BEIINARBIS 
Docente Un, SI- Med Rome 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 
Aot Pici 5-11-52 n. 23195 


OMAGGIO di FINE ANNO 


15 - 16 - 17 - 19 OICEMBRE 

SCAMPOLI 


E, Tomassini - V. Frattima 




destinazioni; piovaroio 




#f r #o Votò ro§ fiseMo ... 



...per dare II via al diretli.tsimo del bnon'omore nel film 
Lax DESTIX.AZIOXE PIOVAROI.O. Nuove, divertenti, uma¬ 
nissime avventure attendono Totò nell'inedita seste di 
< rapostazione ». dopo le sue vicissitudini psicologiche di 
« Slamo nomini o caporali > 


.-t2Comp;i;;;i.'ir.da5i a una s. 2 'ual- 
drinclia ìocTiic: ma il risultato 
.cara negativa, o ii poveraccio, 
disperato, cercherà di uccicicrsi 
poraitro se.-jza esito. 

1-0 sctiiìdaio c cianioro.'-ii; non 
per queiìo che Toni voleva fa¬ 
re. ma perche r.on è riiisci'.o 
suo maschio inu-rro. Cosi 
.ìinicno la pensano, o criKÌa-l 
mente s; esprinio:;,» p...p.. | 
.;;o. il p.Mire do! r.ig.izzo e li; 
professor BUI Reyno.o.- D.w;- 
sa e 1.» po.iizioae che à.-sa.aiu i;»j 
consorte di qiie.»;;. La'jxa. L. | 
donna noa h:* lesin.i'.,» nt.ii al 
Tom la s’ja «jmp:i'.;a. e 1 unica | 
cIk* :'.e h.7 compreso i'anlmo de-j 
.'icam. h.T por la un uI:c'.:o 
che confina con qualcos.i d; 
piij jrr.tnae, A..o àcopp;.i dei 
a ramni:», l-aura gctla in faceta 
::I marito parole dure e vee¬ 
menti. accii.sandoìo ni averi 
.spinto !o s;;;de:;To ri! .suicìdio; • 
lo.n. dice La'ura. e ben p.ùi 
uomo di Ini. Rey.noìd.-. c.h-' ere-1 
de di mostr.ìre ia propri;, pos-i 
sa.’iza .«calando nio;);a>;-ie i. sa- j 
’o.i'.o. ma che ne'.l'inti-'mta co-j 
n-.ng.-.ic non ha un attinie* di; 
sì.'.atdo. di CTiìore; che si è spo- 
s.ito. la definitìva, rolo per 
sfuggire ad un male orribile 
di cui è invece pred.a ruttora; 
quei malo che falsanie.nte ha 
voiufo vedere in Tom. Marito 
e mogiio, com'era prevedìbi.'e 
.•» questo punto .sì lasciar.o. c 
L-aura farà compiere a Tom 
con tatto c garbo la sua primi. 
esperienza erotica. 

Questo il succo delia vicer.d i 
n.nrrata nei'a commedia The r 
simpatia, del giovane dramma- 
rurgo newyorkCiu* Robert .-Nn-! 
derson. (die a due anni dalla 
.«tia appnrizionp .suite rib.aJtc 
degli St."»;; Uniti è .«t.nta r.ip- 
prciicnta;.a. ieri sera al Valle, 
con la regia e nella versione 
ii I. ’igi Sq’*'»r 2 i;i.i. L'interesse 
maggiore dell'opera risiede nel¬ 
la conlr.'ippo.sizione che vi è 
accennata fra u mito, tipica¬ 
mente americano, delia supre¬ 
mazia fisica, delia violenza, del 


Airone; L'invasore bianco con G. 
Madison 

Alba. Il Dcscatore di itaiti con 
J. Agar 

Alcyone: Panà Gambalunga ron 

L. Caroi, 

3ii»i>a*< .ai"*»• IinminenT* -;i£,er. 
tura 

Anirne; li tiacio di mezzanotte 
ron M. Lanz.a 

Apollo; Siamo uomini o capora¬ 
li con Totò 

Oppio; Pi-.;, r;.;mha.'-jnga ron L 
Caron 

Aquila: Ouelio sulla Sierra Ma¬ 
dre con J. Palance 
Arrbinirde; I oercer*» con S 
Graneer 

Artobaleno: Ladv Godiva ron M 
O'Hara (Ore 18 20 22» 
ArennU: Destinazione terra ron 
B, Rush 

ArISTon: lo piamo con W C!;i»ri 
I Ore 14.3.5-16.40-18,45-2->.45-22..Vi » 
Astoria: La bella di Roma con 
S. Pamnanini 

Astra: L'ercdu.à di t»n iio.-no 
trariquìRo con Y De Carlo 
.MIanle: Rasnutln con M Vitale 
3(teajl|j; 2 .'»r,. .r.'hr <ot:o ; rtsr, 

Aorusins; 0>i ossari de) Benga¬ 
la con D Addams 
Aurelio; Gli uomini che mascal- 
7C.ni con A f.ualdl 
Aureo; La dinastia dett'od;o 
Aurora: I ire segreti 
.Ausonia: Cavalcata ad os'csi con 
R Francis 

Aventino: Contrabbandieri del 
Kent'a 

Avorio; Onerazione mitra con 

M, Berli 

Rxbettni: N(in siamo angeli ci?t> 
H. Bogart «Ore 15.30 17^0 20 
22331 

Bellarmino: SOS Scotlar.d Vard 
con L- Redmond 
Belle .\rti: Le tigri della Birma¬ 
ni.-! eon O Morgan 
Belsifo; L’eredità dt un uomo 
tranquillo con Y. De Carlo 
Bemint: La donna onl cella cei 
mondo con G Lolloongiaa 
Boto)fna; Paoà Gambalunga con 
L, Caron 

Borghese: Passione nuda con M 
Fejix 

Bc^ncaccio: Papa Gambalunga 
con L. Carem 

C'apannelle: Lo sparviero di Fort 
Niagara 

Capitot; Vot assassini con E. Ro¬ 
binson (Ore 10.13 1 B .20 2 U. 1 S 
22.45) 


Parigi con V Jolmson 
Odrun: Prigiunicro deirilarcin 
con il 7aniir(>ff 
Odeseairhi; La joiarpa verde con 
L Cenn 

OI>mpta; L-i rivolta delle re¬ 
cluse con f. Lupino 
Orfeo: L'crCditicra con M Clift 
tlrlone: 11 grande gaucho 
Ostfense: Rii-oso 

Bllavilla: De...tinizionc Tizkioton 
C- Grani 

Oliavianu: L'ultima volta che 
vidi Parigi c.-.n V Johnson 
P-ilarzo; I,a stona del doti. Was- 
selt con G. C<K>per 
pafestrma: .Annibale e i„ .r,-Ta¬ 
le ecn E. V.'iil'.ams 
Parìoll: I.a l>ella di Rom.a con 
S Pamnanini 

Parts: I<* nlaiiio con W, Ciliari 
. Ore tt.3ù-t6 55-tE 5.>-2*).43-22.5'j* 
Pav: Se mia moglie lo sapesse 
Danetarfo; Il matrimonio con V. 
De Sica 

Platino; L'Imboscata con R. Tay¬ 
lor 

Pla/a: I,: -.•»;> dcti'Edcn con J. 
Harris 

PHnlus; Bandiera di eornbalti- 
mento con .A Smith ■. 

Prcncste: Ijirrimc di sposa eco 
A Tceliani 

Prima*alle; I.V.mni ombra on 
M I.arte 

Quirinale: La donna our bella 
del mondo con G. Loiiobrtgida 
Qatrinetta: Amarri o lasciami- In- 
g*e‘so ccnl:n'ia:o Apertura ore 
13.3(1 

Quiriti: La vaile dei bruti 
Reale: parvi Gamnabinaa r.,n L 
Caron 

Rey: Riooso 

Rev; Guai al vinti con L Pa¬ 
dovani 

Rialto: Sulle ali del cagno 
Riposo: I) Pirata c la principes¬ 
sa con B. Hope 

Rivoli; Gii ostasgi ron R Mil- 
land 

Roma: Tarzan nella fungla qtoI- 
blta 

Rabino; La primula Smith con 
I-. Ro-xard 

Salarlo: Angeli del bassifondi 
Sala Eritrea: Il terrore -tei Sioux 


LACRIMA CRiir,- 

TUSCOLO TITl 

rui > rsifìfb tzeeee 



tre volte 
garantiti 


I Brandy STOCK 84 e STOCK MEDICINAL 
danno ai consumatori tre garanzie: 


LA MARCA STOCK 


sinonimo di perfezione e di alta qua¬ 
lità, che in tutto il mondo sostiene il 
prestiéio del brandy italiano. 


LA FASCETTA GOVERNATIVA 


{garanzia di genuinità del Brandy Stock 
(pura acquavite di vino) e del suo in¬ 
vecchiamento in fusti di rovere. 


LA CHIUSURA DT PROTEZIONE 


tutela del consumatore contro possibili 
sostituzioni deir originale Brandy Stock 
con prodotti scadenti. 

Perciò . ... 


chi s’intende chiede 
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L:i trailizinnalfì foio nulla sralctia «Icll’arrco con gli azzurri 
in partenza per il Cairo; tra gii altri tialli c Anionlotli 


Auguri ragasBSBÌ 

La nazionale U di calcio, accompagnata da alcuni diri¬ 
genti c tecnici o dal vicepresidente della FlOC Dante ne¬ 
retti, e partita ieri nera dairaeroporto di Clatnpino alla volta 
del Cairo, con circa due ore di ritardo a causa dello fido- 
pero del personale tecnico dcU'aeroporto di Parigi da dove 
proveniva l'aereo sul quale si sono IniUarcutl gli azzurri. 1 
nostri calciatori sono stati salutati aH'acroporto dal presi¬ 
dente della FIGO ing. Jiarossl, dalla squadra della l.azlo 
recatasi upposltamcntc n Ciampino per porgere gli auguri al 
liiancoazzurro Locati e tutti gli altri giocatori c daH'attrice 
Silvana rampanlnl, giunta a Ciampino dai paesi sraiidliiuvi- 

I quindici convocati avevano compiuto in mattinata una 
puntata allo Stadio «Torino» dove hanno cifettuuto un breve 
allcnameiilo a base di esercizi ginnico-atletici c giri di cam¬ 
po; con gli altri ha provato anche il portiere della Iloina 
P<inclti., aggiuntosi ieri sera a Roma alla comitiva del ■ ca¬ 
detti ». Tutti i giocatori sono apparsi in buone condizioni 
fisiche; come noto la squadra ficcnderà In campo al Cairo 
nella ficguente formazione: Covati; Farina, pavinuto; Itearzot, 
Bernasconi, Alagli; Anionlotli, Alcncgotti, Galli, Gralton, Pc- 
saoln. Fungeranno ila riserve: Panetti, Giuliano, Pinardi e 
Tortili. 

L'urrii'o al €air<» 

IL CAinO, l-i. — La squadra del « cadclli » azzurri di 
calcio è arrivata alle ore 21,13 con un apparecchio della T\VA- 

Alalgradu le condizioni del tempo non siano stato Ideali 
per un viaggio in aereo, tutti 1 componenti della comitiva 
sono apparsi in floride coodizlonl di spirilo e di salute. 

II viec-Prcstdentc della FIGC Dante lierettl, che fungo 
da accompagnatore ufficiale, non ha tatto dichiarazioni limi¬ 
tandosi al soliti voti augufali di rito. Neanche 1 giocatori 
si sono lasciati scappare di bocc.-i previsioni sull'incontro di 
venerdì. Si sono limitati a parlare del viaggio ed a lasciare 
numerosi aiitograii alla folla dei tifosi che, malgrado l’ora 
tarda cd il ritardo portato dall’.-icrco, non è mancata. 


I codetli sono giontl al Colio 





icaica He esperaerasse oea pascali, 
(quintetto di punta della 

lori i c iiiosc’lieKiei’i » li<iiiiio .svoliti iiii tilleiitiineiilo giimico- 
iiilolico (li circa iin’oia sul Icriciio dello stadio Coimmalc 


r? 


(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE. H. — Il Commh- 
torio leriiico tedesco Sej)p ller- 
beruer non ha ancora comuni¬ 
cato alla stampa i nonii deoli 
undici f/iocnton che domenica 
prossima .si schiereranno sul 
prato dello stadio Olimpico di 
Roma; epli ha detto che sino 
a sabato non Jnnì supere nulla 
di prcci-to (• poi ha Ufipiunto; 

Sabato e domenica i medici 
federali visiteranno ancora mi- 
pntìosamenie oli nomini della 
comitiva, dopo di ihe stabili 
remo la formazione 
Da parecchi «uni ii .siquor 
llerberper usa (luesto metodo 
per selezionare i nazionali; an¬ 
che al campionati del mondo 
l'ultima parola sulla formazio¬ 
ne spettava ai medici. Forse in 
Svizzera t medici trde.schi fe¬ 
cero inperire una dose troppo 
forte di vitamine ai futuri 
campioni del mondo che poi ti 
ammalarono, ma non ci sono 
(lubl)l die in ijitcl pcriocio i 
permanici rimasero per più di 
un mese in perfette condizioni 
fi.tidic c superarono di.tiiiDollu- 
mente le prore, recuperando le 
proprie energie nel giro di un 
giorno o due al massimo. 

Da noi invece si osserva it 
calciatore neirultima giornata 
di campionato e lo si convoca 
a seconda del suo rendimento 
in <iuella partita che, come <• 
noto, si svolge tH o 12 giorni 
prima del confronto internazio¬ 
nale. Il medico federale ita¬ 
liano viene constiltato dì rado 
c il suo compito consiste prin¬ 
cipalmente nel curare raffred¬ 
dori, ftiruacolì. diarree, cotì- 
hc o foiitu.sioni. Quc.tlo c il 
motivo specifico per cui il .ti- 
f/nor Ilcrberger ritarda a con- 
segnare l’elenco degli undici 
nazionali. 

Afa non vagliamo ritornare 
suU’annosa questione dell'orpa- 
itizzazionc scientifica del giaco 
del calcio: è un problema di 
ordine generale che va studiato 
a parte. Abbiamo giù scritto 
su queste colonne che una del¬ 
le prime cause della nostra de¬ 
cadenza è imputabile proprio 
all’empirismo che caratterizza 
la mstra Federazione. Appunto 
perché sappiamo con esattezza 
che gli attuali selezionatori non 
possono darci una nazionale ca¬ 
pace di imporsi sui campi in¬ 
ternazionali, impresa inattua¬ 
bile date le condizioni <lcl no¬ 
stro calcio, noi alle volte evi¬ 
tiamo di criticare sia le for- 


c 


L’ATTlVlTA’ CALCISTICA SUI CAMPI DI GIOCO E A TAVOLINO 




R-alificòte le punizioni 
inltiite dalla Lega 


FIRE.N'ZG 14 — Nella sua 
ultima tornata a Firenze, li 
Consiglio federale della FIGC 
ha raURcata il prowedimen- 
la di ritiro definitivo della 
tessera a carico del giocatori 
Uboldi e Fossati * della Pro 
Patria, Guarnlerl del Piacen¬ 
za, Revere del l.«gnano. Mar¬ 
tini della Sanremese, xaver- 
ca del Pontecurone. 

Ha inoltre ratificato 11 prov¬ 
vedimento di inibizione in via 
definitiva a riroprirc cariche 
federali o sortali, comminato 
a carico deU'avv. ciuseppo 
Galli, gii del Circolo Calci. 
stiro Catania, e il provvedi¬ 
mento di radiazione dai ruoli 
federali a carico deU'arhUro 
signor Ugo Scaramella. 

Nella stessa riunione il Con. 
sigilo ha applicato le norme 
disciplinari previste dal rego- 
lamento organico a carico dei 
signori Rerardelll Salvatore e 
Sterlinl Giallo. 

81 apprende inoltre che il 
Consiglio federale ha antortr- 
zato le spese relative ai ram¬ 
pi sportivi di Genova-SestrI e 
del campo federale di Savena 
di Bologna. 


Per il dett. Rcuzio 

non ci sono 


Nella sede federale di via 
Allegri, il presidente dcU’As- 
soclaxione Italiana ArblUI. 
dote Ronzio, ha Ieri tenuto 
una Interessante conferenza 
stampa. Il presidente dell'AIA, 
dopo un preambolo blanda, 
mente polemico, ha fornito 
aicnne Infoimazieai di attna- 
lità. Riprendendo nn argo¬ 
mento gli trattato dalla stam¬ 
pa ha laformato che la FIGC 
è stata regolarmente invitata 
a proporre al Coasiglio Na¬ 
zionale delle Leghe 11 ripri¬ 
stino del « Reclamo tecnico » 
a sno tempo abolito. L’AI,\ si 
asterri da qualsiasi discussio¬ 
ne o votazione allorché st 
tratterà di decidere su questo 
Importante argomento. 

Dopo aver dichiarato che 
atmalmente non esiste nessun 
raso scandalistico, il dottor 
Ronzio, circa U ventilato 
scambio di arbitri tra nazio¬ 
ni, ha dichiarato che rinlrla- 
Uva mam ha s e lle va to consen¬ 
si cho Incoraggine sa tale 
strada. Csmandoe, nn passo 
verso accoedi del genere po¬ 
trebbe prender le mosse dal 
Radano tnieenbvtonale arbl- 
trale che al svolgerà nel pros¬ 
simo gennaio he Italia. 

uno degli ohblattlri di tale 
Radono è quello di studiare 
U possibilità appunto di di¬ 
sporre di nn nucleo interiui- 
zionplc di arbitri da ntllirza- 
re per l'auivitk calcistica dei 
vari Faesl ronsorzlatl. Ad 
ogni modo l'AIA sosterrebbe 
per ntalia sempre l'cgna. 
gUaan nnmerlca degli ele- 
aicntt aeamblatl. 


Chiuso ìli parità ( 2 - 2 ) 
il tlorbv ilelli: risori/o 


Hanno marcato BravL Martegani e Nyers (2) 


i..,\zio li 
Lo Buono. Spurio. Clalabrini. 
Castellazzl Bravi. Ileotto, Mar- 
teganl. Funtanot. Guenza. 

ROMA II: Tessari. Stvicchl. De 
Toni. ItetcUo. F.llani. Ciolella 
(l'ontrelli). Spcranzinl. Cavaz- 
zutl. Prenna (Nyers). Cavazzuti, 
Nyers (Prenna). 


llandinl. Antnnazzl.i con PandoKini e Nyers. oi)e- 
rjino frequenti )nnit:ite nei 
prc.s.ci della port.i difesa il.-i 
Ilandini; cd al 12' ecco il se¬ 
condo goal romanista: lunga 
rimessa di PontreUi che Nyers 
devia in porla, liandiiii para 
ma non trattiene. Speranzini 
ha un guizzo (unica cosa buo¬ 
na del II. 7 romanista) riilia 
la paH.i .al portiere lazial.- c 
tocca a Nycr.s che realizza. 

La p.'irtiti .si fu diir.a: .-ilcuno 
scorrettezze ili Cialabrini nei 
riguardi di Nyers eccitano .an¬ 
cor più .gii animi. z\l .'il' ul¬ 
timo stvr.irzo della Uom:,; an¬ 
cora Nyers calcia a relc. ma 
r.o Buono, r.-trocesso sulla li¬ 
nea bianca, .salva. La I.azio 
cerca disperatamente il pareg- 
Cio c lascia, solo ora, la sua 
tattica difensiva: vediamo an¬ 
che Antonazzi all'attacco. z\l 
3i;' arriva il goal: azione bcl- 
li.ssima Martcgani (eccolo di 
nuovol-Guenza e tiro al volo 
dell'ex rosanero. La sfera si 
insacca airincrocio dei pali. 
VIRGILIO CIIF.RI'BIM 


Titictuiii presentale, sia le tat¬ 
tiche usine. 

.Ve, dopo la sconfitta .subita 
a lìndapest, voi avessimo aita 
Uzzato l'incontro esaminando 
iinicameate gli uomini e come 
fu condotta la gara e avessimo 
tratto una conclusione legala al 
solo fatto contingente, noi, ol¬ 
tre a commettere uno sbaglio 
n’osai grave, avremmo illuso e 
itipiinuiitu pii sportini: noi in 
ogni articolo vogliamo ricorda¬ 
re che Ut cilU.Mi (lei declino del¬ 
io siiort del calcio — e «oii solo 
del calcio — ha .sorgenti lontane 
che nnscono dnlht stcna s'rut 
tura socinle dell'Italia 

Dall’altra parte però e inne¬ 
gabile che la Commissione 
tecnica potrehhe curare meglio 
il suo piccolo orlo, l vostri 
tecnici sono dei' tenaci confor- 
misti, hanno paura delle iia- 
j’iiii Prendiamo «il esempio lo 
formazione varata per l'iiicoa- 


ricalca pcdestreiueute te espe 
rienze del passato e delle squa 
dre da cui provengono I gio 
caton. Alla destra e Uoiiiperti 
perchè in alcune parlile nano 
aldi lo juventino in tale ruolo 
non ha demeritato, ma Marmo 
e compagni non hanno mai 
preso tu considerazione il fatto 
che tìoiiipcrti nella Jiirentn 
rende dieci volte di più quando 
vene schierato al centro del 
qnintetlo, come distribntorc di 
MllUini. 

Ieri iiell’allenamcntn si e ei- 
chiaramente < he il gioco 
ilcll'attacLo penderà verso de¬ 
lira, cioè dalla parte dove s> 
inuoreca lìoaiiicru. Frigi,ani e 
Piratelli, « sinistra, hanno ri- 
cecnto poche palle e sono .stati 
a lungo inattivi. Perche non 
tentiamo una formazione con 
finniperti centravanti arretra 
to «Ita llideghiiti e mettiamo 
Pi rateili. Il Longoni, o Arma 


ini di iloiiteiiieii: |« jinmii Imeii m, albi .siai.stru'.* 

Solida la dilesa 


Il veodiio stadio Torino ha 
rivisto ieri il « suo derby •: un 
derby in tono minore — d’ac¬ 
cordo — ma cho lia richiamato 
sulle sue gradinate un discre¬ 
to pubblico. 

Solamente nella prima me¬ 
tà tlolla ripresa gli atleti gia!- 
lorossi si Sono svegliati dal lo¬ 
ro torpore, cd allora .sono stati 
dolori per i laziali. Finita pe¬ 
rò la sfuriata dei Pandolfini, 
Nyers, Prenna la Lazio ha n- 
I preso le redini dell’incontro 
c solamente tre grandi parate 
di Te.ssari al 42'. 43’ ed al 44’ 
.su tiri di Martcgani c Castel- 
lazzi, hanno salvato la Roma 
dalla sconfitta. Eliani in que¬ 
sto .secondo tempo si è dimo¬ 
strato come uno dei migliori 
in campo; su di un terreno 
ridotto ad una risaia la classe 
e la posizione del vecchio ter¬ 
zino hanno rifulso in pieno. 

Brevi cenni di cronaca. Bat¬ 
te il calcio d’avvìo la Lazio 
che al 3’ già potrebbe andare 
in vantaggio; azione Afartega- 
ni-Fonlanot-Bravi o tiro di 
quest'ultimo che Tessati para 
con una certa difficoltà. Con¬ 
tinua la pressione della Lazio 
cd al 7’ 51 ha il suo primo 
goal: ancora in azione Marte- 
gani (che poi scomparirà dalla 
scena per far.si rivedere verso 
la fin? della partita) che al¬ 
lunga a Deotto; lancio in pro¬ 
fondità a Bravi che .super.a De 
Toni e da po.sizione molto .an¬ 
golata segna. 

Al 10' Fontanot ha il pal¬ 
lone luiono per raddoppiare il 
vantaggio, ma il suo tiro si 
perde alle stelle. I.,a I-.azio 
adesso adotta una tattica di¬ 
fensiva con Clalabrini colpi¬ 
tore-libero e Spurio centro 
mediano, mentre Dcotto torna 
i n linea con i laterali e Bra¬ 
vi ala tornante. 

NeJIa ripresa le cose cam -1 
bi.ano aspetto: la Roma .schie¬ 
ra Pontrelli ai posto di Cio- 
lella c Nyers sj cambia di po- 
•slo con Prenna. Questo schie¬ 
ramento da subito i suoi (rut¬ 
ti: .al 3', infatti. Betello cen¬ 
tra da fondo campo un dosato 
pallone che Nycr.s non ha dif¬ 
ficoltà a collocare in rete 

E* l'ora dei giallorossi che, 


Ancora: poicliè Virgili iiclla 
Fiorentina gioca ceniravaiiii 
anche velia nazionale egli oc¬ 
cupa tale po.sio. Fbbcne, men¬ 
tre nella Fiorentina è logico 
affidargli il ruolo di centravan¬ 
ti. sia perche ai .suoi fianchi 
ri sona Gratton e Muiitiiori, 
due uomini abituati a fare la 
apula, .sili perchè i viola non 
hanno altri sfondaton, nella 
nazionale Pinserimento di Vir- 
gili « centravanti è discutibile 
per due ragioni. Prima: jicrchè 
Virgili è di piccola statura e 
sulle piille ii'le t'iene Initttifo 
facilmente dai cciitromcd-aui i 
(fUiilt ioiio qiiOM tulli «.'II. da 
Szoikg a Pusiiwl a K'-lsccicskij 
a Libctccht e DcUacha. 

In secondo luogo perchè il 
fiorentino è resistente, capar¬ 
bio, tenace c potrebbe essere 
una disereta mezzala di qua¬ 
drilatero al servizio di Pivatel- 
li li quale di contro, come ognu¬ 
na sa. non ha Vaggres.sività, lo 
sinucio, la continuità di corsa 
neces.snria agli interni, non ha 
affatto nelle gambe il ritmo del 
maratoneta veloce ed è soprat¬ 
tutto un giocatore da lanciart 
a rete, uu iioleador. 

Gii ungheresi quando schie¬ 
rano Palotas (un giocatore dal 
gioco analogo a quello di Pi 
l’atelll^ arretrano le tacere ali 
scegliendole tra le più tuohilt 
a disposizione, e quando alli¬ 
neano Ilidegkuti le mezze ali 
avanzano perche il grande 
campione ama giocare dietro 
agli attaccanti. Il sistema .si 
liresta a mille e una variazione 
evidentemente i nostri tecnici 
non se ne .sono nucorn aecorti 
Concludendo, se proprio il 
signor Pasquale uoii iiitcuilc aji 
portare qualche modifica alla 
formazione r se si vuol insiste¬ 
re su Honiperti ala destra, al 
meno .si metta Picatelli centra 
vanti e Virgili mezzala sinistra. 
Se |)oi co.sì la prora dovesse 
fallire è semp- • possibile dare 
lui ordine cont...rio durante la 
jiarlìta, non ri pare'.’ 

Sulla retroguardia niente da 
dire: i difensori fiorentini si 
intendono Ira di loro ad occJii 
rhiii.si c rostuiii.scono min soli¬ 
da barriera, capace di regger.’ 
qual.siiid urto, .rlnciie Viola dà 
garanzie siifficieari. 

/.’</ ecio le ultime notizie sul¬ 
la preiHirazione. Nono.stan’ic la 
mattinata chiusa e nebbiosa, gli 
uiidtri titolari della maglia n.’- 
znrra pre.scelfi per l’incontro 
.■Il domenica pro.ssima all'Olim- 
pico con la Germania, e i quat¬ 
tro atleti di ri.scrva. Sarti, Co¬ 
niaseli:, Venturi e Burini, .si .so¬ 
no portati onchc atamani olio 
stadio Comunale per un alle¬ 
namento ginn.co arlefìco 
Sotto la guida di Foni ì gio¬ 
catori hanno lavorata proficua- 
n.cnte. effettuando anche alcu¬ 
ni palleggi e infine Viola e Sar¬ 
ti hanno svolto il consueto la¬ 
voro ^ .straordinario - su ji.ilfo 
nr calciati dairallcnatare. Tutti 
gli atleti sono in perfette con¬ 
dizioni fisiche e il programma 
dei prossimi gior’ii non preve¬ 
de alcun cambiamento. 


I . cadetti • — come potrete 
leggere iu ultra parte della 
pagina — sono partiti alla volta 
del Cairo, ove venerdì soster¬ 
ranno la quinta punita luilero 
le per la Coppa del Mediterra¬ 
neo. un tornea senza troppo 
interesse al quale prendono 
parte, oltre aP.'Jtalia, la Frau¬ 
da, la Spagna, la Grecia, l’E¬ 
gitto e la Turchia; le ultime tre 
partecipano con la nazionale zi 

La partita dei nostri ..cadet¬ 
ti .. ad onor del vero non e 
molto inlere.ssume. perchè — e 
non scopriamo irente — l’Egilta 
è davvero all’iiì'nna posto del¬ 
le graduatorie ininiiliuli in fat¬ 
to di calcio: conuiniiuc l'incon¬ 
tro, per fuiiiiei/iio e il rigore 
eou i quali si batteranno sicii 
ramente i ramarr, . del Nilo 
sarà duro c combattuto. 

II pronostico sulla carta è jier 
la nostra nazionale, una squa¬ 
dra che va a giornate: vontro 
la Turchia, per esempio, si me¬ 
ritò una belia sin/oiiia di fischi, 
mentre recentemente a Livor¬ 
no contro l'Ungheria B si è fat¬ 
ta applaudire. Se giocheranno 
come a Livorno r nostri ragaz¬ 
zi, che ri fatto di tecnica, sono 
nettamente superiori agli em- 
ztani, dovrebbero spuntarla, al¬ 
trimenti saranno guai... 

AIARTIN 


^ AOTI/li: ILVL (XA\ JKDKSCO ^ 

Segreta la tattica 
di Sepp Herberger 

yO iiiiiiiiti (H Iczioiic It’Ol’il’it ii(‘iraU(.Miaiiiciilo 

i)i irri I''iilz W'allrr ha mio stiramento 


.MO.NACO, 14 ~ .Sot'i) 1.1 
giiula dei t ominr'-.'ii li) tu. 

IlHo Scpii Hfi))i-i gi-i, 1 glll- 

(.itoli li 11 ! lOnVOL.lll |)I-I 
l:i panna di do^ninua 
>■1111.1 eontio l’Itiilia «111 ‘■ni 
d.o Olimpico di Roiii-i. lori- 
no tcmito ogai. iiM leggilo 
.illeniimeiito :ill:i modeina ae- 
( allenila >-poitiia di (ìiuv.n 
w ahi. 

Dei sed.ei Lonvoeali, peni, 
ne marnavano tie e prcisii 
mente l’.ila sinKti.i Ileii- 
inann, del « Fiancoiorte », il 
(piale li.i fililo ^apere ehe 
egli SI e |)ioeiirata un.i liis- 
sa/ioni* alla .spiilla nel toi-.o 
della pallili di Liimiiionato 
d: tioinenieii se ai-.a. .Sinoia 
non è .stato ancoi-a nomi.iato 
il gioeatore elie lo sostituii:!. 

(ih alili due assenti ei.ino 
i’ iiortieie llerkeni.itli e rida 
destra R.ilin. ainliedue de! 
• Rolweisa Cluli » di Esseii, 
I quali jierò sono .attesi tar¬ 
di per (ioinani mattina. 

Intanto, all’anziano mas- 
saggiatore della na/ionalc, 
II. Deuser, è stato ordinato 
di sottomettere ad uno spe- 
eiale tr.ittamento il e.i|)itaiio 
(Iella s(|iia(lra Frìt/ Waltei, 
il (piale domemea scorsa sj 
e iiroeurato un leggero stnn- 
nieiito muscolare al iiolpac- 
eio desilo. Dt'iiser si (> detto 
certo elle Flit/. Walter san 
»-i grado d(>iil('!ii( a inos-in'a 
(li feend<'r(> in cAmpo conti o 
gli Italiani. Per il eapilano 
•ai.'i la eiiKpK.ntesinia iia-li- 
ta •:it">rna/ion:ile. 

Parlando ion alcuni gior¬ 
nalisti, Herberger ha dichia 
rato che egli non intende 
sottoporre i suoi ragazzi ad 
un lavoro vero e proprio di 
idlenamento, poiclie aiipaio- 
no tutti in ottime eondiz'o- 
III di forma, .'rutto eiò di 
(111 essi ora lianno insogno 
-- egli ha detto — sono al¬ 
cune Ic/ioni teoriclie ed in¬ 
segnamenti tattici ». 

Richiesto ehe cosi inten¬ 
desse esattamente ner • le¬ 
zioni teoriche », Ht'rberger 
ha risposto: •>< N.on \e lo din). 
Fono sicuro che lo andii'ste 
a ridire agli italiani ». 

ri’nllenamento odierno ha 
avuto inizio con una • le¬ 
zione. di !)0 minuti: lezione 
jier cui. come il solito, Her- 


I. erger ini fatto uso di ui.a 
gross.i lavagna, su cui erano 

II . nel ite le hn<‘e di un eain- 
I I, (Il gioco. 

()uin'li il e(,minissario tee 
lino ha oidinato un allen.-i- 
n L-nto individuale sulla pal¬ 
la, a'ienament') (he ('• .stalo 
elVettii ito II) una spo/io-.i 
pah stia. Suhito dopo è s^. 
guit.i una ine//’ma di alie- 
l'iimento s’il campo scópeito, 
la CUI siipeilicie etn coperta 
da ini leggero stinto di lie¬ 
te. Dur.inte (picsta jiarte del 
• training » i giocatori hanno 
dovuto elTettuaie diverse 
volte ;)/ioni ,a tre o (piatirò 
eoa colpi a volo in piena \ e- 

h. cità, jiassaggi c « stopping ». 
Alcuni dirigenti sportivi 

hanno dichiarato ehe con 
ogni prohnbilit.à la squadrn 
Iiartira per Roma giovedì 
ser.i, alle 22,25 con arrivo 
nella capitale italiana alle 
14,2.5 del giorno successivo. 
La formazione finale non .sa- 

i. ’i eomiinipic annunciata pri¬ 
ma (il s.’iliato o domenica. 


I PPIC’ .V 

IL Pi-, Pia//.e (li Roma 
o;»^i a Villa Glori 

L'odierna riunione di coi-c 
al fiotto airippodromo di Villa 
Glori -s-i impernia sul ben con- 
‘gegnato l’remio Piazze di Ro¬ 
ma. dotato di 525 mila liret di 
pi culi, elle offrirà un bel con- 
fionto alla pari sulla breve 
distjui/a di ;ilcunL soggetti di 
v.alire. Diffìcile la sctTta: pro¬ 
veremo ad indicare Ros.sella. 
Sultanina o‘ Rondone ma .an¬ 
che Oblio, che ha avuto in 
sorte lo steccato. Cervo rd A- 
vila hanno chances di rilievo 
La riunione ehe comprcncle- 

r. a otto eor.se avrà iniz.io allo 
14.30 Ecco le nostro selezioni: 

I corsa: Niliblo, Anchise, Ca- 
landrclto; II corsa; Mnntemassa. 
MoiitcrosI, GionaU; IH corsa: 
Galvestoti, Dandy Volo, Messon- 
nler; IV cors.i: Flotta, Squillo, 
Sirti/zo; V cors.a: Rossella, Sul 
(anina, nohilDne; VI cors.a; Al- 
lìcre, Zahro, I.conforte; \'1I cor. 

s. a: Amal.asiinta, Bagno, Parada; 
Vili eors.a: Aliirziik, Pontonlna. 
Zeni e. 
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PI’H INTEHVEISTO MEDICO ALL’OTTAVA RIPRESA 


Mo ninghi hu bultulo Poi Piai 

yegii .'illi’i iiK'OJiIri aìIIoi'Ìc di De Persio (per K.O.). di Dii- 
jriiii e Paiiloii — I3e 1.liciti e Miiciile liniiiio eliui.so alla pari 


Alba presenza di numeroso 
uulililieo Ila .ivuto luogo Ieri se¬ 
ra al Teatro Flaminio fattcsa 
riunione di boxe iinperiiiata sul- 
Tincoiitro di semifinale al titolo 
italiano dei pesi medi tra il ro¬ 
mano Dal l’iaz |.d il toscano 
.Mazzinglii. termtn<atu con la Mt- 
toria di qucst'ujtimo per intcr- 
\cnfo del medico all'inizio del¬ 
la ottava rinres.a. ouanilo però 
le sorti dcUaiu'ontro erano tià 
scgn.ate in suo favore 

Osi Piaz ha tradito l’attesa 
del suol ammiratori: cl si aspet¬ 
tava di più da Ini. impegnato 
in un incontro determinante ai 
fini della sua carriera. Invece 
egli è stato sempre passivo ed 
.anziché passare al contrattacco 
sotto rincalzare del to«‘3no. 
i-crcando di frenarne razione, 
egli è stato sempre sulla difcn- 
*iu.a non mettendo mai in luce 
le sue ottime doti teriTchc. 

Nella terza ripresi Dal Piaz 
h.a avuto un.a reazione cd é pas¬ 
sato allaltai-co. Si è visto in 
questa iH'casume il vero c mi¬ 
gliore Dai Piaz. ma poi c ben 
prc'to ritornato alla sua boxe 
pas,<iva c priva di temperamen¬ 
to rimanendo irretito dall'azjo- 
r.c del rivale, il quale, se da 
dilettante aveva subito contro lo 
stesso Dai Piaz due sconfitte, 
ieri si è preso la Più soddisfa- 



L’altimo alleiuiiQenlo del «cadetti» allo Stadio «Torino» prirudell» •arteasa ver il C»ir*: 
BICìOGNO aottopoae a darò lavora il portiere Lovatt 


LLiite «elle' rjvijjf.le loiigujslaji- 
Uo alK.ie li uiiitio Ui invlueia- 
tv 1 kuuitli et» Luiiip.ont; jioiia- 
iiu liiuoui per ji liioiu 

.Mazziugiii SI e rivelato un 
atleta it mento e iit»i ha dulu 
iiioi flato a uat i'iaz uà bene 
eoiitroil.iio 1.1 S1LII1..I.I nei riva¬ 
le uuiaiiiu la te.za ilbiesa. ri- 
pteiiocuDO subì IO il sour avvento 
con UCotJI al llalltiil tl gailll bl- 
iii^iri .n ViM) eoe ii.iiilU) sublio 
spelilo le velltiia u. l/.il l'iaz. 

L. nitoiuru iu>it> stoiunuio non 
ó s»aio PCI PIÙ biiilanti In 
quaaiu non si e visto un tom- 
patuincnio aperto e »i e visto 
mi aiazziogbi tanlitato dalla te¬ 
rna «u'areo sopracculare s.m- 
stro del rivale che ba posto que¬ 
st ultimo In eviuenu eonuizieiii 
di iniLriuritj. condizioni ctie 
suno anaate sempre piu aggra¬ 
vandosi tanto Ua iicbiedcie lo 
intvrvenlo del medico iediralt. 

bc Dal Piaz non loss^ stalo 
ferito dalla lavutoatana testata, 
avrebbe forse avuto la pussibi- 
iit.i di rinieiidcrsi. Comunque 
non SI c visto lo stesso Dal Piaz 
forte c dei ISO lolpitoie come 
nelfnieontro lon il tranco-uo- 
laieo Pasek. 

L’incontro che ha risollevato 
le sorti delia manifcstaziuiic é 
stati» quello che ha visto termi¬ 
nare alla pari, doix» 8 riprese, 
il peso leggero romano Alacalc 
cd 11 barese De Lucia che lia 
ripagato gli spettatori delle de¬ 
lusioni dcll'iniontro < clou > Il 
barese De Lucia ha secondo noi 
riportalo un beve vantaggio per 
la sua aggressività c potenza 
ma. tenendo conto che il roma¬ 
no c stato pi.i tcvni.'o e nrcciso 
colpitore, dobbiamo dire che in 
fin del conti il risultato è Più 
che giusto. 

Macale infatti colpito da un 
gancio destro al mento alla se¬ 
sta ripresa si à saputo ripren¬ 
dere ripagando I avversario nel¬ 
la riprcs.a successiva, con un 
magistrale colpo che lo faceva 
piegare sulle gambe. Combattu- 
lissima. anche se non troppo 
oiirrctta. l'ultima rinresa che ha 
V ivto 1 due atleti, entrambi oro 
aati. battersi allo stremo 

Una facile vittoria ha riporta¬ 
to Il pe.-'o mas-sirno romano De 
l’crsio thè ha battuto per K.O. 
al primo round con un destro 
al mento il longilineo negro 
marsigliese Idrissa Diop. All'ini¬ 
zio del combattimento il nesro 
ha tenuto a bada il romano con 
il suo lungo sinistro, però T>e 
Persio, dopo aver studiato il ri¬ 
vale. lo ha inviato ai tappeto 
con un preciso destro. Dioo é 
andato a terra €xl é rimasto Jn 
ginocchio fino a] conto degli 8": 
l'arbitro dell'inconfro. Pica, com¬ 
metteva un errore ingannato 
dalla altezza del negro e cre¬ 
dendolo ormai in medi, gli pu¬ 
liva i guanti per d.are di nuovo 
inizio ai combattiir.erifo. Quan¬ 
do si accorgeva dell'errore, ri¬ 
prendeva a contare c Dfop su¬ 
biva cosi l'out. 

Peccato che l’incontro .fra I 
due pesi gallo Dugini e Scar¬ 
poni sia finito per un malavi-t 
gurato colpo basso alla quinta 


ripresa thè ha privati, S'ex ma¬ 
rinali) bvarpuni di una uossioi- 
le vittoria ai punti, infaiu nei 
lorsu del primo round btaruu- 
1)1 inviava ai tappeto Dugini, 
ma i aieiiiiu si rialzava e eun- 
Irattaccava. Dugtni e un pugi¬ 
le coraggioso e clic boxa ancne 
in guiiroid destra, pero lu uuc- 
sto incontro e stato aiutato tiat- 
1 involontario c'olpo alla concni- 
gila sicriatugli da Scarponi nel¬ 
la (juinta ripresa. Un vero uce- 
cato perche tra i due c era un 
evidente equiiibnu. ma Dugim 
ila saputo sfruttare il monicii- 
to propizio per aggiudicarsi il 
comoaltiinento con furbizia. In¬ 
fatti egli npn c caduto subito 
al colpo basso ma quando c 
stato successivamente centrato 
Ua un crochet sinistro al men¬ 
to. Ha fatto in sostanza il «ve¬ 
ro professionista ». 

Nel pruno incontro della se¬ 
rata !| peso medio romano Pau- 
lon dopo aver toccato il tappe¬ 
to nella prima ripresa ha bat¬ 
tuto ai punti il grezzo ma più 
forte picchiatore milanese Fcr- 
razzi dopo sci riprese disputate 
in tono minore- 

Alla riunione ha presenziato, 
apptauditissinio. ii campione di 
Europa Mano D’Agata c Mario 
Borraccia reduce da una bella 
tournee americana. Applaudito 
anche D’Otlavio che presto si 
recherà a combattere in Inghil¬ 
terra. 

F..VRICO venturi 


XEIV YORK. 14. — Carmen 
B.VSÌUO. il ventottenne campio¬ 
ne mondiale dei pesi medioleg¬ 
geri. è stato scelto come «po- 
gUe dell'anno » dalla Asso¬ 
ciazione americana dei giorna¬ 
listi rii pngilato Basilio é tm 
battuto da quindici combatti¬ 
menti. 



II!'<!Plli!l!>’!!tMlillilliini!l!IIIIIII!l1l!i:IIilIilllII!llliniII!III!i:H!:ill 


CHIEDETE t 

AD UNA MATITA A SFEDA t 



|l,UHl»AMENTyj 


14 HAVTA a SfEKA CHE 
iWNTiNUA Emm/tASTÀTO 
^SUCCESSO HE/ 

ÌPROPOTT! 
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PILA 


LA GALLERIA DEL MOBILE 


MAMnOII 


VIA GELA ts-f? 
(PONTELUNGO) 
telefono 786-571 


IN OCCASIONE DELLE FESTE NATALIZIE 
l_lQ(_flOA A PREZZI IMBATTIBILI UN 
VASTO ASSORTIMENTO DI SALE DA PRANZO 
TINELLI, CAMERE DA LETTO, ECC. 

A rate anche sengo anticipo 

FORT! SCONTI PER VENDITE IN CONTANTI 
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L'INCONTRO COI (ilORNA LISTI A NUOVA DRl.HI PRIMA DELLA LORO PARTHNZA 4LL^ V OLTA DHLL'AFliANISTAN Gaìlskell COPO 

I principali problemi della vita internazionale''''"'' 

discu ssi da Bulganin e Krusciov in una conferenza sta mpa 

/ problemi deirEstremo Oriente - E* impossibile soffocare la distensione - La ^‘politica di forza,, rende sterili le trattative - Perchè 
I partiti comunisti dovrebbero rinunciare alla loro organizzazione internazionale? - L*URSS non può disarmare, se gli altri non lo fanno 


NUOVA DELHI. 14. — La 
visita (tei dirigenti sovietici 
iu India si è conclusa oggi, 
nuando Biilganin e Krusciov, 
insieme oi ineiiibrl della loro 
delegazione, hanno lascialo 
ili aereo Nuova Delhi, diret¬ 
ri alla volta di Kabul, capi¬ 
tale doll’Aftjanistan. La neb¬ 
bia, tuttavia, ha impedito 
l'attcrraggio sull’aeroporto 
afgano dei due dirigenti so¬ 
vietici. i quali hanno prose¬ 
guito alla volta di Stalina- 

bad, capitale della Repub¬ 
blica del Tagikistan. Di oh* 
e.ssi ripartiranno donuini. se 
il tempo lo consentirà, alla 
volta di Kabul. 

A .salutare Buloaiiiii c 
Krusciov all’aeroporto di 
Nuova Delhi erano convenu¬ 
te alcune migliaia di citta¬ 
dini, oltre a numerosi rap¬ 
presentanti del governo in¬ 
diano. Nell’accomiatarsì da¬ 
gli ospiti. Nehru ha dichia¬ 
rato tra l’altro: « La vostra 
amicizia non è diretta con¬ 
tro nessuno. Noi siamo vici¬ 
ni al nostro obicttivo, che è 
l'amicizia con la URSS e con 
tutti gli altri paesi nel qua¬ 
dro della coesistenza pacifi¬ 
ca ». Parlando delle relazio¬ 
ni indo-sovietiche, Nehru ha 
detto: « Noi rispettiamo i 
punti di vista dì ognuno, 
malgrado le eie differenti 
che seguiamo in certi casi. 
Questa è l'essenza dei » eiitv 
(pie principiì » e noi speria¬ 
mo che ciò avrà un effetto 
positivo anche sugli altri 
paesi, facendo gradualmente 
scomparire i malintesi e in¬ 
ducendo nuovi Stati con .si- 
.s-rei)ii dicersi ad aderire a 
ipiestn genere di relazioni ». 

Buìganìn e Krusciov han¬ 
no risposto con breri. cal¬ 
de parole di saluto, ringra¬ 
ziando il governo c il popo¬ 
lo indiano per l« loro calo¬ 
rosa accoglienza, ed esaltan¬ 
do l’amicizia fra i due pae¬ 
si. sulla buse dei u cinque 
principi » della coesistenza 
che è uscita considerevol¬ 
mente rafforzata dalla visita 
della delegazione «ouietica. 

■ Prima di partire, i due di¬ 
rigenti sovietici avevano te¬ 
nuto una conferenza stampa 
(li eccezionale interesse, nel 
corso della quale hanno letto 
le risposte scritte a una serie 
di domande rivolte loro in 
precedenza dai giornalisti, sui 
più svariati argomenti, dallo 
UfJìcio di Informazioni dei 
Partiti comunisti, ai proble¬ 
mi dell’Estremo Oriente, al¬ 
la questione del disarmo, e 
eo.'tì ria. 

La conferenza stampa 

« .Alcuni avanzano l’idea 
di uiia conferenza dei capi j 
delle grandi potenze sul ino- • 
dello di Ginecra per risol¬ 
vere i problemi asiatici — 
hanno osservato Bnlgamti e 
Krusciov. — Questa idea me¬ 
rita di c.sscre apiroggiata. E' 
vero però che Una simile 
conferenza potrebbe dare dei 
risultali positivi .soltanto a 
condizione che tutti i par¬ 
tecipanti abbandonassero la 
famigerata polìtica delle 
« posizioni di forza ». Non 
occorre dire che l'India e la 
Repubblica popolare cinese 
dovrebbero essere tra » par- 
tccìjuinti ». 

Passando di qui ad esami¬ 
nare la questione della guer¬ 
ra fredda, i due dirigenti 
sovietici hanno cosi prose¬ 
guito: « Parecchi corrispon- 
d( lìti li anno espresso il loro 
interesse per le future pro¬ 
spettive delle relazioni inter- 
nazionali, Certuni esprimo¬ 
no la loro ansietà perchè cer¬ 
ti ambienti ripetono che lo 
spirito di Ginevra c morto, 
e che c. tempo di ricomincia¬ 
re in pieno la guerra fredda. 

E si può dire che alcuni ten¬ 
tano di ricorrere alla guer¬ 
ra fredda a proposito del nn- 
s:ro soggiorno in india e del¬ 
la nostra visita ncirAfgani- 
statì. Che cosa non hanno 
saputo scrivere certi rostri 


colleglli senza scrupoli sui 
nostri discorsi c come li 
hanno deformati! Ma noi. 
popolo sovietico, non perdia¬ 
mo il nostro .sonoiie freddo; 
M i cani abbaiatto, la carova¬ 
na passa » dice un nos( ro 
proverbio, e un altro « ciò 
clic è sudicio non può insu¬ 
diciare ciò clic è pulito ». 

« Noi pensiamo clic lo spi¬ 
rilo di Ginevra, nato dai 
fruttuosi incontri dei capi 
di Governo dei quattro gran¬ 
di l’estate scorsa a Ginevra, 
ha svolto un nobile ruolo e 
che ogni tentativo di seppel¬ 
lirlo fallirà. Noi vogliamo 
continuare la coopcrazione 
internazionale per la coesi¬ 
stenza pacifica di tutte le 
Nazioni. H fallimento della 
conferenza dei ministri degli 
esteri è dovuto unicamente 
al fatto che la situazione non 
era matura, e mette in evi¬ 
denza clic certe potenze non 
hanno abbandonato ancora 


quella politien delle » posi¬ 
zioni di forza » die è stato 
giù (In tempo condannata. 

Il Cr»vienc sottolineare ri¬ 
solutamente che i neooziafi 
non potranno aver successo 
fin quando questa politica 
non sarà abbandonata ». 

L’URSS e il disarmo 

« L’URSS non pìiù pensa¬ 
re ad un disarmo unilotera- 
le fin quando le altre jiarfi. 
nei iieooziati. non solo non 
mostrano alcuna intenzione 
di ridurre le toro forze ar¬ 
mate, ma anzi annunciano 
ad alta voce che intendono 
aumentare i loro armamen¬ 
ti — hanno aggiunto Bulga- 
il in e Krusciov, pas.sando ad 
affrontare il problema del 
disarmo. Cominciare un di¬ 
sarmo unilaterale in queste 
condizioni sarebbe sciocco e 
pericoloso non soltanto per 
l'URSS ma per tutte le Na¬ 


zioni pacìfiche. Noi siamo 
in favore del disarmo, per¬ 
chè la corsa al riarmo mi¬ 
naccia la pace, c comporta 
gravi oneri per le masse; ma 
ad lina condizione chiara e 
indispensabile: cioè die le 
altre parli accettino di di¬ 
sarmare insieme a noi. In 
mancanza di un accordo sul 
completo c incondizionato 
divieto delle armi atomiche 
o all’idrogeno. l’URSS con- 
tiniierà a essere costretta a 
potenziare le sue enpacifii di- 
/elisile c a produrre armi 
utomidie e airidrogeiin. Nel 
le circostanze attuali, non c’è 
altra scelta. Le trattatire sul 
di.s-armo sono fallite perchè 
gli S.U. hanno respinto pro¬ 
poste da essi stessi fatte in 
precedenza ». 

,A questo punto, i due diri¬ 
genti sovietici si .sono detti 
lieti di rispondere « una do¬ 
manda .sovente posta dal 
giornalisti c relativa all’Uf- 


Ondata di scioperi a Cipro 
contro gravi misure inglesi 

Il iiouenuilore lì ardili^ niello fuori loililo il PtìvUlo dei Innorn- 
lori ~ /35 diri^onli nrro.^lali — Dioiinipn in lolla nrninln 


NlCO-Sl.A. 14. — Il gover¬ 
natore ingle.se di Cipro, gene¬ 
rale John Harding, liu decre¬ 
tato oggi la nicàsa Inori leg¬ 
ge dell’AKEL, il Partito dei 
lavoratori (eonuini.sta) ciprio¬ 
ta e le organiz/arioni demo- 
cratielie dei contadini (EAIv). 
dei giovani (AON) e delle 
donne (PODY). Il popolo di 
Cipro ha dato alla grave ini- 
aura un’innnediata risposta, 
.scendendo in .sciopero in nii- 
incni.si contri, organizzando 
manifestazioni di prote.sta e 
rafforzando la lotta annata. 

Lo sviogliinento dell’AKEL 


in tutto cenlotrentacinque 
per.-one. 

Il giornale dcll’AKEL. 
Nens Democratis, e .stato 
elmi.'O. .Sono stati anclie tirre- 
«tati numerosi dirigenti deila 
PHO. hi Fedcr:i/ione p:in ci¬ 
priota del lavoro. Gli arre¬ 
stati sono stati condotti ne! 
c.nnpo di concentramento di 
Dekholia. Rastrellamenti e 
perquisizioni .sono stati ope 
rati in tutta l’isola. 

La notizia dogli arrosti dii 
dirigenti comunisti è giunta 
n Nico.'ia, mentre i lavoratori 
lulevMio in sciopero jier 



posto i loro attrezzi od hanno 
incrociato le braccia. .A Li- 
massol. tutti i negozi hanno 
-sprangato i battenti. 

Questa sera, gli scontri tr;i 
la Truppa britannica, che la 
largo uso d; bombi' hierinio- 
geiie, hanr.o .iSsunU* un va 
ratiere di iiarticolare violon 
■/a. A Nico.sia, un militare in¬ 
glese è stato ucci.so ed un al¬ 
tro ferito da una bomba lan¬ 
ciata da un patriota. A Li- 
innssol. una bomba lanciata 
dalla fÌnostr;i di una scuola 
ha ferito un caporale e due 
.soldati. 

Da .Atene 'i è appicso silu¬ 
rerà elle la Ciocia .si è aj)- 
pcllata al .segretario geneia- 
ie delle Nazioni Unite, Uag 
HainmarskjiK'ld. invitandolo 
a " mobilitare le forze poli¬ 
tiche e morali <lol inondo jx'r 
evitare le jieggiori eon-e- 
guenze della .situazione a Ci¬ 
pro », la quale è •’ in Continuo 
peggioranienlo in .'eguito al- 
l.'i politica britannica di :e- 
ne-.s^ione e di .-empie mag¬ 
giore violenza 


ficio di Informazioni del 
Parfifi coiiiutifsfi. «o Comin- 
form come Inliiiii lo eliirimii- 
iio ». « Qliesio orgaiiiziuzio- 
uè — es.si limino ilìeiiinraro 
— elle comprende i Partiti 
COìnuiiittti di numerosi Paesi 
europei e persegue lo sco¬ 
po di scambiare informazio¬ 
ni ed espei ietize circa la lot¬ 
ta del lavoratori per tu loro 
liberazioni^ dà fastiditi a co-, 
loro i quali rorrebliero man¬ 
tenere per sempre il siste.- 
mn ormai .superato dello 
sfruttamento detl’uomo da 
parte dell’uoiiio 

La questione di Goa 

« A volte ci l'u n posta la 
domanda: non sarebbe possi¬ 
bile liquidare il Comln/orm? 
Ma, parlando /rancamente. 
per quali ragiotn i Partili 
comunisti dovrephero rinun¬ 
ciare ad lillà forma, yencriil- 
menle accettata, di coiitiitti 
e collaborazione sul piano 
internazionale’/ Perchè, ad • 
esempio, coloro i (inali solle¬ 
vano la questione delia li¬ 
quidazione del Cominform 
non muovono alcuna obie¬ 
zione all’attività delPlntcr- 
nazionale socialista, che uni¬ 
sce i Partiti sociaideniucra- 
fiei? » 

i> Perchè mai troi n ua- 
iitrtile e legittimo d pitto che 
l copitalisli si lillisetino in 
iiionopolt interna ; loiio/i c .m 
tncoulriiio regoltirniente per 
curare i loro affari/ Eppure. 
si vorrebbe impedire alla 
classe operaia la realizzazio¬ 
ne del grande motto della 
solidarietà in tema rionali'. 

« Proletari di tutu t paesi 
unitevi! », proeiamitin da 
Mar.v cif Enge's e i In- sod 
di.v/a gli in/erc.svi r-tnli di 
tutti i lavoratori .. 

Le domande si sono quin¬ 
di di nuovo spostate sui 
temi più vicini alla visita 
dei dirigenti sovietici in In¬ 
dia. e qui e.ssi hanno riba¬ 
dito la loro posizione, .se¬ 
condo cui Gnu fa parte 
delVItidia, tornerà alVlntlia 
cd hanno dichiarato di nver 
potuto notare che il popolo 
del Casccmir « onsidera il 
suo territorio come parte 
dell'India. 

« Molti giornalisti non in¬ 
diani — e.ssi hanno prose¬ 
guito — hanno domandalo 
se l'Unione Sovietico porrà 
come condizione per il raf¬ 
forzamento e lo srilnpno 
delle relazioni amichevoli 
con l’/ndiii che In stessa 
India SI •'fiuti di svolgere 


qualsiasi forma di colhibo- 
razior.e commerciale con gli 
Stati Uniti e con altri paesi 
occidentali. Tali domande 
sono state rivolte da chi 
evidentemente intende get¬ 
tare semi di di.seordia. Noi 
rimaniamo per la collabo- 
razione pacifica e per l'ami¬ 
cizia con tulli i paesi, eom- 
pres! gli Sloti Uniti, l’In¬ 
ghilterra e la Francia. 

Alla domanda perchè nel- 
VURSS esista un regime 
ba.sofo .s'ti un .solo partito, 
Buìganìn e Krusciov hanno 
infine così risposto: • Tali 
domande sono provocate 
daH’in.suflleiente conoscenza 
delle fondamenta della no¬ 
stra società socialista. Chi 
potrebbe oggi rappresentare 
ncll’URSS nn partito di ca¬ 
pitalisti e di proprietari ter¬ 
rieri? Nessuno, è la ri.sposfa. 
Ecco spiegato il perchè' del 
Partito unico». 



L'Italia airo.N.U. 


l.O.NUItA — Il iiuilUo Lini- 
rista li:i i-li-llo it-ri sera suo 
eapu Iluttli (ìnltskrII, Il iiitnlr 
(livciitii ui-rI • capo deirup- 
piistrioiii' di Sua .Maestà bri- 
laiiiiira » e, 111 caso di vittoria 
p.trlaiuuiiture del laburisti, 
liulL’iizialo primo inliiislro bri- 
latinlco. Oaitskell siircrdi- al 
dimissiniiario ('Irmriit Atllei* 


Riacquista dopo 10 anni 
iomeinoiineiafainigiia 

il protagonista della vicenda, un giovane francese, 
era sfato adottato nel *44 da un soldato americano 


P.VRlGI. 14 — Xi'l ll'tl il 
sergente ItaymoiKio Jone-, del- 
t’aviuzlone am»rieanu, seoprl m 
un ospi'<lale militare :iin<'rie:i- 
nn in Francia un ragazzino 
flere'ine. che aveva e<‘mi)’.ela- 
iiu-n'.t' pt'-duio la memón.i a 
.1 To di lina ferita riportala 
ill.i te-!.i Itnan'.» iin boinhar- 
flaineiilo. .N’oii .stipeiulo eoiiii' 
f.iie per lilrov.ite i suoi geni¬ 
tori. il .set •* i'-- .! ' 1 ' - li) adot¬ 
to »• lo il'.iainó .lohn. 

11 rag.i/Zo leee i .suoi .studi 
negli Siati Uniti, poi .si arruo¬ 
lò neiraviazione americana » 
venne in .segidto invialo in 
Germania. l’er quanto fosse 
febee della .«ma situazione, per- 
«istova sempre, per lui, un pòn¬ 
to nero: .sapere cjiial» tii.s.se il 
-•no v.'to nome 

Poco a poco. . rico-'lnien i<) 
numerosi picroli fatti isolali, 
e.gli .giunse all.i convinzione di 
e.sscre nalo nella cittadina 
fraiiee.ie di nourg-En-Bre--se e. 
approfittando di ima licenza 
nei mese di scijcmlire scorso, 
decise ili compiei e un pellegri- 
na.ggio a Bniirg. Le stratle cU 
apparviTO f.imigliari e, come 
guidato (l'i lina m.ino invisibi¬ 
le. «gli giitn-c Tm .-tiila soglia 


di un.i casa, l’remetlt' il cam¬ 
panello e venne a<i aprirgli 
una donna dai capelli grigi: 
sUii madre. 

I.'.dentillcazione del giovane 
è ci rta .1 Cvitt-.a di una fi-rita 
ebe egli .-i piovocò aìl'et;i di 
i-iiupie appi e la cui cicatrice 

.iiicor.i viabili'. .I.ilip non ha 
volili,) ri\el:i.*e il nome dei 
suoi gi'iiiiori e lo fan'i .-olo f*o- 
1 ») avin- avvortlfo il padre 
adottivo della .siiti «coperta 


Oggi a Parigi 
H (cns iglio -dell a NATO 

P.ARIGI, 14. — Il .sogre- 
Uirio di Stalo Fo.-tor Dulles 
è giunto .slamane in volo a 
Parigi per partecipare alle 
riunioni del Con5ìglio atlanti¬ 
co che avi anno inizio doma¬ 
in. L’aereo h.i atterrato a 
Evreux. e.s.seiicio raeioporlo 
di Paiigi p.irali/zato dallo 
sciopero del |)er.son!iIe. 

Sono giunti .i Parigi anche 
il mini.stro d("zli Esteri bri¬ 
tannico liarolri Mncmilitiii. 
il mini-tro degli Esteri eanii- 
rie-e Lesici' l’eai'.-on. l’oii.lc 
Martino e alti'i ininistn. 


GRANDI LOTTF: NELLI*: CAÌMPAGNE IN DIFE.SA DELLA GUI.STA CAUSA 


Totale astensione dal 
dei mezzadri di Livorno e 


lavoro 

Firenze 


Il 22 };iuriiala «li lolla in ltitl;i rEiiiiiia - Sriopp ri i-oiilro il rarovila a Siriia. Galltirah* r ILiàUi 


CIPRO — L’n ragazzo ripriota. .sorpreso per strada dopo il 
roprifuoro. perfiai.sitn d.i un soldato inglese a I.efkonikon, il 
s’illaggio condannalo ad una « niiilt:i collettiva > per la sua 
partecipazione alla lotta di liberazione 


è ìtalo reìo noto stamane con 
un decreto nel quale il gene 
rale Harding afferma che 
>< ncirattualc .'tato di emer 
genza. il governo non può 
consentire libertà traziotie 
ad un'organizzazune i cu 
reali obicttivi sono quelli di 
provocare dissensi e di.-oru.- 
ni ». Poco dopo, c stato an¬ 
nunciato l'arresto dei segre¬ 
tario dell’AKEL. Exekiai Pa 
paioannu. di n’amerosi mem¬ 
bri del Comitato centrale, dei 
sir.daci di Lima=5ol Lama 
ca, del vice-.-indaco di Fama 
gosta, nonché di altro |>er- 
-scnalità di queste città, d- 
Nicftsta, di Cirene c- ili P.«fo; 


prolo.'tare contro la mt'.ssa 
fimn legge diH partito. Un 
’.rtinde corteo .«i é immed::i- 
t.imtn’.e ftìrmato ed ha sfi¬ 
lato pe.'' le vie dell.i citta, 
'contrando.-i quasi subito con 
la t.-jppa britannica; .«i -e- 
gnalano numerosi feriti dal 
lancio (li bo.mbe lacrimogene. 
T;a 1 vur; tori die hannt» 
scioperato con maggior com- 
paltezz;, sono qvie.li degli al¬ 
berghi britnnn.c:. 

Xe’.r.'iecantonan'cnlo milt- 
t;,:e brit.innicM di Dekhelia. 
nei pressi de! campo do\« -o 
no stati internati i prigionre- 
r; pulitici, milie f'p- rai edili 
iianno immediatamente cie-C 


I>) .-clolZi'iu gene .,!«• iiro- 
clamato neiic camp;,gne li- 
\oine.-i cuntiu il pii..;i;;o di 
itggc SUI patti ag:ar;. .'ipprn- 
\:.to reecnleii'iente (i.il C’un- 
.-iglin dei mini-tri. e ri'u.-cito 
prcssodiè totale. Delegazioni 
senio confluite nel capo'.u' go 
a conferirr- con i dirigenti po- 
liti\-i e sindac.ali. e con le -iii- 
torità. In ttitti i i-enln -i «•»- 
no svolti affoll.'iti einriizi. 
Anche la manife«tr<z;une nel 
Fiorentino è riuscita i.vpo- 
cente; In tutalità «lei v'o/z.n- 
dri h;, partecipato alla gior¬ 
nata di p’.ote.-ta. Da parte 
dell.-j b.nse cattolica ri è ima 
ve’-a e prrinrh, yi'oe'.'iunf ,-on- 
trn il voltafacei.n di Segni e 
della D.C. 

.-XncJie nel no;fi h, .u.pe: 
la giu.Aa cau a assurr.c ,-r;n- 
pre maggio e .i:npiez/a. II 
c'.nvegno regionale e.nil.-ino 
fìelle organizzazioni ront.-iòi- 


nc ha tieci.-si j^e: 


22 di- 


embre una nr.'indo giurn t'i ranno, in 


di lolla nelle campagne. 

I contadini emiliani, di 
fronte al piogelto governati¬ 
vo che ha lo scopo di alfos- 
sare la giusta causa perma-| 
nenie e di annullare le con-j 
quiste già di fatto con.solida- 
tc. .‘.•i sono iinanimeiTicnte sol-.| 
levati facendo udire la loro 
voce in centinaia di manife¬ 
stazioni. di assemblee, di di¬ 
battiti. d: 
chiedendo l'immediata ap¬ 
pi ovazione del disegno di leg¬ 
ge già approvato dalla Came¬ 
ra nel 1950. decisi a non ri¬ 
nunciare al principio della 
giusta causa permanente. 

I mezzadii e i coloni della 
zona del Ba.sso Mantovano 
hanno dcci.'^o di efieltuaie per 
do;i,,'ini una manife.-'tazii.ne J> 
protesta in sedici comuni, con 
astensione dal lavoro in tutte 
le aziende contadine dalle ore 
8 alle 12, A questa manlfesta- 
Izione di protesta partecipe- 


che i braccianti e numerosi 
contadini coltivatoli diretti 
della zona. 


Le letta per la mensa 


reazioni italiane all<^ votazioni all*0]\l] 


rContinuazione dall» 1 

«liffusa poco prima del no'lro 
ingresso aU’D.NL — come «lo- 
cuincntu di jrrc«pt'>ns.ib:lità di¬ 
plomatica. < .Incora una \ulta 
la doniand.r dcil'ltati.i di .mi- 
missionc allTlNU — ha detto 
Martino — c stata respinta. 
.Ma questa rolla essa ( cadala 
non soltanto per un ennesimo 
veto sosìelico, ma anche per 
quella della Lina nazionalista, 
sia pur diretto contro un al¬ 
tro Sl.ito. luìt.avia. mentre lo 
posizione cinese è st.ita ispi¬ 
rata da una sensibilità esa¬ 
sperata 'Sir'i c come tale non 
realistica, l.-i ptssizione di .Mo¬ 
sca è stata inscce dettala dal¬ 
la abitnalc solnntà deM'L'liSN 
di imporre integralmente le 
proprie determinazioni .i tulli 
senza prcs)ccuparsi del danno 
che ne <lcrixa a Paesi con i 
quali essa proclama di soler 
cons ivere in normalità di rap¬ 
porti. Ciò premesso, mi sem¬ 
bra opportuno sotlolfnearv 
come 1.-» posizione dcM’lt.'ilia 
in qaeato campo non &ia sta¬ 


la mai in.lisidualc id e,,;,»!- Urmin.irc ruordanrlo come pe- 
stica. ma basala sempre siiljraltro la grandissima maggio- 
princip.o ileUunisersaljtà. ciicjran/a ilei l'aesi membri aliliia 
rappri«cnla la condizione iii-lancnra una solta — anche se 
Tispcnsahilc i>s-rche le Na/i«>ai j invano - rtp]>oggiato nel 
Unite possano raggiungere tl|mndo piu caloroso la domali- 
fine per il quale sono snrtc-ida itali.-in.i, dando.-| la prova 
Il scio della Cina nazionali-|di qucBa solidarietà ohe ave- 


sta è applicato ad nn sole 
P.iese. nu-nSrc quello sovie¬ 
tico si è esercitalo nei con¬ 
fronti di LT Paesi, l-.vidcnlc- 
mcnlc anche l'eselusione di un 
solo P.iCse t contraria al prin- 


s'amo diritto «li attenderci >. 

E d-a sottolineare il fatto 
che Martino lia rilasciato que¬ 
sta incredibili- ilichìar.izionc 
qua mio già era nota In ricon¬ 
vocazione del r.onsiglio di sl¬ 


ip.., dcB.i iiniicrs.ilità. ni.i mi * .-tirczz.i per inizia!i» .a so» ie- 

lica. e quando un ministro o 
anche un semplice sotlosc-grc- 
larin .appena rcsponsaliile .ivc- 
»a il dovere di essere .al cor¬ 
rente o per lo meno di sup- 
p«srrc ciò che ili nuovo sl.-iva 


pare diflìcile «timosirarc che 
I.» esclusi.int- <ii tredici Paesi 
n«in vulneri tale princìpio lien 
piò gravt mente. .\ questo 
punto vorrei aggiungere che la 
essenz.i «icUa democrazia c 


l’acci ttaz.iinr da parte d.-Ila |•)c.'a<^cn(^o; e ciò;- to sniaschc- 
minoranza «tcile decisioni del-[ nm«''itn dei pi')ni dis.-rimi- 


a magjj.'r.inza. Or.-», il P.«esf 
-onlro CHI li Cina h.v post«, 
il veto non t,a mai ottenuto 
dalla maggioranza detta ta- 
semldi-.i il riconoscimento di 
"ss, re In possesso dei rconi- 
'iti nrcscrillì dalia Carla del¬ 
le Nazioni Unìle. Dcsidcr'z 


n.alorj d cB .-•meriranì e «tei 
i-ino-na.-iivna'isti. .il loro f.alli- 
mento. e quindi l'a«nmissìone 
anehc del nostro f’aese per 
ni’r’ofira sorirli-n •• secondo 
/r impn^tnzinn; snnrtirhr- 
Non basta. Contro < il veto 
sovietico >, e coalro l’unh cr- 


salil-t dclJ’UNU si fr.iiio su.-- 
cevlulc interrogazioni «lei «Ic- 
put.ati scethiani Manzini. Ben¬ 
venuti e (àxiacci Pisanclii. 
nonché una dichiarazione «lei 
dcni«)cristiano Beltiol. presi¬ 
dente della <.Oli,missione este¬ 
ri. dove non solo si rinnovava 
la impostazione -anUsovietic.-» 
e la Irsi del ilirillo deirilalia 
ad cntr.ire all'ONl « sola i 
(ossi.-t a non entrare), m.« -> 


Uoiitinlia :i sviliipjmrsi in 
nuiuvro'O province In lotta 
per migliori L-oiuiizioni di vi¬ 
ta. Numerosi scioperi vengo- 
ecc pre.)nnunei. 1 1 1 , e altri so¬ 

no -stati effettuati, per recla¬ 
mare- il pagairento dezli ar¬ 
retrati deirinfiennità eli nieii- 
Oditcuipor.'iiicanu'nie rn;i- 
nifestazioni popolari e .-cifipe- 
ri vengs»no preannunciati con- 
trs, il rincaro dei piezj;i. 

11 Consiglio provinciale del- 
It' Leghe di Siena ha decido 
.'drunanimità di indire una 
manife.s'n/ione di protesta 
di tutti i lavoratori <lel!.a pro¬ 
vincia nella giornata di iiis-r- 
coiedi 21. contro il ca.’-f» "ita 
e li rialzo dei prez_z:. I mez¬ 
zadri ri a.s'erranno ila! l.iv.)- 
strctla unità, an-jro per mez 7 .a gio.'mal.'i; per le 
altre categorie le forme di lot¬ 
ta verranno fi.seate .succe-.-.- 
vament-» loralit.à psT lorzlìt.à, 
■A iseìlo Fiorentino, inc.Mre 
.Ta ;n atto io -ciopero 
> Richarrl Ginori-per il risptl 
st.«ic .is'iiiiis «l.iib- vinistrcllo degli acrorrii salariale, n.j 


nella »lirrzi«*nr che i falli ito- 
vev.-inf>. di li a c«»nfer- 

marc come ta sola ginsi.-, c 
n.i/ion.-ite. I rotnp.agni \« gar- 
villc c l).»nini hanno prescn- 
l.ito at Sen.sto un.-, ìntcrro- 
g.izione per chi«-«lerc. «ki un 
iato, una revisiore «iti imstri 
-,pjH»rti dipinm.itici con U.ian 
Kai-’ceU. c «l’altro !al«' una 
.azione /lipii»in.al ica rf fic.'.'C 


qualiric.ivano Ir proposte so-jpcr riap-irc •:« dis n»- 

rieliche per l'insrcsso siinnl-isionc sni piani ,|i ammissionr 


l.-ineo «li 1.8 o ’fl P.acsi .-««me 
« orientale verso un accresci¬ 
mento delle possibilità di ma¬ 
novra sovietiche - nelForganiz- 
zazione ìnlernazlonate. e quin¬ 
di da rigetl.ire; «i strapperà 
dnnqiie ora i .'apriti Beltiol 
prr ìt fallo Air ’a sin.viovra 
sovlefira * r rins.-jl.». ffl il>a 
é entrala aU’ON'U. e ta p«,l:li'a 
di disfriminazione i«vlrrn.-«zi«» 
nate fatta snBa p.-tlr d-1 na¬ 
stro Paese é fallita? 

'tentre nncst«s cr.i II qnailro 
«li irresponsabilità che gii am¬ 
bienti governativi offriv.ann. 
molUplici iniziathe erano 


dij 

I.V 


simnllsanea «tei f>ar«i a 
diritto, i s<«*i snseeltìluli 
s'.iccesso. 1.0 'Z»reler«a r 
presidenz.i 'tri movimrnlo «lei 
nartigiani «lel’.a pace, in nn 
•oro eomonicalo. hanno rsor- 
lalo a manifrstaz'oni popolari 
■'irrtle a snl'erifare ne'azione 
diptoin.ilic.'» italiana in questo 
..enso, E il compagno Nenni. in 
un.i «liclviar.vzione alla stam-l 
pa. aveva indic.ato al "««verno 
itali.ano l.a’necessità di nn in¬ 
tervento per sollecitare l’in¬ 
gresso di almeno 6 dei Paesi 
aventi diritto. 


moroso donne, dopo aver «"'f 
fet;-j?;«v iin.-i riunione c volato 
un ornine d?l giorno in cui 
si rhie.'le .il governo e a.le 
.'«utorità che si ponga un n- 
infdio l'ontro il rialzo dei 
prez.zi. sono .sfilale in corteo 
per le vie raggiungendo la 
Cdl. dove era in corso un.i 
•■iun:' ne rk-i bavor,-^ tori 
Ne! .Mi!are-e un., sciopero 
fìi un’" .« \.er:à elb'ttua'.o do- 
- 1 '.'ni ne! Convune di Gal’a- 
,, jil-at"' d.'.i 1.3 rp.i!a lavoratori 
deirir.du.'tria per l’au’nento 
de'Vindv’nnità di mensa e con¬ 
tro i! rarovit.i; per le .sie-;.««e 
.■ag.'on. la C.d.L. di Busto Ar- 
-izio h.'i d«'c!«o di chiamare 
tutti i ■..^voratori ad effettua- 
rr uno ^cif pero generale nel- 
'a gi-.rnrila dì martedì 20. 

.-\ Bologna dal pomeriggio 
dj ie.-i, in torma totale, è ìnl- 
z ato lo sciopero a tempo in- 
.determinalo in tutte le azìen- 
fie del .settore specchi e cri¬ 
stalli per l'Indennità di men¬ 
sa e per gli aumenti salariali. 


.•\ Vei)e/.ia lo .-cmjM'io iii- 
ileito p« r (iiu"t;i settimana in 
numero.-»' l.ibbriche della cit¬ 
tà e di Porto Margitera è -'da¬ 
to .-«/.-pr'.'o poicliè sono matu¬ 
rate le condiz.ioni j>er una 
grande manifestazione unita¬ 
ria. Nei primi giorni della 
prossiirn ss'ttimnna. infatti, .si 
.svolgerà uno sciopero indet¬ 
to viali.» UGIL e d;.!!;. f’LSL 
per la questi»«ne fiell’indcnni- 
t.q di men-a e iii .solidarietà 
coi licenziati della Liquiga.s. 

Til<» all Adflis Abeba 

ADDIS ABEBA. 14. _ Il 
mare.'CialIo Tito è giunto st.i- 
mane in automobile a Addis 
.-\beb;i Egli è .^tato .solenne¬ 
mente accolto alle porte del¬ 
ia città dal Negus, circondato 
da numerosi rrembri della fa¬ 
miglia reale e .s.'ilutato da 
un'enorme folla. 


(Continuazione «lalU 1 


nitluare chi in realtà avesse 
manovralo dietro le spalle del 
fantoccio di Formosa. Ma il 
corrispondente da New York 
del Times di Londra aveva 
meno peli sulla lingua: « La 
posizione degli Stati Uniti è 
stata equivoca — egli scrive^ 
va .sull* autorevole giornale 
iconservatore inglese — poiché 
lessi, astenutisi dalla votazione 
'sui ciindidati comunisti, han- 
\<>o in effetti incoraggiato For- 
mo.s'ii nel suo ostruzionismo ». 
E aggiungeva che, .se gli Stati 
Uniti non fossero stati in 
reairò ostili al piatto canadese, 
avrebbero potuto benissimo 
impedire al burattino da loro 
manovrato, dì mandare a fon¬ 
do r accordo faticosamente 
raggiunto. 

Analoga era il tono degli 
altri commrnli intcrnazioiiaU: 
la stampa francese, perfino la 
più rcaziotiarin, giudicava 
i/rofiesca la possibilità, data 
(Il fantoccio di Formosa, di 
intralciare il libero .soitnppo 
delle organizzazioni iuterna- 
rioiifili; iiieiiire il Primo mi¬ 
nistro giapponese, Ilatoinma. 
in evidente polemica con le 
piisizioni americane, dichiara¬ 
va eh^. .. si deve riconoscere 
che l’Unione Sovietica era 
iironfa a fan’ delle concessio¬ 
ni ». Ma le critiche più esplì¬ 
cite c indiganir erano quelle 
che si potevano raccogliere 
fra le delegazioni presenti al 
» Palazzo di retro », .vede del¬ 
le Nazioni Unite. Specie I 
paesi asiatici non nasconde¬ 
vano il loro sdegno contro la 
marionetta imposta dalle 
baionette anu'ricaiie a Formo¬ 
sa. e aldini pnannnncinvnno 
iTitziafivr per e.vtromcttcrc 
dairONU Io squallido ditfofo- 
rello e restituire alla Cina il 
seggio che ad essa .spetta. 

Si parlava inoltre di possi¬ 
bili tiiizinfire per risollevare 
la questione in sede di As¬ 
semblea generale, e alcuni 
canti jvissi in questo senso 
venivano mossi da taluni pae¬ 
si asintiri. (filando la ilclegn- 
Joiie sovietica assumeva im- 
vrovvisamente la iniziativa, 
chiedendo mia convocazione 
immediata e .straordinaria del 
Consiglio di Sicurezza per ri¬ 
prendere in esame la questio¬ 
ne delle ammissioni. L’effet¬ 
to di rjnr.vta vera e propria 
Il bomba » era (Inpììce. Men¬ 
tre la maggioranza dei pae.si 
(ill’ONU vedevano con soddi¬ 
sfazione nprìr.sl nuove, più 
rosee pro.s-petfire. fra i dele¬ 
gati americani .vi notava sor¬ 
presa e smarrimento: lutto il 
complesso lavorìo eompinto 
dagli Stati Uniti per silurare 
la firoposta canadese e sbar- 
irare il passo alle nuove oiii- 
•/r.'-.sioiii rischiava di andare 
in fumo. 

La seduta del Cousiglin di 
sicurezza era fis.vain per le 
ore 22, e l'attesa per quel mo¬ 
mento diveniva di momento 
in momento febbrile. La dele¬ 
gazione americana .si mante¬ 
neva in .stretto contatto con 
il Dipartimento di Stato a 
Washington, che a .sua volta si 
co usai taro telefonicamente 
con Dnlle.v a Parigi. Cabnt 
Lodge e i suoi collaboratori si 
consultavano febbrilmente per 
escogitare qualche nuovo 
trucco lieslinati) a parare la 
inizìatira .sovietica e a senn- 
gitircre In po.v.vibiUtà che 
nuovi paesi venissero ammes¬ 
si nll'ONU. 

All'ultimo momento il Di¬ 
partimento di Stato diramava 
un comunicato nel quale, rie¬ 
cheggiando le dichiarazioni di 
ieri di Cnbot Lodge, cercava 
di rigettare sull’URSS la re- 
.vponsabiliiù della mancata 
adozione del piano canadese, 
accusando il governo sovieti- 
i-o di nver assunto un «« atteg¬ 
giamento intransigente » e ri- 
.sollevando l'esclusiva contro 
la Moiigolio che aveva impe¬ 
dito ieri l’accordo. 

Questo criiiuinicnto ero n))- 
nena stato diffuso, quando la 
seduta del Cnn.siglio di .sicu- 
rezza .si è aperta. L'aula era 
affollatissima- Una atmosfera 
evidente di attesa, di tensio¬ 
ne. di speranza gravava sulla 
sala, allorquando il presidente 
di turno d<'I Coji.siglio. il uro 
Zelandese sir Lesile Knox 
.tfuiiro ha dichiarato aperto 
la seduta, dando la parola al 
delegato .sovietico, Sobolrv. 

Fra la generale attenzione 
Sobolev ha presentato e illu- 
s/rofo una proposta di com¬ 
promesso, capace di .sblocca¬ 
re la situazione, aggirando il 
pretesto della Afongolin. sol¬ 
levato dagli americani e da 
Clan Knii-scek. In sostanza, 
Sobolev ha j/roposto di esclu¬ 
dere dalla rosa dei diciotfo 
paesi indicati nel piano cana¬ 
dese la Mongolia e i! Giap 
pone, rinviando l'esame della 


Reiscritti a Napoli gli elettori 
condannati con la condizionale 


L.'i importante decisione è. stata presa 
ieri dalla Commis.sionc elettorale comunale 


pacin»)|f|„nnis.sione di questi due pae¬ 
si alla sessione de Iprossiiao 
anno dell'Assemblea genera¬ 
le dell’ONU. In tal modo Io 
ostacolo formale sollevato 
dagli SU c da Ciati veuira 
tolto, ma al tempo stesso ve¬ 
niva respinta la pretesa ame¬ 
ricana di effettuare una inam¬ 
missibile discriminazione con¬ 
tro un paese a dcmocrqzia 
popolare come la Mongolia. 

Sobolev aggiungeva che 
l'URSS rimane favorevole al¬ 
le candidature della Mongolia 
e del Giappone, cofhe era 
evidente dallo schema di ri¬ 
soluzione da lui presentata 
nelle precedenti riunioni del 
Consiglio. Le ragioni per cui 
ora l'URSS suggeriva di rin¬ 
viarne l’esame dovevano c.s- 
scrc chiare a tutti: si tratta¬ 
va di un compromesso, de¬ 
stinato a superare il punto 
morto e ad aprire la strada 
a ulteriori passi in avanti. 
L’URSS continua a .sperare 
che nell’intervallo fra le due 
ses.sioni della Assemblea .si 
ovrà lino sforzo comune per 
ammettere questi due paesi 
fra le Nazioni Unite. 

Terminato il discorso di So_ 
bote,'. in seduta veniva su- 
spcsa per mezz'ora, mentre 
si nceentunvano gli inierro- 
gativi sulVatteggiamente (ir¬ 
gli Stati Uniti; avrebbero e-si 
osata inscenare qnniriu' nuo¬ 
va manovra per impedir» lo 
accordo? .Albi ripresa, il de¬ 
legato americano cffettiinra 
il suo tentativo di diversio¬ 
ne, chiedendo che il Ginnn«)- 
iie fo.sse aggiunto alla lista 
dei sedici paesi propos'i dal- 
l'URSS. Era evidente il ten¬ 
tativo di reintradiirre la v-etn 
discriminazione contro la 
Mongolia, c il delegato sovie¬ 
tico era pronto a frustr/ire In 
manovra. La risoluzione 
vie fico costitiii.sce un tut'n 
unico — egli dichiarava — 
non possiamo accettare lo 
emendamento americano e 
voteremo contro di esso, re- 
stando inteso che il vostro 
voto .significa che noi deside¬ 
riamo rinviare Vesam" della 
candidatura ginppoiie.ve. in¬ 
sieme n auelia mongola, al¬ 
l'anno prossimo. 

Porto ai voti, l’emendamen¬ 
to americano veniva respinto 
per il veto delVURSS. Si è 
quindi passalo nll’c.snm»» del¬ 
le sedici candidature propo¬ 
ste dallT/nione Sovietica eh»' 
sono state tutte approvate, 
con nn numero di vof' va¬ 
riante fra olì otto e gli un¬ 
dici (unanimità). M e n t r e 
l'URSS ha infatti votato a 
favore dì tutti i candidati. 
Stati Uniti e Kuomindan si 
sono astenuti dal voto sui 
paesi a democrazia popolare. 
Infine, è stata messa ai roti 
la inazione sovietica per la 
ammissione deWItalia c degli 
altri quindici paesi, nel suo 
complesso, che è stata a ri¬ 
provata con otto favorevoli, 
mentre Stati Uniti, il Kuo- 
mindan c il Belgio si sono 
astenuti. 

Mentre nn caloroso ap¬ 
plauso salutava questa rota- 
zione, uno nuova manovra 
veniva sviluppata dalla dele¬ 
gazione americana. 

Cabot Lodge pres.zntava 
una proposta perchè il Con¬ 
siglio raccomandasse senz’al¬ 
tro per l’anno prossimo In 
ammissione del Giappone. 
Ancora una volta la discri¬ 
minazione contro la Alongo- 
lia faceva capolino; ma ih 
reale posta in gioco era an¬ 
cor più grave: il delegato a- 
merlcano mirava a guada¬ 
gnare tempo per bloccar'’ la 
approvazione del ‘ proget'o 
sovietico in sede di A.ssf-m- 
blea generale. 

Mentre la seduta del Con¬ 
siglio veniva sospesa, VAs- 
scmblea era convocata per 
questa notte alle tre, allo 
.scopo di prenderei n esame 
il progetto sovietico appro¬ 
vato dal Consiglio, e ratifi¬ 
care l'ammissione dei .editi 
nuovi membri. 

Allo rijjrcsa. Sobolev .sn.g- 
ger'tva di rinviare a domani 
in discu.ssionc della proposta 
americana, c la nuova ma¬ 
novra rciiiva alla luce con 
chiarezza. Il delegato turco 
suggeriva un rinvio della 
riunione deU’Assemblea ge¬ 
nerale. affermando che * la 
situazione ha subito un to- 
taler oresciamento. e noi tut¬ 
ti avremmo necessità di nuo¬ 
ve istruzioni ». L'obicttivo 
era trasparente: guadagnar 
tempo per consentire alla de¬ 
legazione americano di eserci¬ 
tare la necessarie pressioni e 
affossare in sede di Assem¬ 
blea l'accordo faticosamente 
raggiunto. 

Il neozelandese Munro re¬ 
plicava che la riunione era 
oià convocala, e il britannico 
Dixon auspicava che V -As¬ 
semblea approvasse rapida¬ 
mente l’ammissione dei sed'- 
ci, senza esitazioni e ritardi. 
in modo che i nuovi membri 
possano prender parfe alle 
riunioni finali deir.As.semblea. 
E il consiglio decideva di ag- 
oiornare i suoi lavori n do¬ 
mani, con l’astensione degli 
Sfoti Uniti, del delegato di 
Cian e della Francia, e in as¬ 
senza delta Turchia. 

Alle tre de’ mattino, si riu- 
'■ira l'Assemblea nenera’.e 


14 -- Gl, elettori iproccderc ad ulteriori cancclla- 
rionl dello «;tc,»«o tipo. Le con- 
i.-mne corkllzion.'ili. che la cir¬ 
colare Scclba voleva utilizzane 
per privare -Tel diritto di voto 
'cntinai.'t di migliaia di citta- 
■iiri. vengono considerate estin- 
‘0 a norma deH’art. 167 del Co¬ 
dice penale 


N.APOLl 
-lap'ilet.ini « he. i:i -eguito .il- ; 
.ippJ!c.-tz’.one «Il una c,rc«il;,-' 
Scn-liyi, 'i er;.r.«> vi-ti can- 
eellare viali,. ìi-te l'Icttorali per 
iv«''r ripvs'' i'.-) — .ir'.'hc il t,'m- 
pi lont.-’ti--'imi - i:n.i cordan- 
n.i rordizion.ll'' hv.r.o riacqui- 
«'.'l'o il diritto di voto 

L'importante d«vi«5onr f sta- 
1.1 pre-sa ieri sera dalli contmi*- 
-lone e!t‘ttor:«1r comunale di 
N.'«p*ili che >1 e i-pirau .id una 
'eeonte analoga li'Cisiono del¬ 
ti commiS'iono m.i'.damentatc 
pre-ifduti rì.il doft Domenico 
7.e\il\, già vlre.r'dente ri.'l rostro 
Tribunale e n*;u.ilme:)te nro-i- 
vteite dell » Co-te di .Appello di 
.-Ancona. 

f-a reiterinone degli elettori 
cancellati zwefx» d'ufficio c in 
pari tempo si è dccLo di noa 


Un eniencinmento 
l>or le pa< en<i 

Il Gruppo parlamentare 
dello sport ho deciso ieri se¬ 
ra di prc.<:entare alla Com¬ 
missione delle Finanze della 
Camera, che si riunirà doma¬ 
ni, un einendaniento che ri¬ 
porta la tassa sulle patenti 
di guida di 1. grado da 10.000 
a 4.000 lire. 
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E gregio professore, 

mio figlio (suo aliiovo delia terza R) 
lia preso un quattro in storia e mio 
marito questa sera elicle ha suonate. Non 
è una tragedia, ma io sono po' aiiarma- 
ta. Con tanti fatti che si leggono sui 
giornali o la natura cosi sensiblie di 
Piero, non vorrei — cerchi di capirmi, pro¬ 
fessore — che ne nascesse un guaio anco¬ 
ra più serio. 

II mio ragazzo» è vero, è un po' svo¬ 
gliato; ma sapesse che fatica tenerlo a 
tavolino, con tante distrazioni che ci sono 
in giro. Ai mici tempi, quando — dico per 
dire — i professori non scioperavano, era 
più facile sentire il dovere dello studio, 
c’era più severità. Che sia culpa del ci¬ 
nema? 

Se Le scrivo, comunque, è per chiederle 
di essere un pochino indulgente cot mio 
Piero. Non che io pretenda la sufficienza 
se non la merita. Le chiedo semplice¬ 
mente, come mamma, di aiutarlo ad espri¬ 
mersi, di non intimorirlo. Piero giura — 


Mio iiglìo 
ha preso 
un qnallro 


n io Io sento quando dice la verità — di 
aver studiato la lezione e di essersi im¬ 
pappinato perchè Lei gli avrebbe messo 
soggezione. E’ stato il giorno prima dello 
sciopero degli itusegnanti; glielo ricordo 
affinchè l.ci possa eventualmente control¬ 
lare. Ma forse ò soltanto colpa del carat¬ 
tere estremamente impressionabile di mio 
figlio. 

Proprio per questo motivo Le rinnovo 
la preghiera di trattarlo con un po’ di 
indulgenza. Sapesse quante ne ho dette 
a mio marito dopo la sfuriata di questa 
sera. Poi ho pensato di scrivere a Lei, nel¬ 
la speranza che mi avrebbe compresa. 

Perdoni il mio ardire e la perdita di 
tempo che Le procuro. Un po' di corag¬ 
gio, tuttavia, me l'ha dato anche la cer¬ 
tezza che Piero, tutto sommato, è un brà- 
vo ragazzo c non — come si dice aggi — 
uno «scioperato». 

Con stima 

Anna Ravagnoti 










E QUI RI¬ 
SPONDE UN 
INSEGNANTE 


Anch’io sono padre di famiglia 


Gentile Signora, 
non deve affatto scusar¬ 
si per avermi .scritto e per 
avermi chiesto ini po' di 
comprensione. Sono an¬ 
ch’io padre di famiglia e 
Le posso assicurare che 
spesso — flit occhiacci ser¬ 
vono soltanto a fard senti~ 
re ridicoli — ini risulta dif¬ 
ficile ottenere t’obbediciiza 
dai mici stessi ragazzi. Per 
farLc un esempio. Le dirò 
che mio figlio maggiore, 
fptando rientra sudato e ac¬ 
caldato dalla partita di cal¬ 
cio giocata coi compagni 
•sul prato non lontano da 
casa, previene addirittura 
la ramanzina coi dirmi 
sfrontatamente: * E' inuti¬ 
le che mi sgridi. Jo penso 
al mio avvenire ». In co¬ 
scienza, posso accusarlo di 
essere uno • scioperato *? 

A proposito, nella Sua 
lettera il verbo « sciopera¬ 
re » (e derivati) ricorre per 
ben tre volte, c talora con 
inequivocabile ironia. Ne 
deduco che le recenti agi¬ 
tazioni degli insegnanti non 
devono aver suscitato la 
Sua .simpatia. Mi può con¬ 
sentire di chiedcrLc, gen¬ 
tile Signora, un po’ di com¬ 


prensione, a mia volta? 

Credo di conoscere l’ani- 
ino del Suo ragazzo e di 
tutti i di lui coetanei della 
111 B. Il metodo l’ho appre¬ 
so da mio padre, pure in.se- 
gnante. La sera, dopocena, 
mi apparto per qualche ora 
nel mio .studio. Leggo, cor¬ 
reggo i compiti, ini aggior¬ 
no sulle riviste di pedago¬ 
gia, preparo le lezioni (nou 


(ognuno ha la sua pagina). 
La psicologia degli adole¬ 
scenti non va presa alla 
leggera c Le assicuro che' 
sono severissimo con me 
stesso. Vede, dunque, che 
l'opinione secondo cui i 
professori lavorano soltan¬ 
to quattro ore al giorno è j 
'im po’ una /auola. Per non 
parlare poi delle riunioni 
di consiglio, degli sentiinit, i 


Mille lire? Una visita dal 
medico. Vuol conoscere il 
ritornello' di mia moglie? 
Eccolo: « Guarda i tuoi col¬ 
leghi d’Univorsità. S’accon- 
Icntavano dei '18 ma ora 
viaggiano in macchina. Tu 
hai preso la lode, tì hanno 
pubblicato la le.si di laurea 
c vai in tram. Potresti pur 
dare qualche lezione priva¬ 
ta... ». Con simili confronti. 


La stragrandi! maggioranza dogli insognanti 
^11 CQ di ruolo B inori rnolii è costrolla a viiioro 
fJlJ con uno stipendio mensile che ita da un mi- 
nimu di 4U ad un massimo di SII mila tire 


mi ncco)itcnto di ciò clic ho 
appreso all’Università), op¬ 
pure scorro i giornali, per¬ 
chè ritengo ette un inse¬ 
gnante debba conoscere i 
fatti del mondo e della gen¬ 
te. Ma prima di tutto com¬ 
pilo « li giudizio universa¬ 
le ». Non rida. Signora: così 
chiamo scherzosamente un 
gros,so quaderno ove segno 
giorno per giorno le mie 
impressioni sugli allievi 


dei colloqui coi genitori. 

« Ma non tutti gli inse¬ 
gnanti sono così coscienzio¬ 
si • — ini obietterà Lei —. 
« La maggioranza è avida 
di lezioni private, a 500, 
600 c talvolta 1000 lire 
l’ora ». Malgrado tutto, non 
me la sento di accusare 
questi miei colleghi. Cin¬ 
quecento lire? Il prezzo di 
un biglietto • del cinema. 


piuttosto frequenti in casa, 
non si meravigli se mio fi¬ 
glio pensa di diventare il 
centrattacco della Jiivc. 

Ma si rende conto delle 
conseguenze? Delle conse¬ 
guenze per la scuola, vo¬ 
glio dire. Questi program¬ 
mi, queste prospettive tol¬ 
gono ogni attrattiva alle 
cattedre. Andando avanti 
così le intelUgenze più vi- 
rc, gli clementi migliori. 


gli studenti più attivi non 
penseranno di dedicarsi al- 
Vinsegnametno, bensì a 
qualsiasi altra sistcma:io»ic 
che ripaghi più generosa¬ 
mente 17 anni di studio. 
Una profe.<ssione così onora¬ 
ta e socialmente importan¬ 
te come è, o dorrebbe esse¬ 
re, quella dell'insegnante 
verrà coltivata in avvenire 
unicamente dagli ingenui o 
dai falliti. Sicuro! Chi avrà 
aperto gli occhi o chi avrà 
.sale in testa penserà a tut¬ 
to — all’indnstrin, al com¬ 
mercio, allo sport, al cine¬ 
ma — a tutto fuorché alla 
scuola, diventata terra di 
missione. 

« Se si mettono a sciope¬ 
rare anche i pro/essori, imi¬ 
tando gli operai della FIOM 
o ì ferrovieri, dove va mai 
a finire la dignità? ». So 
che si .fa questo ragiona¬ 
mento; del resto, lo facevo 
anch’io. Col tempo, però, 
l'ho capovolto. Mi son ri¬ 
cordato di quando ci vesti¬ 
vano d’orbace e non ci sen¬ 
tivamo arrossire: erano gli 
stessi tempi — si diccca 
« Era », allora — in cui i 


lavoratori non potevano in¬ 
crociare le braccia. Ma può 
suonare come considerazio¬ 
ne di parte, non ncccssarin- 
menfe convincente per chi 
la pensa diver.mmentc da 
me. Le dirò, allora, che da 
anni insegno un sogno: 
l’acquisto di una collezione 
,di autori classici, italiani e 
stranieri. Il libraio è dispo¬ 
sto a vendermela a rate, 
senonchc lo stipendio è 
I impegnato sino all’nltima 
lira, specie da quando ho 
firmato la cessione del 
« quinto » per ammobiliare 
l’appartamento dove qbito. 
A duemila lire il mese, im¬ 
piegherò cinque anni per 
saldare la collezione. Eppu¬ 
re non posso, oggi come og¬ 
gi, disporre di quella mise¬ 
ria. Quando me ne sono ac¬ 
corto, ho deciso di sciope¬ 
rare con gli altri colleghi. 

! Ho finito. Signora. L'ho 
intrattenuta sin troppo sui 
mici problemi e quasi me 
nc vergogno. Ma forse, a 
pensarci bene, abbiamo 
parlato anche di Suo Jigìio, 
non le pare? 

Prof. P. D’Ambrosio 
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chiacchiei*e 
con Zavattini 


La conversazione con Cesa¬ 
re Zavattini è una festa. Pare 
sì sottragga alle domande, ma 
subito un ricordo, una risata, 
una improvvisa rinessione lo 
portano a comunicare, a chia¬ 
rirsi. 3 entusiasmarsi per il 
problema che gli sottoponi. Za¬ 
vattini è capitato in redazio¬ 
ne. Si discuteva deU'agitazio- 
ne degli insegnanti. Sembra¬ 
va in im primo tempo che egli 
considerasse la questione trop¬ 
po grave e seria per azzardare 
un giudizio. Poi._ 

— Ricorda ancora. Zaraftini, 
1 suoi vecchi professori del gin- 
Kasio? 

— Mah! Vediamo: Martoni, 
Folchi. il prof. Pizzini, il prof. 
Cornali, il prof. Maselli un pre¬ 
te alto alto, il prof. Lopez: 
stroncò il mio primo libro. Lcg- 
go 'sta recensione che parlava 
tanto male di me c mi accorgo 
che era del prof. Lopez, Ma 
poi col libro successivo mi sono 
vendicato. Toh! Credevo di a- 


vcrne perso il ricordo, invece 
li ho ancora tutti in tcst.i... il 
prof. Ottolenghi del Liceo, il 
p.'of. Rigoli che insegnava sto¬ 
ria ad Alatri. Mi mandarono ad 
Alatri perchè fui bocciato a 
Roma. 

— E che direbbe oggi a que¬ 
sti suoi vecchi professori? 

— Si faccia pagare bene, pro¬ 
fessore, cosi lei viene a scuola 
più calmo, più preparato, più 
contento di sè e nella sua di¬ 
gnità sarà più bravo, più sere¬ 
no, più obbiettivo con i suoi al¬ 
lievi. Dissi la stessa quando uscii 
come istruttore dalla scuola 
• Maria Luigia *. In un artico¬ 
lo — il primo della mia vil.a — 
indirizzato al ministro in per¬ 
sona parlavo appunto degli sti¬ 
pendi dei professori che erano c 
sono troppo bassi. Sfido io. que¬ 
sti professori che non possono 
andare al cinema, al teatro, che 
non possono comperare libri, fa¬ 
re viaggi, cosa vuoi che possa¬ 
no insegnare? Fuori della vita 
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le raiS wi <el friete Beici della Sceela 

Ecco un pasto del comunicato emesso ani Frorite I/>iico della 
Scuola — rorpontzzaztonc unito no che guida la lotta degh inse¬ 
gnanti di ogni categoria t opinione po{>l>co — net proclamare 
lo sciopero dei primi di dicembre. | 

« Il gaTBrao. consapevole che la srnola secondaria stata¬ 
le «gnl gtormo più ai depaapcni di valori spirilnali e coltarali 
per le inieeoreee ei«dftloni di vita in coi sono posti e si di- , 
hmttooo dirigeatl *4 Inseraanti. ha rlienato di poterne sopire 
llnilgraalenc e di sperdeme l'attesa di giastisla con intermi¬ 
nabili tcrrfversarloal, le qoali hanno malamente nascosto la 
assolata insentibilità per ano dei pià delicati e argenti pro¬ 
blemi delta vita nazionale. Questo e non altro significano le 
namerose comonfcatloni degli ambienti governativi che hanno 
divalgato cifre e schemi di provvedimenti I quali, sottoposti ad 
atteuto esame, hanna ancora ana volta rivelato la loro Irrile¬ 
vanza sostanziale e però il tentativo di trarre in Inganno. In- 
nteme agli interessati, la pubblica opinione >. 


come possono formare il carat¬ 
tere degli scolari? Bisogna tri¬ 
plicare il loro stipendio — dissi 
allora — solo così avremo una 
grande nazione. Se non si ha una 
gmnde scuola non sì ha una 
grande nazione. Bisogna pren¬ 
dere un po’ di soldi ai bilancio 
e pagare di più i professori. Li 
spendono nelle navi, dicono; c 
poi ’ste navi non si vedono. Me¬ 
glio darli agli insegnanti. Ma 
son cose vecchie quelle che di¬ 
co. bisogna trovare una forma 
nuova che le giustifichi, collo¬ 
care questi problemi nel qua¬ 
dro generale della situazione di 
oggL Ripetere le stesse cose 
dette nel 1937 non va bene. Pe¬ 
rò, però è pià un guaio grosso 
che siano al punto di allora. Co¬ 
munque lasciatemi riflettere, 
per ora non chiedetemi niente— 
Ma la stenografa avera già 
registrato queste vecchie rifles- j 
sioni cosi attuali. 




ò Htorita ila imparare 


l.a lotta dei professori ha inizio all’indomani deirappro- 
vazione da parte del Parlamento delia legge delega 20 di¬ 
cembre ’5| n. 1181 che demandava al governi» JI compito di 
riordinare entro il 10 gennaio 1955 le carriere, gii stati giu¬ 
ridici, il trattamento economico di tatto il personale dello 
Stato, c quindi degli insegnanti. 

• l/articolo 7 della legge delega « alcuni o.d.g. volati dal 

Parlamento e accettati dal governo sanciscono l'Importanza 
e la preminente funzione sociale deirinsegnante e di con. 
seguenzà si Impegnano a dare agli educatori an trattamento 
economico adeguato alla fantione. e comunque non infe. 
riore al personale di pari grado' delle altre amministrazioni 
statali. . 

A 

• Per tutto il 1955 le organizzazioni sindacali c professionali 
della Scuola secondaria statale si sono batlnte perchè I diritti 
del professori, sanciti nella legge delega, venissero tradotti In 
fatti e non elusi. Fallile le trattative dei primi mesi del '55. 
le varie organizzazioni sindacali degli insegnanU medi riunite 
nel « Fronte della Scuola > dichiarano il 31 marzo e II l-o aprile 
il primo sciopero deiratino, che riesce compattissimo: 98*^. 
Il governo è avvertilo. L'opinione pubblica, diso.-icntata dap- 
prima, comincia a rendersi conto non solo che la situazione 
economica dei professori è insostenibile, mg anche del legame 
che corre fra la crisi della Scuola, di cui tutto tl Faese soffre, 
e le lotte degli insegnanti. 

• li 28-39-31 maggio le aule tornano un'altra volta deserte e 
il Fronte minaccia l'astensione dagli scrutinii. L'opinione pub¬ 
blica segue angosciata la controversia professori-governo. 1 
danni che possono derivare agli allievi e alle famiglie dal 
perdurare delio sciopero sono incalcolabili ed è perciò che il 
«Fronte» decide, dando prova di grande senso di rcsppnsabilità, 
di cessare l'agitazione e di far ricorso al Capo dello Stato. 

• Xcl frallcrapo il governo Segni succede al governo Sceiba, 
ma per t professori le cose rimangono pressoché al punto di 
prima, tanto che si arriva allo sciopero deiri-2-3 dicembre e 
alla minaccia di un secondo, piò massiccio, prima delle va¬ 
canze natalizie. 

• II governo finge di non capire perchè gli insegnanti preten¬ 
dono di sapere ora che stipendio avranno il l.o luglio 1956 (e 
per tutta la vita!). State quieti, dice loro, ve lo daremo quando 
tornerete a scuola dopo le vacanze, rerchè volete guastarci e 
guastarvi Natale e Capodanno? 

Ma i professori sanno che non c'è tempo da perdere. Essi 
sanno che stipendi di fame si vogliono conservare ancora nella 
legge delegata per la maggior parte di loro, anche se il go¬ 
verno non v^ol dirlo troppo chiaramente, e sanno inoltre che, 
trattandosi appunto di una legge delegala che dovrà essere 
varala entro il 16 gennaio, oltre tale termine non ci sarà più 
possibilità di ricorrere al Parlamento per migliorarla, tl tem¬ 
po utile è dunque ora o mai più. 
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AULE VUOTE 
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— Spolvera bene.^inseppe. In questi giorni la rnllara ita¬ 
liana è affidata solo a noi. 


(dal « Corriere d lnformazio.'.e •) 


Le in venzioni del go verno 

Occorre trovare qualche decina di miltard: por far jronte 
alle spese per gii statali — dice il governo. E polche sì tratta 
th un governo di classe la soluzione è questa: aumentano il 
sale, il cade, l'olio, si tassano i peneri dt largo consumo, si 
minaccia l’aumento delle tariffe yerrouìarie. zicrìiè. senza tanta 
fatica, senza intaccare 1 favolosi bilanci di poche famiglie ita¬ 
liane, i niLardi (e non iiiiti) salteranno fuori. 

Sarchile possìbile al governo reperire i foi,di nere.in per 
gli statali, senza infierire contro tutti noi’’ 

Noi eomunUti diciamo di si, E abbiamo avanzalo una serie 
di concrete proposte: riduzione delle spese militari e di po¬ 
lizia. e in generale abbandono del fiscalismo di parie che 
tende a gravare sempre sui poveri anziché sui ricchi. 


Giovanni Mosca si devo es¬ 
sere arricchito. Dalle rubri¬ 
che o dalle vignette del vec¬ 
chio Marc’Aurclio c del Ber¬ 
toldo — tra i baffi a torti¬ 
glione deU'astuto barone e 
l’ottocentesco linguaggio dei 
raccontini — emergeva, ap¬ 
pena velata dal pudore del¬ 
l’ironia, una coerente simpa¬ 
tia per chi sacrificava ozi e 
lussi suU’altare della virtù: 
maestri, mèntori, scienziati, 
sperimentatori integerrimi 
erano i suoi personaggi pre¬ 
feriti. «Un nipotino di De 
Amicis», si diceva deU’autore. 
E Mosca se ne compiaceva. 

Oggi le figurine sono dise¬ 
gnate dalla stessa matita ma 
parlano un’altra lingua. Il di¬ 
segno riprodotto qui accanto 
è apparso sul Corriere d’In- 
formazìone durante Tultimo 
.sciopero degli insegnanti del¬ 
le scuole medie. Non è diffi¬ 
cile capire da che parte sof¬ 
fia; non certamente a favo¬ 
re di quegli statali che, per 
mantenere il decoro, cenano 
col caffelatte. Ora vengono 
accusati — col frizzo di una 
battuta — di abbandonare 
la cultura nelle mani dei bi¬ 
delli, ora di provocare il 
caro-vita. Per Giovanni Mo¬ 
sca, insomma, i severi Cato¬ 
ni di vent’anni fa sono di¬ 
ventati lussuriosi Sardana- 
pali, sordi alla voce del do¬ 
vere e abbrutiti da una smo¬ 
data sete di piacere, sino a 
perdere la nozione della di¬ 
gnità (Mosca, del resto, glie¬ 
lo rimproverava a tutte let¬ 
tere in un lungo articolo del 
marzo scorso). 

Ma non c’è soltanto la ma¬ 
tita o la penna di un umori¬ 
sta ad appannare i vetri. C’è 
la radio che presta i suoj mi¬ 
crofoni ai ministri nei mo¬ 
menti più delicati dell’agita- 
zione. E dagli altoparlanti di 
tutta Italia vengono urlate 
cifre iperboliche sugli sli- 
pendi degli insegnanti, senza 
che nessuno abbia Taccortez.- 
za di avvertire che esistono 
anche le trattenute, spesso 
incidenti sul lordo nella mi-t 
sura del venti per cento. C'cj 
l’intero concerto della stam¬ 
pa — umorìstica e no — che} 
con gli editoriali degli spe-< 
'cialistì, le corrispondenze de-' 
gli inviati, i comunicati go-' 
vernativi finge di allarmarsi j 
per i pericoli incombenti sull 
bilancio dello Stato a causai 


delle richieste degli statali. 
Una orchestrazione perfetta 
per convincere la gente che i 
professori danneggiano la 
Scuola, le famiglie o le cas¬ 
se dello Stato e per di più in¬ 
fondono insani principi nello 
giovani menti degli adole¬ 
scenti con la loro sciopero- 
mania. 

• Se un dubbio vi tormenta, 
v’assale oppure no, leggetemi, 
interrogatemi io vi rùsponde- 
rò»: ricordate? Era il titolo 
di una vecchia, fortunata ru¬ 
brica di Giovanni Mosca. Beh, 
oggi un dubbio ce l’ho io. 
Vorrei chiedere so, invece di 
essere il direttore del Corrie¬ 
re dei Piccoli, il prolifico col¬ 
laboratore del Corriere d’Iu- 
formazione. della TV, della 
Radio e persino dei cartello¬ 
ni reclamistici affissi sui va¬ 
goni ferroviari, dovesse vi¬ 
vere del suo vecchio stipen¬ 
dio dì insegnante, come si 
comporterebbe Giovanni Mo- 
.sca? Che odioso confronto 
m’c uscito di penna. 

11 bidello 


Perchè? 


Per te 

ulre i liii 

lo sciopero dei professori 
comporla non pochi sacrifi¬ 
ci. Non te li enumeriamo, h 
conosci già. Eppure la cro¬ 
naca di questi mesi ci ha 
dimostrato che la maggio¬ 
ranza delle donne ha per¬ 
fettamente capito come 
neH’agitazione degli inse¬ 
gnanti giochi una grande 
parte anche Tax-venire del¬ 
la scuola. E’ chiaro del re¬ 
sto che quanto più stretti 
saranno i legami tra fami¬ 
glie e Fronte Unico della 
Scuola tanto prima il go¬ 
verno uscirà dal suo immo¬ 
bilismo. Con ciò ti abbiamo 
detto il perchè del 


CHI NON PAGA MAI 



Marzofto, Pirelli. Valletta, i . padroni dei va¬ 
pore « abituati a non pagare mai in rapporto alle 
loro ricchezze e al collante aumento dei loro pro- 
qttf. Certamente questi capitani delllndnstria 
sono contro lo sciopero dei professori. Come pa¬ 
droni, gii scioperi non gli garbano; come padri 
privilegiati. Tavrenlre delJlsIrnilone pubblica, 
la conquista della pace c deita dignità nella scuo¬ 
la non li riguardano. Per es«i basta mettere mano 
al portafogli ed i costasi istituti privati, creati per 
i ricchi in Italia e all'estero, aprono i battenti a' 
figli di papà. 
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